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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE E PERCORSO FORMATIVO 

 

CONTINUITÀ DEI DOCENTI NEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 
PROFILO DELLA CLASSE E COMPETENZE RAGGIUNTE 

 
La classe è costituita da ventisei allievi, di cui otto studentesse e diciotto studenti. Ha subito modeste 
variazioni all’inizio del triennio: nel gruppo-classe originario sono state inserite due persone 
provenienti da un’altra classe seconda e due persone provenienti dalla classe terza. 
Questi inserimenti non sono stati motivo di difficoltà sul piano della socializzazione e dell’integrazione 
nel gruppo classe, che sono avvenute in modo rapido e positivo. 
Nei due anni seguenti non sono stati effettuati nuovi inserimenti. Fino alla quinta, dunque, la classe è 
stata connotata da una consistenza numerica cospicua e costante, in quanto tutti gli studenti sono 
stati ammessi alla classe successiva nel corso dei due anni precedenti.   
 
Comportamento ed atteggiamento 
Nel corso del Triennio, in un contesto segnato sia dagli avvicendamenti di alcuni docenti sia dalla 
continuità di altri, la classe ha complessivamente maturato un atteggiamento maggiormente 
adeguato all’ambiente scolastico, sia dal punto di vista del comportamento sia da quello dello studio; 
si evidenzia tuttavia che alcuni studenti, anche nel corso di questo anno scolastico, hanno dimostrato 
un impegno non adeguato, nonostante le indicazioni metodologiche e disciplinari fornite dai docenti. 
La frequenza scolastica è stata complessivamente adeguata, anche se con episodi di assenze e ritardi 
ricorrenti da parte di alcuni. La partecipazione attiva da parte degli studenti della classe alle lezioni 
ha visto esiti molto diversificati, in base al variare sia delle discipline, sia degli argomenti trattati e 
delle attività didattiche proposte.  

MATERIA DI INSEGNAMENTO a.s. 2023/24 
 

a.s. 2024/25 
 

 
a.s. 2025/26 

Lingua e letteratura italiana Grilli Lucrezia Battaglia Francesco Battaglia Francesco 

Lingua e cultura inglese Di Staso Angelamaria Di Staso Angelamaria Di Staso Angelamaria 

Storia  Racchetti Giovanni Racchetti Giovanni Racchetti Giovanni 

Filosofia Racchetti Giovanni Racchetti Giovanni Racchetti Giovanni 

Matematica Mina Alda Campana Fanny Campana Fanny 

Fisica Mina Alda Campana Fanny Campana Fanny 

Scienze naturali Sironi Mara Sironi Mara Sironi Mara 

Disegno e storia dell’arte 
Simonetta Elena 

Maria 
Simonetta Elena 

Maria 
Simonetta Elena 

Maria 

Informatica Tormene Francesco Tormene Francesco Salvatore Angelica 

Scienze motorie e sportive 
Amodeo Fernanda 

Maria Gloria 
Amodeo Fernanda 

Maria Gloria 
Amodeo Fernanda 

Maria Gloria 

I.R.C. Toselli Cristina Toselli Cristina Toselli Cristina 
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Capacità e attitudini 
La preparazione degli studenti si presenta significativamente diversificata sia rispetto all’impegno 
dimostrato, sia in relazione alle capacità dimostrate nelle singole discipline.  
In generale, in un gruppo abbastanza consistente di studenti, le capacità in ambito scientifico e logico-
matematico, così come in quello linguistico, letterario, storico e filosofico, risultano essere 
discretamente presenti, talvolta accompagnate da buone capacità intuitive, sebbene non sempre 
applicate e coltivate. Un numero esiguo di studenti è stato peraltro capace di sviluppare e mettere a 
frutto ottime capacità e attitudini in diversi ambiti disciplinari grazie anche all’impegno costante e al 
senso di responsabilità. Si segnala infine che alcuni studenti della classe, pur avendo dimostrato un 
certo impegno e una discreta attenzione nel corso delle lezioni, in certe discipline, nonostante le 
indicazioni dei docenti di materia, hanno mantenuto un metodo di lavoro poco adeguato, 
conseguendo risultati non sempre coerenti con gli obiettivi fissati.  
 
Profitto  
Da quanto già espresso nella prima parte del documento si desume che la preparazione della classe 
non è omogenea; è bensì diversificata, sia tra i componenti della classe, sia tra le differenti discipline. 
Alcuni studenti hanno raggiunto una preparazione solida sia per quanto riguarda le conoscenze nei 
diversi ambiti disciplinari, sia per quanto attiene alle competenze trasversali e disciplinari; un numero 
significativo di studenti si attesta nella maggior parte delle discipline su livelli più che sufficienti o 
discreti pur presentando sovente fragilità in alcune materie, in special modo matematica e fisica; 
un'ulteriore parte della classe ha raggiunto con un certo impegno livelli sostanzialmente sufficienti 
nella maggioranza degli ambiti, pur permanendo circoscritte criticità in alcune discipline tra cui 
matematica, fisica, scienze, storia, filosofia, disegno e storia dell’arte, informatica.  
 
Competenze trasversali raggiunte 
In riferimento alle competenze chiave per la cittadinanza: traguardi da raggiungere al termine del 
curricolo (DM 139/2007 All.2) e ai traguardi di competenza da raggiungere in relazione al Patto 
educativo di corresponsabilità dell’Istituto.  
 

COMPETENZE CHIAVE PER LA CITTADINANZA: 

TRAGUARDI DA RAGGIUNGERE AL TERMINE CURRICOLO 

DECRETO MINISTERIALE 139, 22 agosto 2007, All. 2 

 

IMPARARE AD IMPARARE 

organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo e utilizzando varie fonti e varie 

modalità di informazione e di formazione (formale, non formale e informale), anche in funzione dei 

tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro. 

PROGETTARE 

elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, 

utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, 

valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati 

raggiunti. 
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COMUNICARE 

comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di 

complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, 

simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali); 

- rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati 

d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, 

ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e 

multimediali). 

COLLABORARE E PARTECIPARE 

interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui 

capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione 

delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri. 

AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE 

sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri 

diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le 

responsabilità. 

RISOLVERE PROBLEMI 

affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le 

risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo 

di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline. 

INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI 

individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra 

fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello 

spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze 

ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica. 

ACQUISIRE ED INTERPRETARE L’INFORMAZIONE 

acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso 

diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni. 
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TRAGUARDI DI COMPETENZA DA RAGGIUNGERE IN RELAZIONE AL PATTO EDUCATIVO DI 

CORRESPONSABILITÀ DELL’ISTITUTO  

 

AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE 

STRATEGIE PER IL CONSEGUIMENTO STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

Coltivare negli studenti la coscienza dei propri 
diritti-doveri di studenti e di cittadini, il rispetto 
per le opinioni altrui e per le decisioni assunte 
dagli Organi Collegiali 

  
Coltivare il rispetto per la scuola (persone, 
ambienti e attrezzature) e delle regole che la 
scuola si è data 

  
Richiedere il rispetto dei tempi di lavoro, delle 
modalità di lavoro concordate e delle consegne 
  
Valorizzare la personalità e il contributo di 
ognuno e incoraggiare alla partecipazione 

  
Collaborare all’interno del consiglio di classe 
per il conseguimento degli obiettivi educativi 

  
Collaborare con le famiglie per la crescita dello 
studente verso l’autonomia, particolarmente 
nelle situazioni di disagio 
  
Coltivare la responsabilità nei confronti della 
salute propria e pubblica, in riferimento al 
rischio pandemico originato dal Covid 19 

Rispetto delle norme sulla frequenza, i ritardi, le 
giustificazioni; corretto svolgimento di compiti e 
verifiche e rispetto delle consegne; trasparenza e 
puntualità nelle comunicazioni scuola / famiglia 

  
Presenza / assenza di note disciplinari o 
provvedimenti disciplinari 
  
  
Impegno nello studio e nel miglioramento delle 
proprie competenze (comprese le attività di 
recupero proposte) 

  
Qualità della partecipazione alla vita di classe 

  
  

Qualità della partecipazione alla vita della scuola: 
organi collegiali, attività didattiche alternative, 
offerte formative complementari, giornalino 
scolastico e iniziative degli studenti 
  
Rispetto consapevole di tutte le norme per la 
prevenzione della diffusione del virus, dalla 
regolamentazione dei movimenti dentro e fuori 
l’edificio, ai PDI, alle pratiche di igienizzazione 
  

  
Risultati di apprendimento: traguardi ATTESI AL TERMINE DEL CURRICOLO 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA N° 89 15 MARZO 2010 ALL. A 

AREA METODOLOGICA 
- Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e 
approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, naturale 
prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l'intero arco della propria vita. 
- Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere in grado 
valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti. 
- Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline. 

http://linux.liceoclassicocarducci.gov.it/regolamenti/
http://linux.liceoclassicocarducci.gov.it/regolamenti/
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AREA LOGICO-ARGOMENTATIVA 
-Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui. 
-  Acquisire l'abitudine a ragionare   con   rigore   logico, ad identificare i problemi e a individuare 
possibili soluzioni. 
- Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di 
comunicazione. 

AREA LINGUISTICA E COMUNICATIVA 
Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare:  
- dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a quelli 
più avanzati (sintassi complessa, precisione   e   ricchezza   del   lessico, anche   letterario e 
specialistico), modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi comunicativi; 
- saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le 
sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo contesto 
storico e culturale; 
- curare l'esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti; 
-  aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze comunicative 
corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento; 
- saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue 
moderne e antiche; 
-  saper utilizzare le   tecnologie   dell'informazione   e   della comunicazione per studiare, fare ricerca, 
comunicare; 
- praticare attivamente i valori sportivi come modalità di comunicazione e di rispetto delle regole. 

AREA STORICO-UMANISTICA 
- Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed 
economiche, con   riferimento particolare all'Italia e all'Europa, e comprendere i diritti e i doveri che 
caratterizzano l'essere cittadini. 
- Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più importanti, 
la   storia d'Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall'antichità sino ai giorni nostri. 
- Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti 
(territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, senso del luogo...) 
e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati statistici, fonti 
soggettive) della geografia per la lettura dei processi storici e per l'analisi   della   società 
contemporanea. 
- Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, 
religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero 
più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni e culture. 
-  Essere consapevoli del significato culturale del   patrimonio archeologico, architettonico e artistico   
italiano, della   sua importanza come fondamentale risorsa economica, della necessità di preservarlo 
attraverso gli   strumenti   della   tutela   e   della conservazione. 
- Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni 
tecnologiche nell'ambito più vasto della storia delle idee. 
- Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la 
musica, le arti visive. 
- Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si studiano 
le lingue. 
-  Consolidare la consapevolezza che il benessere fisico e lo sport sono strumenti di promozione di 
valori.  
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AREA SCIENTIFICA, MATEMATICA E TECNOLOGICA 
- Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure tipiche 
del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base   della 
descrizione matematica della realtà. 
- Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze   naturali (chimica, biologia, 
scienze   della   terra, astronomia), padroneggiandone le procedure e i metodi di indagine propri, 
anche per potersi orientare nel campo   delle   scienze applicate. 
- Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di   studio   
e   di   approfondimento; 
- Comprendere   la   valenza   metodologica   dell'informatica nella formalizzazione e   
modellizzazione   dei   processi   complessi   e nell'individuazione di procedimenti risolutivi. 

  

 
Livello di conseguimento degli obiettivi proposti dal Consiglio di Classe 
 

Impegno Insufficiente  Limitato Sufficiente Buono Ottimo 

Partecipazione Passiva Sporadica Accettabile Adeguata Attiva / 
Propositiva 

Comportamento Scorretto        Non sempre 
corretto 

Mediamente 
corretto 

Responsabile Collaborativo 

Motivazione allo 
studio 

Assente Scarsa Alterna Vivace Personale 

Conoscenze acquisite Insufficiente 
 

Parziali Pienamente 
sufficiente 

Buone Ottime 

Capacità di analisi e 
sintesi 

Insufficiente Parziali Sufficiente Buone Ottime 

Capacità espositive Insufficiente 
 

Parziali Pienamente 
sufficiente 

Buone Ottime 

Rielaborazione Insufficiente 
 

Parziali Sufficiente Quasi buona Ottime 
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PROGETTAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 
Obiettivi didattici del Consiglio di Classe 

- Sviluppo delle capacità logiche (analisi, collegamento, confronto). 
- Sviluppo delle capacità espressive (miglioramento progressivo dell’uso dei linguaggi specifici 

delle singole discipline). 
- Potenziamento del metodo di studio. 
- Acquisizione progressiva della capacità di utilizzare autonomamente gli strumenti di lavoro e 

di organizzare il lavoro stesso, sia individualmente che collettivamente. 
- Progressiva acquisizione della consapevolezza dell’oggetto di studio delle singole discipline, 

ciascuna con propri metodi, strumenti, linguaggi.  
- Acquisizione delle capacità di base per poter svolgere in modo autonomo un lavoro di ricerca.  

 
  
Metodi e mezzi  
 

METODI E MEZZI UTILIZZATI MATERIE INTERESSATE 

 

Lezione frontale. Tutte le discipline. 

Analisi di documenti, testi e immagini e loro 
comparazione. 

Storia, Filosofia, Inglese, Scienze, Italiano, 
Disegno e Storia dell’arte. 

Applicazione delle regole attraverso esercizi 
individuali guidati dal docente. 

Matematica, Fisica, Scienze, Informatica. 

Lezione interattiva di chiarificazione, 
approfondimento, confronto. 

Tutte le discipline. 

Uso costante e flessibile del libro di testo, 
costruzione di percorsi, selezione del 
materiale e sua eventuale integrazione 
(come, a titolo esemplificativo, fotocopie, 
uso della biblioteca, uso del sistema di 
condivisione file). 

Tutte le discipline. 

Lavoro di gruppo. Educazione civica, Inglese, Scienze Motorie, 
Scienze. 

Uso dei laboratori, delle aule speciali, delle 
palestre. 

Scienze, Informatica, Scienze motorie, Disegno e 
Storia dell’arte. 

Proiezione di film e di filmati didattici. Storia, Inglese, Scienze, Disegno e Storia 
dell’arte. 

Utilizzo tecnologie multimediali e della LIM. Tutte le discipline. 

 
  



 

10 

 

ESAME  DI  MATURITÀ  2026   –   DOCUMENTO  DEL  CONSIGLIO  DI  CLASSE   –   QUINTA  S E Z .  P  

 

 
 

TIPO DI PROVA DISCIPLINE INTERESSATE 

Interrogazioni. Tutte le discipline (eccetto Disegno e Storia dell’arte). 

Prove a risposta aperta. Storia, Filosofia, Fisica, Inglese, Disegno e Storia dell’arte, 
Italiano. 

Esercizi / Traduzioni / Prove grafiche. Scienze, Matematica, Fisica, Disegno e Storia dell’arte. 

Composizioni. Inglese. 

Prove strutturate. Educazione civica. 

Valutazioni attitudinali / Prove pratiche. Scienze Motorie. 

Elaborazione di una lezione. Educazione civica. 

 
 

ATTIVITÀ DI AVVICINAMENTO ALL’ESAME DI MATURITÀ 
  
Nel corso del triennio sono stati progettati e realizzati percorsi di avvicinamento all’Esame di 
Maturità, tenuti da docenti della scuola: in particolare nella terza annualità la classe ha seguito un 
corso/laboratorio di 8 ore sul metodo di studio nel quale si sono svolte anche esercitazioni per 
confrontare e collegare argomenti diversi e interdisciplinari, promuovere riflessioni, anche personali; 
nel corso della quarta annualità un laboratorio di 6 ore sulla ricerca delle fonti e la costruzione 
dell’argomentazione.  
 
Nel corso del corrente anno scolastico sono state effettuate le seguenti simulazioni di prove scritte: 

- I prova, della durata di 6 ore, in data 28/11/2025 e 28/4/2026 
- II prova, della durata di 6 ore, in data 5/5/2026. 

 
Si allegano i testi delle simulazioni delle prove effettuate e le griglie relative ai criteri di valutazione 
delle simulazioni della prima e della seconda prova. 
 
Il Dipartimento di Matematica e Fisica ha previsto l’organizzazione di scambi tra docenti per la 
simulazione dei colloqui orali di Matematica: nella classe si prevede di svolgere al più 2 ore di 
simulazione. 
 



 

11 

 

ESAME  DI  MATURITÀ  2026   –   DOCUMENTO  DEL  CONSIGLIO  DI  CLASSE   –   QUINTA  S E Z .  P  

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 
TABELLA PER LA VALUTAZIONE DISCIPLINARE 

(Approvata dal Collegio docenti) 
 

PREPARAZIONE VOTO CONOSCENZE ESPOSIZIONE ABILITÀ DI ANALISI ABILITÀ DI SINTESI 

Pessima  1 - 2 Non possiede i requisiti minimi 
per affrontare l’argomento. Ha 

conoscenze nulle o quasi. 

Non valutabile per 
l’inconsistenza 

delle conoscenze. 

Assente. Assente. 

Scarsa  3 Possiede in modo molto 
frammentario i requisiti minimi 
per affrontare l’argomento. Ha 

conoscenze molto limitate e 
disorganizzate. 

Non valutabile per 
la frammentarietà 
delle conoscenze. 

Assente. Assente. 

Insufficiente  4 Ha conoscenze limitate e poco 
organizzate. Commette errori 

significativi anche nell’esecuzione 
di esercizi semplici. 

Espone in modo 
impreciso. 

Scarsa. Scarsa. 

Mediocre  5 Ha conoscenze incerte e 
organizzate in modo impreciso. 

Espone in modo 
impreciso. 

Dimostra una 
capacità di analisi 
modesta e legata 

a suggerimenti 
esterni. 

Dimostra una 
capacità di sintesi 

modesta e legata a 
suggerimenti 

esterni. 
Sufficiente  6 Possiede le conoscenze essenziali.  

Organizza in modo semplice ma 
corretto gli argomenti. 

Espone in modo 
semplice ma 

corretto. 

Sa individuare gli 
elementi 

essenziali. 

Sa organizzare gli 
elementi essenziali 
in modo semplice 

ma corretto. 
Discreta  7 Ha conoscenze relativamente 

complete ed organizzate. 
Espone in modo 

chiaro e corretto. 
Sa individuare 

anche gli 
elementi non 

essenziali.  

Sa organizzare gli 
elementi anche non 

essenziali. 

Buona  8 Dimostra di possedere 
conoscenze solide ed 

approfondite. È in grado di 
rielaborarle in modo personale. 
Ha una visione interdisciplinare. 

Espone in modo 
fluido ed articolato. 
Dimostra ricchezza 

linguistica. 

Sa individuare gli 
elementi di un 

sistema 
complesso. 

Sa organizzare gli 
elementi di un 

sistema complesso. 

Ottima  9 Possiede conoscenze molto solide 
ed approfondite.  È in grado di 

rielaborarle in modo personale e 
con tagli critico. È capace di 

applicarle a nuovi contesti. Ha una 
solida visione interdisciplinare. 

Espone in modo 
fluido ed articolato.  

Dimostra una 
particolare 
ricchezza 

linguistica. 

Sa individuare 
con precisione gli 

elementi di un 
sistema 

complesso.  

Sa organizzare con 
precisione e in 

modo totalmente 
autonomo gli 

elementi di un 
sistema complesso.  

Eccellente  10 Possiede conoscenze molto solide, 
rielaborate in modo personale e 

con taglio critico. È capace di 
applicarle, con dimestichezza, a 
nuovi contesti. Ha una visione 

interdisciplinare solida e arricchita 
da osservazioni personali. 

Espone in modo 
fluido ed articolato. 

Dimostra una 
particolare 
ricchezza 

linguistica. È in 
grado di sostenere 

con efficacia un 
vivace confronto 

dialettico. 

Sa individuare 
con precisione gli 

elementi di un 
sistema 

complesso. 

Sa organizzare con 
precisione e in 

modo totalmente 
autonomo gli 

elementi di un 
sistema complesso.  

È in grado di 
proporre anche 

valide 
riorganizzazioni 

personali.  
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Criteri per l’ammissione/non ammissione all’Esame di Maturità 
In conformità alle disposizioni di legge vigenti.  
 
Criteri per l’attribuzione del credito scolastico 
Per l’attribuzione del credito scolastico il Liceo Banfi si riferisce alle indicazioni in vigore emanate dal Ministero 
della Pubblica Istruzione. In particolare, il Collegio Docenti del Liceo Banfi nella seduta del 17 maggio 2022 ha 
deliberato quanto segue: 
All’interno della fascia determinata dalla media finale:  
a. se lo studente riporta una media dei voti con il decimale > 0,50 viene attribuito il massimo di fascia di credito; 
b. se lo studente riporta una media dei voti da 0,01 a 0,50 il Consiglio di Classe può attribuire il massimo della 
fascia di credito, in virtù della presenza dei crediti scolastici e/o di attività esterne certificate, come di seguito 
elencati:  
- interesse e impegno nella partecipazione attiva al dialogo educativo; 
- assiduità della frequenza (numero di ore di assenza non superiore al 15% del monte ore annuo previsto) 
tranne casi per cui il Collegio Docenti abbia previsto la deroga, comunque dietro presentazione di opportuna 
certificazione;  
-frequenza con profitto dell’insegnamento della religione cattolica / ora alternativa, con valutazione pari a 
“distinto” od “ottimo”; 
- partecipazione ad attività integrative promosse dall’Istituto e certificate dal docente referente per un numero 
di almeno 20 ore;  
- partecipazione democratica, attiva, continuativa e propositiva agli organi collegiali (Consiglio di Istituto, 
Consulta provinciale degli studenti, presidente dell’assemblea studentesca);  
- qualificazione per le fasi regionali (o superamento della fase di istituto) di concorsi per la valorizzazione delle 
eccellenze;  
- certificazioni linguistiche di livello B1 per la classe terza, B2 o superiore per le classi quarte e quinte rilasciate 
da Enti certificatori riconosciuti;  
- certificazioni ECDL;  
- frequenza a corsi di musica, arte, danza della durata almeno annuale presso accademie, conservatori, scuole 
civiche, Istituti musicali e artistici accreditati;  
- attività sportive agonistiche a livello regionale, nazionale, internazionale, certificate dalla società sportiva o 
Federazione di appartenenza della durata almeno annuale;  
- esperienze di volontariato adeguatamente certificate da ente riconosciuto, purché l’impegno sia stato 
continuativo e di almeno 50 ore annuali.  
Le attività/certificazioni dovranno essere state svolte o conseguite nel periodo dal 16 maggio dell’anno 
scolastico precedente al 15 maggio dell’anno scolastico per cui vengono prese in considerazione e non possono 
sovrapporsi con i Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento riconosciute o da riconoscere per il 
medesimo anno scolastico. 
 
Il punteggio più alto nell’ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico spettante sulla base della 
media dei voti riportata nello scrutinio finale può essere attribuito se il voto di comportamento assegnato è 
pari o superiore a nove decimi (Dlgs 62/2017 art. 15 comma 2bis). 
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CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

 
I criteri per l’attribuzione del voto di condotta, deliberati dal Collegio Docenti nella seduta del 13 giugno 2025, 
tengono conto di frequenza, partecipazione, responsabilità, rispetto. 
 

ESPLICITAZIONE DEI CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA 
 RIFERITE A SITUAZIONI TIPICHE 

5 
In presenza di seri provvedimenti disciplinari e/o di ripetute ammonizioni per gravi infrazioni al 

regolamento, atti di vandalismo, intolleranza, e più in generale mancanza di rispetto nei 
confronti di persone o ambienti. 

6* 
In presenza di più note o di provvedimenti disciplinari del Consiglio di Classe conseguenti a 

comportamento scorretto. 

7 
In presenza di un comportamento non corretto rispetto alle norme di convivenza e al 

regolamento, di note disciplinari e di una partecipazione al dialogo educativo poco attiva o 
poco controllata. 

8 
Quando l’impegno e la frequenza sono poco regolari; quando il rispetto delle norme di 

convivenza e del regolamento e la collaborazione al dialogo educativo non sono costanti. 

9 
Quando si evidenzia senso di responsabilità nei comportamenti individuali e nei rapporti con i 

coetanei e con gli adulti, accompagnato da costante disponibilità al dialogo e alla 
collaborazione. 

10 
Quando si manifesta nello studente un approccio responsabile e consapevole al proprio 
processo di crescita e formazione a livello individuale e relazionale; quando si rileva una 

partecipazione attiva e costruttiva al dialogo educativo, alla vita della classe e della scuola. 

 
* Lo studente che consegue 6/10 in comportamento produrrà un elaborato critico su cittadinanza attiva e 

solidale da discutere durante l'orale dell’esame di maturità. 

 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DI EDUCAZIONE CIVICA 

Giudizio 
valutazione 

 

Conoscenza degli 
argomenti 

   

Abilità Rielaborazione 
critica: sintesi, connessioni 
interdisciplinari, 
comparazioni tra 
fatti/eventi/contesti 
differenti 

Competenze 
Lessico e  
capacità espositiva 

   

Competenze 
sociali e civiche 
   

3: 
gravemente 
insufficiente 

Conoscenze scarse Non dimostra capacità di 
rielaborazione  

Non sa esporre neanche 
se sollecitato 
  

Mancanza di 
comportamenti e 

atteggiamenti 
coerenti con 

l’educazione civica. 
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4: 
insufficiente 

 

Conoscenze episodiche 
frammentarie e non 
consolidate  

Dimostra  scarse capacità di 
rielaborazione  

Usa una esposizione 
impropria e non utilizza 
un lessico adeguato 

   

Sporadici 
comportamenti e 
atteggiamenti 
coerenti con 
l’educazione civica 

5: 
mediocre 

 

Conoscenze superficiali e 
prevalentemente 
mnemoniche degli argomenti 

Poca autonomia nella 
rielaborazione critica 

   

Esprime, se guidato, i 
concetti più importanti; 
usa parzialmente ed in 
modo impreciso il 
linguaggio specifico  

Comportamenti e 
atteggiamenti 
coerenti con 
l’educazione civica 
su sollecitazione 

6: sufficiente 
 

Conoscenze essenziali sui 
temi proposti 

   

Rielaborazione semplice ma 
attinente all’argomento 

   

Esprime, se guidato, 
alcuni concetti. Usa 
parzialmente il 
linguaggio specifico 

   

Frequenti 
comportamenti e 
atteggiamenti 
coerenti con 
l’educazione civica  

7: discreto 
 

Conoscenze 
sufficientemente consolidate 
e organizzate 
  

Autonomia nell’effettuare 
semplici connessioni o sintesi 

   

Affronta  l’argomento 
proposto e lo analizza in 
modo adeguato; espone 
con un linguaggio 
funzionale alla 
comunicazione 

Comportamenti e 
atteggiamenti 
consolidati, coerenti 
con l’educazione 
civica 

8: 
buono 

 

Conoscenze consolidate 
organizzate 

   

Rielaborazione critica, 
autonoma e pertinente. Buone 
capacità di collegamento delle 
conoscenze alle esperienze 
vissute 

Riconosce le 
problematiche chiave 
degli argomenti 
proposti; padroneggia i 
mezzi espressivi; espone 
utilizzando un 
appropriato linguaggio 
specifico 

Buona 
consapevolezza e 
atteggiamenti 
coerenti con 
l’educazione civica  

9: 
ottimo 

 

Conoscenze complete ed 
organiche degli 
argomenti interdisciplinari
   

Rielaborazione critica, 
autonoma e pertinente. Buone 
capacità di collegamento delle 
conoscenze alle esperienze 
vissute con apporto di 
contributi personali originali 

Rielabora valorizzando 
l’acquisizione dei 
contenuti in situazioni 
diverse; utilizza uno stile 
espositivo personale e 
sicuro con utilizzo 
appropriato del 
linguaggio specifico  

Ottima 
consapevolezza e 
atteggiamenti 
coerenti con 
l’educazione civica  

10: 
eccellente 

 

Conoscenze complete, 
organiche ed approfondite 
degli argomenti 
interdisciplinari  

Capacità di analisi dei temi e 
dei collegamenti 
interdisciplinari  
Positiva capacità di risolvere 
situazioni problematiche 
anche nuove. Metodo di 
lavoro efficace, propositivo 
con apporti 
di approfondimenti personali e 
autonomi 

Espone in modo 
scorrevole, chiaro ed 
autonomo, 
padroneggiando lo 
strumento linguistico; 
usa in modo 
appropriato e critico i 
linguaggi specifici. 
  

Ottima 
consapevolezza, 
atteggiamenti 
coerenti con 
l’educazione civica e 
capacità di 
coinvolgere 
positivamente il 
gruppo classe.  
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CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLE ESPERIENZE FSL 

Nel corso dell’ultimo anno scolastico viene effettuata una valutazione a seguito di un 
colloquio/presentazione svolto in classe dallo studente, assegnando un voto disciplinare nella disciplina di 
Educazione Civica. 

La valutazione, secondo la griglia di seguito riportata, è relativa a una presentazione da parte dello studente al 
resto della classe di una sua esperienza significativa, con particolare attenzione all’acquisizione delle 
competenze trasversali, quali competenze chiave dell’apprendimento permanente (secondo la 
raccomandazione del Consiglio UE), definite come traguardo formativo dei percorsi. 

Scheda Valutazione Presentazione dell’Esperienza di FSL (ex-PCTO) 

Indicare una valutazione per ogni competenza dimostrata  
durante la presentazione: 

 

Valutazione 

Capacità organizzative nella presentazione organica dei contenuti (preferibilmente in 
formato multimediale) 

 

Capacità di descrivere i processi organizzativi e strutturali dell’ambito culturale/produttivo 
in cui si è svolto il tirocinio e di restituire i contenuti dell’esperienza in relazione ai compiti 
assegnati 

 

Capacità di utilizzare ed esplicitare il linguaggio specifico / tecnico appreso nell’esperienza, 
in italiano o in lingua straniera 

 

Capacità di cogliere collegamenti tra l’esperienza svolta e quanto appreso a scuola e di 
rispondere ai quesiti posti dal docente valutatore e/o dai compagni di classe. 

 

Capacità di analizzare criticamente l’esperienza effettuata, evidenziandone i punti di forza e 
di eventuale debolezza 

 

Indicare eventuali altri elementi di valutazione legati alla specifica esperienza: 
 

 

 VALUTAZIONE FINALE FSL: /10 

 

 

 

CLIL - CONTENT LANGUAGE INTEGRATED LEARNING 

 

Disciplina Contenuto 

Scienze Motorie 

Sport and technology, opportunities: events, facilities, medicine, tools. 
Urban planning and physical activity. 
Outcome 1: Create an advertising campaign, using also AI for producing 
pictures or video clip. 
Outcome 2: Propose a sporting event allowing you to enhance one of the 
structures or natural resources of your territory. 
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PERCORSI E PROGETTI NELL’AMBITO DI EDUCAZIONE CIVICA 

L’insegnamento di Educazione civica, introdotto con la legge 92/2019, è trasversale “in ragione della 
pluralità degli obiettivi di apprendimento e delle competenze attese, non ascrivibili a una singola 
disciplina e neppure esclusivamente disciplinari”. Poiché la disciplina si propone di stimolare la 
partecipazione piena, consapevole e responsabile dello studente-cittadino all’interno di una 
dimensione comunitaria, l’approccio didattico non si è limitato alla trasmissione di contenuti, ma ha 
mirato allo sviluppo di competenze.  
Il Curricolo d’Istituto di Educazione civica (documento allegato n° 4) è stato aggiornato secondo le 
nuove Linee guida emanate nel settembre 2024. 
Il Consiglio di Classe ha programmato i contenuti intorno ai tre nuclei tematici individuati dalle linee 
guida ministeriali, in coerenza con la programmazione dell’Istituto, dei Dipartimenti, delle discipline 
o anche tramite Unità di Apprendimento trasversali rispetto alle discipline. 
Le ore dedicate all’insegnamento di educazione civica nella classe sono state complessivamente 
trentanove, svolte da più docenti della classe e trattate all’interno delle discipline, in ottemperanza a 
quanto previsto dalla legge n. 92/2019, coordinati dal professor Racchetti, referente di Educazione 
civica per la classe. 
 

Progettazione di Istituto e dei Dipartimenti 

Costituzione Contenuti Ore  Periodo 

Progettazione 
dei Dipartimenti 
di Lettere e di 
Filosofia e Storia 

Giornata della Memoria: lezioni peer to peer nelle classi I-III e 
preparazione tramite lavori di gruppo. 
 
Liberazione: lezione prof. De Berti su “Roma città aperta”. 
 

4 
 
 
2 
 

7-27 gennaio 
 
 
22 aprile 

Progetti di 
Istituto 

Educare alla pace - Palestina: umanità e verità sotto assedio. 
 

5 27-30 
ottobre 

 

Sviluppo economico e 

sostenibilità 

Contenuti Ore Periodo 

Progettazione dei 

Dipartimenti di 

Scienze, Scienze 

Motorie, Inglese 

Scienze: applicazione delle moderne tecniche 

biotecnologiche a favore della sostenibilità ambientale e 

questioni etiche  

- falso concetto di naturale, progresso e tecniche 

biotecnologie, uso etico delle stesse;  

- rivoluzione verde, tecniche e biotecnologie per la 

sostenibilità ambientale e il miglioramento 

agroalimentare;  

- OGM vegetali, tecniche e finalità della loro 

produzione; 

-  tecniche di clonaggio ed innovazione scientifica; 

- tecnica CRISPR e sue applicazioni; 

-  cellule HeLa e loro caratteristiche; problemi etici 

legati al loro uso e potenzialità scientifiche 

dell'uso di queste cellule.   

7 

 

 

 

 

 

 

 

 

6-26 marzo 
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Cittadinanza digitale Contenuti Ore Periodo 

Progettazione dei 
Dipartimenti di  
Disegno e Storia 
dell’Arte, Informatica, 
Matematica e Fisica, 
IRC 

Sperimentazione, in Disegno e Storia dell’Arte e in 
Informatica, dell’utilizzo della AI per trattare o riprendere 
argomenti propri della programmazione disciplinare, per 
riflettere su vantaggi e svantaggi didattici, per confrontare 
risposte date allo stesso tipo di quesito dalla AI. 
 
Informatica: confronto tra diversi sistemi di AI per 
valutarne l’attendibilità e i limiti d’uso. 
 
Disegno e storia dell’Arte: creazione di immagini 
attraverso l’AI; rischi e vantaggi; il problema 
dell’autenticità delle immagini; inganni, manipolazioni e 
immagini generate. 
 

4 7-16 gennaio 

 

 

Progettazione del CdC a integrazione della progettazione collegiale 

Il percorso formativo della classe si è completato e integrato con i contenuti e nei moduli orari 
dettagliati nelle tabelle sottostanti, che esplicitano per ogni nucleo tematico (Costituzione, Sviluppo 
Sostenibile, Cittadinanza Digitale) anche le metodologie adottate, quali il peer-to-peer, il debate su 
temi etici e l'analisi critica supportata dall'Intelligenza Artificiale. 
Tali attività sono state oggetto di valutazione periodica e finale secondo i criteri deliberati dal Collegio 
Docenti e riportati nella sezione "Criteri di valutazione" del presente Documento. Durante il colloquio 
d'esame, la Commissione potrà accertare il conseguimento delle competenze attese partendo dalle 
esperienze e dai progetti qui documentati, privilegiando la capacità del candidato di rielaborare 
criticamente i nessi tra le discipline coinvolte. Gli obiettivi specifici previsti nel Curricolo possono 
costituire la base per la formulazione delle domande durante il colloquio d’esame. 
 

Costituzione  

Percorso 

Descrizione sintetica 
(con indicazione materie coinvolte e ore dedicate, 

eventuali attività di FSL e/o progetti di Istituto 
collegati) 

Competenze trasversali 

La Costituzione della 
Repubblica Italiana 

Breve presentazione della Costituzione 
della Repubblica Italiana (Storia, 1 ora) 

Sviluppare 
atteggiamenti e 
adottare 
comportamenti fondati 
sul rispetto verso ogni 
persona, sulla 
responsabilità 
individuale, sulla 
legalità, sulla 
partecipazione e la 
solidarietà, 
sull’importanza del 
lavoro, sostenuti dalla 
conoscenza della Carta 
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costituzionale. 

L’Associazione Italiana per 
la Donazione di Organi, 
tessuti e cellule (AIDO) 

Incontro di presentazione a cura di un 
volontario dell’Associazione (Scienze, 1 
ora) 

Sviluppare 
atteggiamenti e 
comportamenti 
responsabili volti alla 
tutela della salute e del 
benessere psicofisico. 

Tra scienza ed etica 
(Fondazione Veronesi) 

Dibattito culturale relativo alla bioetica. 
Tre incontri online da un’ora con un 
esperto della Fondazione Veronesi 
(Scienze, 3 ore) 

Sviluppare 
atteggiamenti e 
comportamenti 
responsabili volti alla 
tutela della salute e del 
benessere psicofisico. 

Deontologia dei reporter 
di guerra 

War photographers listening activity: 
intervista a Yannis Behrakis; Deontologia 
del fotografo di guerra: Susan Sontag 
"Regarding the pain of others”, reading 
activity (Inglese, 2 ore) 

Sviluppare 
atteggiamenti e 
adottare 
comportamenti fondati 
sul rispetto verso ogni 
persona, sulla 
responsabilità 
individuale, sulla 
legalità, sulla 
partecipazione e la 
solidarietà, 
sull’importanza del 
lavoro. 

Nascita della Meccanica 
Quantistica: da una 
concezione 
deterministica ad una 
probabilistica della 
realtà fisica. 
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

Le grandi rivoluzioni si verificano quando 
le regole esistenti non sono più in grado 
di rispondere ai bisogni emergenti, 
rendendo necessaria la ricerca di nuovi 
sistemi di valori, paradigmi e norme. Lo 
stesso accade anche nel campo 
scientifico: le teorie universalmente 
riconosciute, che per un certo periodo 
offrono modelli efficaci per affrontare e 
risolvere problemi, vengono 
costantemente sottoposte a verifica. 
Quando non riescono più a spiegare i 
nuovi fenomeni o a soddisfare le nuove 
esigenze della ricerca, vengono 
progressivamente modificate o 
addirittura sostituite da concezioni anche 
radicalmente diverse. (Fisica, 1 ora) 

Acquisire una 
maggiore capacità di 
riflessione sulla storia 
dello sviluppo delle 
idee e delle 
rivoluzioni 
scientifiche, anche in 
relazione ad altri 
contesti disciplinari 
  
Acquisire la capacità 
di mettere in 
discussione modelli 
mentali preesistenti, 
sviluppando un 
approccio riflessivo e 
aperto al 
cambiamento. 
  
La revisione critica dei 
percorsi storici 
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rappresenta un 
riferimento 
fondamentale anche 
per l’educazione 
civica nella scuola 
superiore, che mira a 
formare cittadini 
consapevoli, capaci di 
interrogarsi sulle 
regole della 
convivenza civile, di 
valutarne l’efficacia e, 
se necessario, di 
contribuire al loro 
miglioramento. 
Sviluppare pensiero 
critico, senso di 
responsabilità e 
partecipazione attiva 
significa, infatti, 
preparare gli studenti 
ad affrontare una 
società in continuo 
cambiamento, nella 
quale anche i sistemi 
normativi e i valori 
devono evolversi per 
rispondere alle nuove 
sfide collettive. 

 

Sviluppo economico e sostenibilità 

Percorso 

Descrizione sintetica 
(con indicazione materie coinvolte e ore dedicate, 

eventuali attività di FSL e/o progetti di Istituto 
collegati 

Competenze trasversali 

Ricerca scientifica, 
sviluppo tecnologico e 
limite etico 

Debate about testing on animals (Inglese, 
2 ore) 

Sviluppare 
atteggiamenti e 
comportamenti 
responsabili volti alla 
tutela dell’ambiente, 
degli ecosistemi e delle 
risorse naturali per uno 
sviluppo economico 
rispettoso 
dell’ambiente. 
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Sport e tecnologia  Sport and technology, opportunities: 
events, facilities, medicine, tools. 
Urban planning and physical activity. 
(Scienze Motorie in modalità CLIL, 5 ore) 

Sviluppare 
atteggiamenti e 
comportamenti 
responsabili volti alla 
tutela dell’ambiente, 
degli ecosistemi e delle 
risorse naturali per uno 
sviluppo economico 
rispettoso 
dell’ambiente. 

 

Cittadinanza digitale 

Percorso 

Descrizione sintetica 
(con indicazione materie coinvolte e ore dedicate, 

eventuali attività di FSL e/o progetti di Istituto 
collegati 

Competenze trasversali 

AI: etica dell'intelligenza 
artificiale e Hi-tech.  

Corsi e ricorsi della storia...Che cosa 
accadde negli anni '50 del secolo scorso a 
seguito dell'impiego di ordigni nucleari 
alla fine della II Guerra Mondiale? Quali 
problemi etici, quali riflessioni sono 
seguite a quei tragici eventi? Come si 
espresse allora la comunità scientifica? 
Di fronte alla diffusione dell’AI quali 
problemi si ripresentano oggi? Quale 
potenziale per lo sviluppo della società e 
quali pericoli potrebbe comportare 
l'impiego errato delle nuove tecnologie?  
- Lettera di Einstein a Roosvelt 
- “Il Manifesto Russell‐Einstein” 
- L’etica dell’AI 
(Fisica, 2 ore) 

Acquisire una maggiore 
capacità di riflessione 
sulla storia dello 
sviluppo delle idee e 
delle rivoluzioni 
scientifiche, anche in 
relazione ad altri 
contesti disciplinari 
  
Acquisire la capacità di 
mettere in discussione 
modelli mentali 
preesistenti, 
sviluppando un 
approccio riflessivo e 
aperto al cambiamento. 
  
La revisione critica dei 
percorsi storici 
rappresenta un 
riferimento 
fondamentale anche 
per l’educazione civica 
nella scuola superiore, 
che mira a formare 
cittadini consapevoli, 
capaci di interrogarsi 
sulle regole della 
convivenza civile, di 
valutarne l’efficacia e, 
se necessario, di 
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contribuire al loro 
miglioramento. 
Sviluppare pensiero 
critico, senso di 
responsabilità e 
partecipazione attiva 
significa, infatti, 
preparare gli studenti 
ad affrontare una 
società in continuo 
cambiamento, nella 
quale anche i sistemi 
normativi e i valori 
devono evolversi per 
rispondere alle nuove 
sfide collettive. 

 

 

Totale ore progettazione dei 
Dipartimenti 

Totale ore progetti di istituto Ore per la progettazione del 
Consiglio di classe 

(da distribuire nei tre ambiti) 

17 5 17 
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FORMAZIONE SCUOLA LAVORO 

 

Le esperienze maturate nelle attività di Formazione Scuola Lavoro (ex percorsi per le competenze trasversali e 
per l’orientamento) sono state variegate e hanno consentito a studentesse e studenti di confrontarsi con 
contesti anche molto differenti da quello scolastico. Nella scelta dei percorsi ci si è focalizzati il più possibile su 
quelli che offrissero una “analogia” con le discipline del curricolo, che aiutassero gli studenti a potenziare le 
competenze trasversali e che avessero funzione orientante per la futura scelta universitaria. 
 
Sono stati svolti  anche tirocini in presenza presso aziende, studi professionali, associazioni, università e centri 
di ricerca, tutti ambiti in cui gli studenti hanno potuto approfondire le proprie competenze riguardo alla 
didattica in laboratorio, all’abilità di lavorare per progetti e in team, alla capacità di analisi e di soluzione dei 
problemi, di orientarsi nell’individuazione e nella gestione di processi in contesti organizzati di diversa 
complessità e di saper utilizzare modelli e linguaggi specifici.  
 
Nella classe 5P la professoressa Mara Sironi ha svolto funzione di tutor FSL.  
Le ore previste sono state svolte in modo personalizzato dai singoli studenti, facendo riferimento alle offerte 
ricevute, ma anche, e soprattutto, basandosi sugli interessi espressi, in modo che i tirocini riuscissero a svolgere 
anche la loro funzione di orientamento alla scelta universitaria. La rendicontazione delle attività è presente nel 
Curriculum di ogni singolo studente che riporta il quadro complessivo delle esperienze svolte. 
Di seguito un quadro riassuntivo delle esperienze svolte dalla classe al completo o da gruppi significativi di 
studentesse e studenti. 
 
a.s. 2023-24 

Percorso Scambio culturale con l’estero 

Descrizione sintetica Attività di scambio culturale e linguistico con studenti Olandesi provenienti da 

Heerhugowaard 

Competenze 

trasversali 

Saper comunicare e interagire in lingua inglese; cogliere, comprendere e accettare 

la diversità culturale 

  

Percorso ‘costruirsi un futuro nell’industria chimica’ 

Descrizione sintetica Corso online proposto da Federchimica per favorire l’inserimento di giovani nel 
panorama lavorativo mostrando come la chimica non sia solo scienza ma anche 
industria analizzando il legame tra chimica e impresa. 

Competenze 
trasversali 

Conoscenza di alcuni aspetti chimici che si riflettono principalmente nelle attività 
industriali affiancando soluzioni tecnologiche innovative per un benessere globale 
alla sostenibilità ambientale. 

  
  
  
a.s. 2024-25 
  

Percorso Corso di Primo Soccorso 

Descrizione sintetica Lo scopo del corso è di fare acquisire agli studenti norme generali di primo 
soccorso, conoscere e intervenire sui principali traumi e malori, conoscere la 
manovra di BLS. 

Competenze 
trasversali 

Agire in modo autonomo e responsabile; acquisire e interpretare l’informazione; 
avere motivazione, partecipazione, interesse 
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Percorso Orientamento in entrata 

Descrizione sintetica Gli studenti in questa attività hanno illustrato ai ragazzi delle scuole secondarie di 
primo grado le caratteristiche del percorso liceale. Gli studenti hanno fatto da 
guida accompagnando i ragazzi nelle aule e nei laboratori del nostro Istituto 
durante l’open day e hanno affiancato alcuni docenti per presentare il nostro liceo 
in alcuni istituti del territorio. 

Competenze 
trasversali 

Avere capacità comunicative e relazionali; saper lavorare in gruppo; avere 
motivazione, partecipazione e interesse 

  
  

Percorso Economic@mente 

Descrizione sintetica Lezioni frontali e partecipate di esperti del settore finanziario, pensate per i giovani 
adulti e i loro contatti con la realtà finanziaria 

Competenze 
trasversali 

Conoscenza del mondo del risparmio, partendo dalle esigenze degli studenti, per 
spiegare l'uso migliore delle risorse che si troveranno a disposizione nel corso della 
vita. 

  
  
  

Percorso ‘il segreto italiano’ 

Descrizione sintetica Corso online volto ad approfondire la conoscenza di alcune imprese italiane ed il 
segreto del loro successo. 

Competenze 
trasversali 

Conoscenza del mondo imprenditoriale e delle imprese volto a sviluppare abilità 
gestionali e di rapporto con esperti di diversi settori. 

  
  
a.s. 2025-26 
  

Percorso Corso BLSD 

Descrizione sintetica Corso per conoscere e provare la tecnica di rianimazione cardio-polmonare e l’uso 
del defibrillatore semiautomatico. 

Competenze 
trasversali 

Accettare e prendere in carico compiti nuovi o aggiuntivi, riorganizzando le proprie 
attività in base alle nuove esperienze; svolgere con qualità e accuratezza i compiti 
assegnati; agire in modo autonomo e responsabile; acquisire e interpretare 
l’informazione 
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PIANO E ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO  

 
In attuazione del Decreto Ministeriale 328 del 22/12/2022, concernente l’adozione di Linee guida per 
l’Orientamento, il Collegio Docenti del Liceo Antonio Banfi di Vimercate ha deliberato per il corrente anno 
scolastico un piano di Orientamento di Istituto definendo per ogni annualità moduli di didattica orientativa. 
Docente orientatore di istituto è la professoressa Valeria Misani. 

 

Piano di orientamento classi quinte 

Viaggio di istruzione.  10 h 

Preparazione alla prova INVALSI.  3 h  

Progetto Global Teaching Labs (in collaborazione con MIT di Boston). Solo licei scientifici 9 h  

Simulazioni prove Esame di Stato.  10 h  

Corso BLSD 5 h  

Attività a opzione individuale 

FSL (almeno uno obbligatorio per la valutazione). Almeno 15 h 

Curvatura biomedica. 30 h 

Percorsi di orientamento promossi dalle università e dagli AFAM, tramite sottoscrizione di 
specifici accordi (eventualmente strutturati come FSL). 

15 h  

Open day universitari. Fino a 10 h 

Orientamento ex studenti e professionisti. 4 h 

Corsi in preparazione a test di ammissione e simulazioni. 10 h 

Eventi sul territorio. Fino a 8 h  

Conferenze proposte dai Consigli di Classe e/o dai Dipartimenti disciplinari. Fino a 5 h 

Orientamento in entrata. Fino a 6 h  

Partecipazione a giochi sportivi studenteschi in rappresentanza del Liceo. Fino a 6 h 

Partecipazione a Concorsi disciplinari. Fino a 8h  

  
Ogni Consiglio di classe ha articolato e declinato il Piano previsto per le classi quinte in base ai bisogni e alle 
esigenze della classe; il numero totale di ore di didattica di orientamento formativo svolto dalla classe è di 56 
ore. 
Nella classe 5P la professoressa Anna Coen ha svolto funzione di tutor dell’orientamento. 
 
Il ruolo del tutor dell’orientamento è stato principalmente quello di accompagnare e supportare gli studenti 
nel compiere scelte consapevoli, valorizzando i loro talenti, facendoli riflettere su sé stessi, sulle competenze 
acquisite e sulle loro prospettive, per definire obiettivi realistici ed affrontare con successo il proprio futuro 
accademico o non. 

Attività di classe ore 

Discussione guidata sulla presentazione FSL nell’ambito del colloquio orale dell’Esame di 
maturità. 

1 h 

Progetto Global Teaching Labs (in collaborazione con MIT di Boston), tenuto da Ryan 
Berkshire, studente del MIT di Boston, in compresenza con la professoressa Campana. 

8 h  

Simulazioni prove scritte dell’Esame di Stato: due simulazioni della prima prova, una 
simulazione della seconda prova. 

18 h  

Corso BLSD, tenuto da personale qualificato della CRI, riguardante l’uso del defibrillatore 
semiautomatico, con una parte teorica di due ore e una parte pratica di tre ore. 

5 h  

Incontro con i ricercatori del CNR: X-ray Photoelectron Spectroscopy (XPS), con trattazione 
dati sperimentali. 

2 h 
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ATTIVITÀ DIDATTICHE INTEGRATIVE 

 
Interventi di recupero realizzati 

- In itinere. 
- Lavoro autonomo. 
- Attività di recupero in classe nella settimana dal 7 gennaio al 13 gennaio 2026. 
- Sportelli per le discipline di Matematica e Fisica. 

 
Conferenze, seminari, incontri 

- Incontro in classe con i ricercatori del CNR: X-ray Photoelectron Spectroscopy (XPS), con 
trattazione dati sperimentali. 

- Incontro in auditorium con la senatrice Elena Cattaneo sui temi legati all’orientamento verso 
le carriere STEM. 

- Incontro in classe con un volontario dell’Associazione Italiana per la Donazione di Organi, 
tessuti e cellule (AIDO). 

- Tre incontri on-line con un esperto della Fondazione Veronesi sul rapporto tra scienza ed etica.  
- Incontro in auditorium con il prof. De Berti sul film “Roma città aperta”. 
- Incontro in auditorium, nell’ambito del progetto Educare alla pace, con Emiliano Bos, 

giornalista della Radiotelevisione svizzera, e Andrea Bona, medico di Emergency.  
 
Progetti, Concorsi interni ed esterni 

- Progetto Global Teaching Labs (in collaborazione con MIT di Boston), tenuto da Ryan 
Berkshire, studente del MIT di Boston, in compresenza con la professoressa Campana. 

- Educazione alla salute: Corso BLSD, tenuto da personale qualificato della CRI, riguardante l’uso 
del defibrillatore semiautomatico, con una parte teorica di due ore e una parte pratica di tre 
ore. 

Incontro di tutoraggio in classe sulla compilazione del curriculum dello studente in vista 
dell'Esame di maturità. 

1 h 

Uscita di orientamento presso ITS Green Academy di Vimercate. 2 h 

Uscita didattica a Milano CityLife e al museo del Design. 7 h 

Partecipazione all’incontro con la senatrice Elena Cattaneo sui temi legati all’orientamento 
verso le carriere STEM. 

2 h 

Attività a opzione individuale 

FSL (almeno uno obbligatorio per la valutazione). Almeno 15 h 

Curvatura biomedica. 30 h 

Percorsi di orientamento promossi dalle università e dagli AFAM, tramite sottoscrizione di 
specifici accordi (eventualmente strutturati come FSL). 

15 h  

Open day universitari. Fino a 10 h 

Corsi in preparazione a test di ammissione e simulazioni. 10 h 

Eventi sul territorio. Fino a 8 h  

Conferenze proposte dai Consigli di Classe e/o dai Dipartimenti disciplinari. Fino a 5 h 

Orientamento in entrata. Fino a 6 h  

Partecipazione a Concorsi disciplinari. Fino a 8h  
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- Laboratorio sul Metodo di studio. Il progetto si è svolto durante il trimestre e le prime 
settimane del pentamestre dell’a.sc. 2023-2024; si è articolato in otto ore in orario curricolare 
e un colloquio facoltativo in orario extracurricolare. Le otto ore in classe sono state così 
strutturate: introduzione al progetto; esercizi di comprensione del testo; indicazioni per lo 
studio e la schematizzazione, esercizi di schematizzazione; indicazioni per la rielaborazione dei 
contenuti studiati ed esercizio guidato relativo. Il colloquio individuale, per chi ne ha usufruito, 
si è tenuto con uno dei docenti del progetto e si è concretizzato in consigli personalizzati per 
migliorare il proprio metodo di studio.  

- Laboratorio sulla ricerca delle fonti e la costruzione dell’argomentazione. Il progetto si è svolto 
durante il pentamestre dell’a.sc. 2024-2025 e si è articolato in sei ore in orario curricolare, tre 
dedicate ad indicazioni ed esercizi riguardanti la ricerca delle fonti, in particolare sul web e tre 
ore relative invece alla costruzione dell’argomentazione. 

- Laboratorio STEM: nice to meet you!, nell’anno scolastico 2024-25 tutte le classi quarte 
dell’Istituto sono state coinvolte in orario curricolare nel progetto che ha visto gli studenti 
impegnati in attività laboratoriali di matematica, fisica e biotecnologie. 

- Campionati di Scienze Naturali. 
- Olimpiadi di Informatica individuali.  
- Olimpiadi di Informatica a Squadre. 

 
Attività extracurricolari 

- Uscita didattica presso ITS Green Academy di Vimercate (Orientamento). 
- Uscita didattica a Milano CityLife e al Museo del Design (Disegno e Storia dell’arte). 
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IL CONSIGLIO DI CLASSE 

NOME E COGNOME MATERIA DI INSEGNAMENTO 
 

FIRMA 

Francesco Battaglia Lingua e letteratura italiana  

Angelamaria Di Staso Lingua e cultura inglese  

Giovanni Racchetti Storia   

Giovanni Racchetti Filosofia  

Fanny Campana Matematica  

Fanny Campana Fisica  

Mara Sironi Scienze naturali  

Elena Maria Simonetta Disegno e storia dell’arte  

Angelica Salvatore Informatica  

Fernanda Maria Gloria 
Amodeo 

Scienze motorie e sportive 
 

Cristina Toselli I.R.C.  

 

 

 

Il coordinatore di Classe 

prof. Giovanni Racchetti 

 

La Dirigente Scolastica 

prof.ssa Daniela Canavero 
Documento firmato digitalmente ai sensi del c.d.  

dell’Amministrazione Digitale e norme ad esso connesse.  

L’originale è conservato nel protocollo informatico 
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ALLEGATI   
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Allegato n° 1  
 

PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE E PROFESSIONALE DEL LICEO SCIENTIFICO  
OPZIONE SCIENZE APPLICATE (PECUP) 

 
“Nell’ambito della programmazione regionale dell’offerta formativa, può essere attivata l’opzione 
“scienze applicate” che fornisce allo studente competenze particolarmente avanzate negli studi 
afferenti alla cultura scientifico-tecnologica, con particolare riferimento alle scienze matematiche, 
fisiche, chimiche, biologiche e all’informatica e alle loro applicazioni” (DPR N.89/2010 art. 8 comma 
2 del regolamento recante “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei 
licei”). 

 

Quadro orario discipline 

Disciplina I liceo II liceo III liceo IV Liceo V Liceo 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Storia e Geografia 3 3 — — — 

Storia — — 2 2 2 

Filosofia — — 2 2 2 

Lingua e cultura straniera - Inglese 3 3 3 3 3 

Matematica  5 4 4 4 4 

Informatica 2 2 2 2 2 

Fisica 2 2 3 3 3 

Scienze naturali 3 4 5 5 5 

Disegno e Storia dell’arte 2 2 2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

IRC/ora alternativa 1 1 1 1 1 

TOTALE 27 27 30 30 30 
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Allegato n° 2 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SIMULAZIONE DELLA PRIMA PROVA 

ITALIANO-GRIGLIA I PROVA   

CANDIDATO 
Classe:  

          /20 
 

 

INDICAZIONI GENERALI (max. 60 punti) 
1.Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo; coesione e coerenza testuale 
 gravi e/o diffuse incoerenze interne rendono l'elaborato non organico  

1-5 
 

 l’elaborato mostra una struttura debole e spesso incoerente  6-8 
 

 

 nonostante qualche passaggio non del tutto lineare, la struttura è coerente 9 
 

 

 l’elaborato mostra adeguate consequenzialità e coerenza 10-13 
 

 

 la struttura logica è serrata; l'elaborato è coerente e coeso 14-15 
 

 

2.   Ricchezza e padronanza lessicale; correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi e punteggiatura) 
 imprecisioni sostanziali nel lessico ed errori diffusi nella morfosintassi rendono 

l'elaborato confuso e/o non adeguato; presenza di errori ortografici significativi 
1-10  

 lessico approssimativo e/o qualche errore nella morfosintassi rendono 
l'elaborato non adeguato alle esigenze comunicative   

11-17  

 nonostante qualche imprecisione nel lessico e/o nella morfosintassi, l'elaborato 
è sostanzialmente chiaro 

18  

 l’elaborato mostra lessico proprio e sintassi scorrevole; qualche lieve inesattezza 
non inficia la chiarezza complessiva 

19-26  

 il lessico è preciso e adeguato all'argomento; la sintassi fluida denota un uso 
consapevole del mezzo espressivo 

27-30  

3. Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali; espressione di giudizi critici 
e di valutazioni personali 

  

 argomentazioni approssimative e/o superficiali; nessuna rielaborazione 
personale 

 
1-5 

 

 argomentazioni superficiali, scarsi riferimenti culturali; faticosa rielaborazione 
personale 

 
6-8 

 

 argomentazioni in genere corrette, ma essenziali; limitata rielaborazione critica 9 
 

 

 utilizzo adeguato di conoscenze pregresse; argomentazioni convincenti e 
appropriate 

10-13  

 utilizzo critico di conoscenze pregresse; argomentazioni significative e originali 14-15 
 

 

 
Punteggio parziale 

      
               /60 
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TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO - INDICAZIONI SPECIFICHE  (40 punti) 
 

1. Rispetto dei vincoli posti nella consegna 
  

mancato rispetti dei vincoli:  
 

1-2 
 

 i vincoli sono rispettati solo in minima parte 3-5 
 

 

 nel complesso i vincoli sono rispettati 6 
 

 

 i vincoli sono rispettati in modo adeguato 7-8 
 

 

 i vincoli sono rispettati con esattezza  9-10 
 

 

2. Capacità di comprendere il testo nel suo senso complessivo e nei suoi snodi tematici e stilistici. 
  

Sostanziale incomprensione: diffusi e/o gravi fraintendimenti 
 

1-2 
 

 comprensione parziale: qualche fraintendimento (non) grave 3-5 
 

 

 comprensione solo nelle linee generali 
 

6  

 comprensione adeguata sia nei contenuti, sia nello stile 
 

7-8  

 comprensione esatta sia nei contenuti, sia nello stile 
 

9-10  

3. Puntualità nell'analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica    

 analisi molto approssimativa e/o gravemente lacunosa  
1-2 

 

 analisi approssimativa e/o gravemente lacunosa 3-5 
 

 

 benché in generale, i diversi ambiti sono analizzati 6 
 

 

 gli elementi sono analizzati adeguatamente  7-8 
 

 

 gli elementi sono analizzati con rigore e puntualità 9-10 
 

 

4.Interpretazione corretta e articolata del testo    

 interpretazione approssimativa e superficiale e/o non corretta  
1-2 

 

 interpretazione talora approssimativa e superficiale e/o non corretta 3-5 
 

 

 anche se in forma parziale, interpretazione nel complesso corretta 
 

6  

 interpretazione e contestualizzazione adeguate e corrette 7-8 
 

 

 interpretazione e contestualizzazione precise e  accurate 9-10 
 

 

PUNTEGGIO PARZIALE               /40 
 
PUNTEGGIO TOTALE (Indicazioni generali + specifiche) 
 

      
            /100 
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TIPOLOGIA B - ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  
INDICAZIONI SPECIFICHE (max. 40 punti) 

1. Individuazione corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto. 

 tesi non individuate  
1-5 

 

 tesi individuate solo in parte 6-11  

 tesi individuate solo nelle linee generali 12  

 tesi adeguatamente individuate 13-17  

 tesi individuate con esattezza e completezza 18-20  

2. Capacità di sostenere con coerenza un percorso ragionativo adoperando connettivi pertinenti. 

 coerenza molto approssimativa e/o gravemente lacunosa 1-2  

 coerenza approssimativa e/o gravemente lacunosa 3-5  

 coerenza complessivamente adeguata 6  

 coerenza precisa 7-8  

 coerenza rigorosa e puntuale 9-10  

3. Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali utilizzati per sostenere l'argomentazione 

 riferimenti inferiori alle conoscenze scolastiche e non sempre corretti  
1-2 

 

 riferimenti superficiali e non sempre corretti 3-5  

 riferimenti essenziali ma corretti 6  

 riferimenti congruenti ma non particolarmente originali 7-8  

 riferimenti ampi e originali 9-10  

PUNTEGGIO PARZIALE               /40 

 
PUNTEGGIO TOTALE (Indicazioni generali + specifiche) 
 

      
            /100 
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TIPOLOGIA C - ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  
INDICAZIONI SPECIFICHE (max. 40 punti) 

1. Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza nella formulazione del titolo (richiesto) e dell'eventuale 
paragrafazione (facoltativa) 
 nessuna pertinenza; 

del titolo e paragrafazioni assenti e/o incoerenti 
 

1-5 
 

 insufficiente pertinenza;  
titolo impreciso e/o paragrafazione incerta 

6-11  

 sufficiente pertinenza; 
titolo adeguato e/o paragrafazione accettabile 

12  

 adeguata pertinenza; 
titolo e paragrafazione adeguati e coerenti 

13-17  

 totale pertinenza; 
titolo efficace, paragrafazione chiara e coerente 

18-20  

2. Capacità di sostenere con coerenza un percorso ragionativo adoperando connettivi pertinenti. 

 svolgimento confuso e impreciso, con scarsa consequenzialità   
1-2 

 

 svolgimento non sempre ordinato e lineare; la consequenzialità è incerta  3-5 
 

 

 svolgimento semplice e lineare, nel complesso adeguato per consequenzialità 6  

 svolgimento lineare, preciso e consequenziale  7-8  

 svolgimento lineare, preciso, consequenziale e dai toni brillanti  9-10  

3. Correttezza e articolazione delle conoscenze e dei riferimenti culturali  

 riferimenti inferiori alle conoscenze scolastiche e non sempre corretti  
1-2 

 

 riferimenti superficiali e non sempre corretti 3-5  

 riferimenti essenziali ma corretti 6  

 riferimenti congruenti ma non particolarmente originali 7-8  

 riferimenti ampi e originali 9-10  

PUNTEGGIO PARZIALE               /40 

 
PUNTEGGIO TOTALE (Indicazioni generali + specifiche) 
 

      
            /100 
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Allegato n° 3  

SIMULAZIONE PRIMA PROVA A.S. 2025-26 

 28 novembre 2025 

 

PROVA DI ITALIANO 
 

TIPOLOGIA A – ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO                         

 

PROPOSTA A1 

 

Alda Merini, La terra Santa, Libri Scheiwiller, Milano, 2005.  

 

Ieri ho sofferto il dolore  

 

Ieri ho sofferto il dolore,  

non sapevo che avesse una faccia sanguigna,  

le labbra di metallo dure, una mancanza netta d’orizzonti.  

Il dolore è senza domani,  

è un muso di cavallo che blocca  

i garretti possenti,  

ma ieri sono caduta in basso,  

le mie labbra si sono chiuse  

e lo spavento è entrato nel mio petto  

con un sibilo fondo  

e le fontane hanno cessato di fiorire,  

la loro tenera acqua  

era soltanto un mare di dolore  

in cui naufragavo dormendo,  

ma anche allora avevo paura  

degli angeli eterni.  

Ma se sono così dolci e costanti,  

perché l’immobilità mi fa terrore?  

 

Alda Giuseppina Angela Merini (1931-2009), internata per la prima volta nel 1947 per un disturbo bipolare, 

alternò periodi di salute e di malattia: a queste esperienze si deve la maggior parte della sua produzione 

letteraria.  

 

Comprensione e analisi 

  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte.  

1. Presenta in sintesi il contenuto della poesia.  

2. Descrivi la struttura metrica e stilistica del testo.  

3. Individua le metafore che Alda Merini utilizza per riferirsi al dolore.  

4. Per quale motivo ‘il dolore è senza domani’? E quali sono le sensazioni della poetessa di fronte ad esso?  

 

Interpretazione  

 

Facendo riferimento all’opera di autori a te noti, elabora una riflessione sulla modalità con cui nella letteratura 

è stato affrontato il tema del dolore e della scrittura come forma di salvezza. 
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PROPOSTA A2 

 

Giacomo Leopardi, Zibaldone di pensieri, vol. II, scelta a cura di Anna Maria Moroni, A. Mondadori Ed., 

Milano, IV ristampa Oscar Classici, 1990, pp. 1144-1145. 

  

Che la vita nostra, per sentimento di ciascuno, sia composta di più assai dolore che piacere, male che bene, si 

dimostra per questa esperienza. Io ho dimandato1 a parecchi se sarebbero stati contenti di tornare a rifare la 

vita passata, con patto di rifarla né più né meno quale la prima volta. L’ho dimandato anco2 sovente a me 

stesso. Quanto al tornare indietro a vivere, ed io e tutti gli  altri sarebbero stati contentissimi; ma con questo 

patto, nessuno; e piuttosto  che accettarlo, tutti (e così io a me stesso) mi hanno risposto che avrebbero  

rinunziato a quel ritorno alla prima età, che per se medesimo, sarebbe pur  tanto gradito a tutti gli uomini. Per 

tornare alla fanciullezza, avrebbero voluto  rimettersi ciecamente alla fortuna circa la lor vita da rifarsi, e 

ignorarne il  modo, come s’ignora quel della vita che ci resta da fare. Che vuol dir questo?  Vuol dire che nella 

vita che abbiamo sperimentata e che conosciamo con certezza, tutti abbiam provato più male che bene; e che 

se noi ci contentiamo ed  anche desideriamo di vivere ancora, ciò non è che per l’ignoranza del futuro, e per 

una illusione della speranza, senza la quale illusione e ignoranza  non vorremmo più vivere, come noi non 

vorremmo rivivere nel modo che  siamo vissuti.  

(Firenze, 1 Luglio 1827)  

___________ 

 
1 dimandato: domandato.  
2 anco: anche.  

 

In questo pensiero dello Zibaldone, Giacomo Leopardi  riflette sul prevalere, nella vita umana, dei dolori sui 

piaceri.  

 

Comprensione e analisi 

 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte.  

1.  Riassumi brevemente il concetto esposto da Leopardi in questo pensiero.  

2.  Quali antitesi si colgono nella prima frase del testo? Quale significato acquisiscono? 

3.  Considera l’espressione tornare a rifare la vita passata (rr. 2-3): spiega perché l’uomo non vorrebbe mai 

ripercorrere la vita trascorsa così come l’ha condotta in precedenza.  

4.  Esamina la tematica dell’illusione della speranza (r. 11): quali termini ed espressioni contenuti nel brano 

sono riconducibili a essa e quali connotazioni evidenziano? 

 

Interpretazione    

 

Colloca opportunamente questo pensiero dello Zibaldone nel più complesso sistema del cosiddetto 

“pessimismo cosmico”, approfondendo il discorso con riferimenti ai dialoghi delle Operette morali e/o ai 

Canti. 

 

 

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO                         

 

PROPOSTA B1 

 

Testo tratto da: Emilio Gentile, L’apocalisse della modernità, Mondadori, Milano 2008, pp. 11–12.  

 

Il brutale realismo della guerra, osservava la Contemporary Review1 nel febbraio 1918, aveva intensificato 

«l’aspirazione per un mondo più nobile e più elevato come risultato del martirio del mondo civile. La gente 

più sana e più pacata va dicendo: tutto sarà differente dopo la guerra, dovremo iniziare tutto di nuovo, 

dobbiamo chiudere con gli errori e i fallimenti del passato». Ma queste aspirazioni apparivano «sentimentali e 

prive di fondamento», perché era «letteralmente impossibile cominciare tutto da capo». Se interroghiamo la 
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gente comune e i semplici soldati, aggiungeva la rivista, «scopriamo che essi non sono abbacinati dalla visione 

apocalittica di un nuovo cielo e una nuova terra, ma desiderano solo sicurezza e momenti di pace, farla finita 

con l’aggressività, badare alla famiglia, e ristabilire al più presto gli aspetti familiari della vita comune».  

Tre anni prima, nel marzo 1915, mentre l’Italia si accingeva a intervenire nel conflitto, un letterato che in 

battaglia avrebbe poi perso la vita, Renato Serra, commentando le speranze di un mondo nuovo o rinnovato, 

che in molti si aspettavano di veder nascere dalla guerra, aveva osservato che essa «è un fatto, come tanti altri 

in questo mondo; è enorme, ma è quello solo; accanto agli altri, che sono stati e che saranno: non vi aggiunge; 

non vi toglie nulla, non cambia nulla, assolutamente, nel mondo».  

Forse erano molti, forse erano la maggioranza i soldati coscritti che erano andati al fronte con la stessa 

convinzione. E forse erano anche molti, forse erano la maggioranza, i reduci che alla fine del conflitto 

avrebbero condiviso i sentimenti sconfortati della rivista inglese. Ma non erano stati pochi, o erano stati 

comunque una numerosa minoranza, specialmente giovani, coloro che all’inizio della Grande Guerra avevano 

esultato ed erano partiti volontari ed entusiasti, convinti che stesse iniziando una nuova era per l’umanità, che 

gli individui e le nazioni sarebbero stati rigenerati dal sangue, e che dalla guerra sarebbe nato un mondo nuovo 

e un uomo nuovo, più sano e più nobile negli ideali e nelle azioni. E non furono pochi, e formarono comunque 

minoranze numerose e attive, quelli che all’indomani della fine dei combattimenti pensarono che la guerra era 

stata in effetti un’esperienza tragica ma grandiosa, dalla quale un mondo nuovo e un uomo nuovo dovevano 

necessariamente nascere. Forse erano già in gestazione: le sofferenze atroci che il conflitto aveva imposto 

all’umanità erano le inevitabili conseguenze del parto. In Italia, la possibilità della pace, con l’approssimarsi 

della vittoria, dopo le vociferazioni dell’abdicazione di Guglielmo II nell’ottobre 1918, fu salutata dagli 

interventisti come l’annuncio di una nuova era per l’umanità. […]  

Fra i dubbiosi e gli entusiasti, altri pensarono, guardando il mondo nuovo costruito sulle rovine umane e 

materiali, che la Grande Guerra era stata in realtà il naufragio della civiltà moderna. Forse la civiltà stessa era 

annegata.  

_________ 

 
1 Contemporary Review: rivista inglese fondata nel 1866. 

 

Comprensione e analisi  

 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte.  

1.  Sintetizza il brano proposto.  

2.  Quale funzione svolge la serie di citazioni dalla Contemporary Review?  

3.  Come si inserisce nel ragionamento di Emilio Gentile il richiamo alla posizione di Renato Serra?  

4.  Con quali argomentazioni le “minoranze numerose e attive” potevano sostenere che la guerra era stata 

“un’esperienza tragica ma grandiosa”?  

 

Produzione  

 

Prendendo spunto dall’analisi del brano proposto e sulla base delle tue conoscenze e delle tue letture, rifletti 

sull’impatto dirompente che la guerra ebbe sull’economia e sulla società europea. 

 

 

PROPOSTA B2 

 

Luciano Floridi, Perché anche all’IA serve una critica della ragion pratica, «Repubblica», 1 novembre 2025 

 

Sarebbe necessario sviluppare modelli di responsabilità più distribuiti per tenere conto dei molteplici agenti 

coinvolti nella progettazione, nello sviluppo, nell’implementazione e nel funzionamento dei sistemi di IA e 

per affrontare in modo soddisfacente il cosiddetto “gap di responsabilità” entro i limiti del diritto umanitario 

internazionale e dell’etica. Parimenti, occorrerebbe elaborare nuovi quadri di riferimento affinché la 

responsabilità morale e quella giuridica riflettano la natura distribuita del processo decisionale dell’IA: i tempi 

sono maturi, per esempio, per ripensare concettualmente ciò che intendiamo per responsabilità oggettiva (…). 
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Qualsiasi panoramica etica sull’IA sarebbe incompleta se non considerassimo i suoi impatti sociali più 

ampi. Come si è verificato nel passato per altre tecnologie, i sistemi di IA stanno assumendo compiti 

tradizionalmente svolti dagli esseri umani, con il possibile effetto di ridisegnare profondamente il mercato del 

lavoro, i sistemi educativi e le interazioni sociali. La differenza con le rivoluzioni precedenti, come quella 

agricola e quella industriale, risiede nel fatto che queste hanno richiesto, rispettivamente, millenni e secoli per 

avere un pieno impatto sulle società. Al contrario, la rivoluzione digitale, compresa l’IA, sta trasformando il 

mondo nell’arco di una sola generazione, la nostra. 

I cambiamenti economici, sociali e culturali che ne derivano non sono solo profondi, ma anche 

incredibilmente veloci. Dobbiamo anticiparli e gestirli ora, per evitare di esacerbare le disuguaglianze e le 

fratture sociali. Non possiamo permetterci di affrontarli a posteriori, quando i costi umani, ambientali e 

finanziari per porre rimedio a ogni impatto negativo saranno astronomici. I colletti marroni (agricoltura o 

“bioware”) e i colletti blu (industria o “hardware”) sono stati sostituiti dall’arrivo del motore. I colletti bianchi 

(servizi o “software”) – che rappresentano, per esempio, oltre il 90% della forza lavoro negli Stati Uniti – 

sembravano al sicuro e pronti a svilupparsi ulteriormente. Tuttavia, la rivoluzione dell’IA sta automatizzando 

i mestieri dei colletti bianchi e può potenzialmente rimpiazzare i lavoratori, causando disoccupazione e 

difficoltà economiche. 

Si tratta di una disoccupazione che non è dovuta alla mancanza di domanda – in qualsiasi società 

dell’informazione avanzata con una forte presenza dell’IA, come il Giappone, la Corea del Sud, Singapore o 

gli Stati Uniti, ci sono infatti molti posti di lavoro disponibili – quanto piuttosto a un disallineamento tra 

domanda e offerta (persone prive delle giuste capacità o competenze) e a un ampliamento del cosiddetto 

“divario digitale”, in questo caso rappresentato dalla disuguaglianza nell’istruzione e nell’accesso ai mestieri 

del futuro che riguarderanno la gestione delle tecnologie digitali da parte dei colletti verdi. 

Tuttavia, per evitare o mitigare gli effetti negativi, i politici e i leader del settore industriale devono prendere 

in considerazione quanto sia importante dal punto di vista strategico attuare riforme dell’istruzione, programmi 

di riqualificazione e altre reti di sicurezza sociale per la generazione che sopporterà le conseguenze peggiori 

di una rivoluzione così rapida. In altre parole, alcuni dei futuri vantaggi finanziari dell’IA devono essere 

distribuiti per affrontare i problemi attuali. 

L’impatto dell’IA non solo accresce i vecchi problemi digitali e crea nuove sfide sociali, ma democratizza 

anche i rischi (nel senso informatico del termine, per cui tutti sono coinvolti) e globalizza le questioni. Dopo 

tutto, l’etica dell’IA non può essere confinata a un’unica prospettiva culturale o nazionale. 

Consideriamo un primo esempio. L’impatto ambientale dell’IA riguarda la sostenibilità delle tecnologie di 

IA, il consumo energetico e l’impronta di carbonio dei data center, la produzione e il funzionamento dei sistemi 

di IA e la più ampia infrastruttura digitale alla base di queste tecnologie. I data center sono la spina dorsale 

dell’IA e richiedono enormi quantità di energia elettrica per scopi operativi e sistemi di raffreddamento, 

contribuendo così alle emissioni di gas serra. La produzione di hardware e dispositivi di IA incorpora processi 

molto dispendiosi in termini di risorse, tra cui l’estrazione di minerali delle terre rare e il consumo di acqua, 

che producono degrado degli ecosistemi e inquinamento. 

Come se non bastasse, la riproduzione e la proliferazione delle tecnologie di IA aggravano questi effetti 

attraverso un effetto cumulativo: più dispositivi, più consumo di energia e più emissioni. Ciò solleva questioni 

urgenti sulle pratiche di sostenibilità all’interno dell’industria tecnologica e sulla necessità di soluzioni 

d’informatica ecologica. Migliorare l’efficienza energetica, utilizzare fonti di energia rinnovabile nei data 

center, implementare strategie di riciclo e riuso per i sistemi e i dispositivi di IA e utilizzare l’IA stessa per 

sostenere gli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite costituiscono strategie ragionevoli. 

Un approccio responsabile ed etico all’innovazione dell’IA in grado di coniugare il progresso tecnologico 

con la cura dell’ambiente, per mitigare l’impronta ecologica dell’IA, è possibile e va perseguito. L’alleanza tra 

il verde dei nostri ambienti naturali e artificiali e il blu delle nostre tecnologie digitali, in particolare l’IA, deve 

essere il progetto umano del XXI secolo. 

  

Comprensione e analisi 

 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del testo, indicando la tesi dell’autore e i principali snodi argomentativi. 

2. Spiega il significato delle espressioni “gap di responsabilità” e “disallineamento tra domanda e offerta” 

all’interno del ragionamento di Floridi. 
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3. A cosa si riferisce l’autore usando le espressioni “colletti marroni”, “colletti blu”, “colletti bianchi”, 

“colletti verdi”? 

4. Cosa intende l’autore con il concetto di “informatica ecologica”? 

Produzione 

 

Elabora un testo in cui, a partire dalla citazione di Floridi (“L’alleanza tra il verde dei nostri ambienti naturali 

e artificiali e il blu delle nostre tecnologie digitali, in particolare l’IA, deve essere il progetto umano del XXI 

secolo”), rifletti sul perché l’IA stessa è considerata sia una causa che una potenziale soluzione ai problemi 

ambientali che essa genera. 

Sviluppa in modo organico e coerente le tue argomentazioni, facendo riferimento anche al tuo percorso di studi 

e alle tue letture. 

 

 

 

PROPOSTA B3 

 
Testo tratto da: Vito Mancuso, La via della bellezza, Garzanti, Milano 2018.  

 

La vita è bella? Oppure non lo è? Per rispondere adeguatamente a questi interrogativi occorre prima stabilire 

come sia possibile capire se una cosa (un oggetto, un fenomeno naturale, una persona) sia bella oppure no. In 

prima approssimazione la mia risposta è che lo si può capire a partire dal desiderio di unificazione prodotto in 

noi dall’immagine e dal pensiero di quella cosa: a quanto ci appare bello infatti ci vogliamo unire, dal suo 

contrario distaccare. È un istinto naturale, direi fisiologico, iscritto cioè nella logica che governa la natura-

physis, compresa la nostra, e che già venticinque secoli fa veniva colto dal poeta greco Teognide con queste 

parole attribuite alle Muse e alle Grazie: «Ciò che è bello, è amato; ciò che bello non è, non è amato», laddove 

questo amore esprime il desiderio di eros. Per questo la dimensione estetica è tanto curata nel commercio, dagli 

spot, la cui realizzazione costa milioni, alla frutta e alla verdura sui banchi del mercato: la nostra mente, 

percependo il bello, sente il desiderio spesso irresistibile di aderirvi. Ma tornando alla vita, qual è la situazione 

al riguardo? È bella oppure no? La mia risposta è che la vita è supremamente bella: la prova è data dal fatto 

che l’istinto più forte nei viventi è quello di sopravvivenza. Sentiamo scorrere dentro di noi il desiderio di 

vivere che ci fa aderire alla vita con una forza più intensa di quella che tiene un mollusco avvinto a uno scoglio, 

e ciò dimostra che la vita è così bella che (quasi) non possiamo pensare nulla di più bello e di attraente. 

Sembrerebbe quindi tutta una festa, la vita. Così però non è. Ha scritto Boris Pasternak: «Com’è bello il mondo! 

Ma perché proprio questo dà un senso di dolore?». [...] C’è una domanda inevitabile che si profila nella mente 

di chiunque inizi a riflettere sull’argomento: la bellezza esiste come una dimensione consistente in sé e per sé, 

o è solo una questione di gusti personali, e più ancora di epoche e di latitudini? Chi di noi avrebbe gli stessi 

gusti se fosse nato nel centro dell’Africa, sulle Ande o su un’isola del Giappone? O se fosse nato esattamente 

nel medesimo luogo ma tremila anni prima? O anche solo trent’anni fa? Non è del resto necessario viaggiare 

nello spazio e nel tempo per constatare l’immane disparità di gusti che divide gli esseri umani, basta uscire di 

casa e soffermare lo sguardo sulla gente che passa.  

 

Comprensione e analisi  

 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte.  

1. Riassumi il contenuto del brano proposto.  

2. Secondo Mancuso, come è possibile capire se una cosa è bella o no?  

3. Per quale motivo la frutta e la verdura sui banchi del mercato rispettano una dimensione estetica?  

4. Con quale argomentazione si sostiene l’idea della soggettività della bellezza? 

 

Produzione  

 

Partendo dall’affermazione del poeta greco Teognide “Ciò che è bello, è amato; ciò che bello non è, non è 

amato”, elabora un testo coerente e coeso in cui, con esempi tratti dalla tua esperienza personale, esponi le tue 

riflessioni sulla disparità dei gusti in tema di bellezza. 
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TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO                         

 

PROPOSTA C1 

 

Testo tratto da: Andrea Camilleri, in La paura di Montalbano, Sellerio Editore, 2002. 

 

“Che paìsi era quello indove un ministro che era stato ‘n carrica ‘na vota aviva ditto che con la mafia 

bisognava convivere?” (Che paese era quello in cui un ministro che era stato in carica una volta aveva detto 

che con la mafia bisognava convivere?) 

 

Partendo dalla citazione di Andrea Camilleri, in cui si denuncia l’inaccettabilità di una presunta rassegnazione 

istituzionale di fronte al fenomeno mafioso, traendo spunto dalle tue esperienze, dalle tue conoscenze e dalle 

tue letture, sviluppa una riflessione critica sul tema della resistenza civile contro la criminalità organizzata e 

contro qualsiasi logica di corruzione. La rassegnazione politica potrebbe, a tuo avviso, alimentare un senso di 

sfiducia nei cittadini e favorire l’accettazione sociale del crimine come male inevitabile?  

Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che 

ne esprima sinteticamente il contenuto 

 

 

 

PROPOSTA C2 

 

Testo tratto da: Nuccio Ordine, L’utilità dell’inutile. Manifesto, La nave di Teseo, Milano, 2023, pp. 40-41. 

 

Non a caso negli ultimi decenni le discipline umanistiche vengono considerate inutili, vengono marginalizzate 

non solo nei programmi scolastici, ma soprattutto nelle voci dei bilanci statali e nelle risorse di enti privati e 

di fondazioni. Perché impegnare denaro in un ambito condannato a non produrre profitto? Perché destinare 

fondi a saperi che non apportano un rapido e tangibile utile economico? All’interno di questo contesto fondato 

esclusivamente sulla necessità di pesare e misurare in base a criteri che privilegiano la quantitas, la letteratura 

(ma lo stesso discorso potrebbe valere per altri saperi umanistici e per quei saperi scientifici liberi da un 

immediato scopo utilitaristico) può invece assumere una funzione fondamentale, importantissima: proprio per 

il suo essere immune da qualsiasi aspirazione al profitto potrebbe porsi, di per sé, come forma di resistenza 

agli egoismi del presente, come antidoto alla barbarie dell’utile che è arrivata perfino a corrompere le nostre 

relazioni sociali e i nostri affetti più intimi. La sua esistenza stessa, infatti, richiama l’attenzione sulla gratuità 

e sul disinteresse, valori ormai considerati controcorrente e fuori moda.  

 

Traendo spunto dalle tue esperienze, dalle tue letture e dalle tue conoscenze, rifletti sui contenuti del brano di 

Nuccio Ordine (1958 - 2023).  

Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che 

ne esprima sinteticamente il contenuto. 
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SIMULAZIONE PRIMA PROVA A.S. 2025-26 

 28 aprile 2026 

PROVA DI ITALIANO 

 
TIPOLOGIA A – ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO                         

 

PROPOSTA A1 

 

Giorgio Caproni, L’uscita mattutina, Il seme del piangere, in Tutte le poesie, Garzanti 

 

 Come scendeva fina e giovane 

 le scale Annina! 

 Mordendosi la catenina 

 d’oro, usciva via 

5 lasciando nel buio una scia 

 di cipria, che non finiva. 

 L’ora era di mattina 

 presto, ancora albina. 

 Ma come s’illuminava 

10 la strada dove lei passava! 

 Tutto Cors’Amedeo, 

 sentendola, si destava. 

 Ne conosceva il neo 

 sul labbro, e sottile 

15 la nuca e l’andatura 

 ilare – la cintura 

 stretta, che acre e gentile 

 (Annina si voltava) 

 all’opera stimolava. 

20 Andava in alba e in trina1 

 pari a un’operaia regina. 

 Andava col volto franco 

 (ma cauto, e vergine, il fianco) 

 e tutta di lei risuonava 

25 al suo tacchettio la contrada. 

_________________________________ 

1 in alba e in trina: nel chiarore dell’alba e rivestita di pizzo 

 

La poesia fa parte della raccolta Il seme del piangere, che il poeta Giorgio Caproni (1919-1990) dedica alla 

madre Anna Picchi, soprannominata Annina. Nelle poesie inserite in una sezione di questa raccolta, I Versi 

livornesi, il poeta immagina di seguire la mamma Annina, giovane ragazza nel fiore degli anni. 

 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda tutte le risposte. 

1. Dopo una lettura attenta, riassumi il contenuto della poesia. 

2.  La poesia è scandita da una musicalità e da un ritmo che la rendono simile a una filastrocca. Individua nel 

testo gli elementi che concorrono a creare una musicalità cantilenante. 

3.  Nella poesia proposta il punto di vista di chi vede e descrive Annina è “cinematografico”, come se il lettore 

seguisse la ragazza lungo il percorso che fa al mattino per raggiungere la fabbrica in cui lavora. Che cosa 

fa la ragazza lungo il percorso? 

4.  Perché la città di Livorno non fa solo da sfondo ma contribuisce a riflettere la freschezza della protagonista? 
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Interpretazione 

Il poeta Giorgio Caproni, contrariamente ad altri autori che hanno scelto di presentare i propri cari in un 

contesto di malinconia, di dolore, di rimpianto sottolineando come il legame familiare sia stato spezzato 

crudelmente dalla morte, sceglie di ritrarre Anna Picchi non come una madre anziana o come un ricordo 

sbiadito dal tempo, ma come una giovane donna vitale, colta nel fulgore della sua quotidianità urbana. Sviluppa 

una tua riflessione su questa particolare modalità di rappresentazione della memoria, confrontandola con le 

figure femminili o familiari incontrate nel tuo percorso di studi. Soffermati sulla funzione della poesia come 

strumento capace di sfidare il tempo e l’oblio, restituendo dignità e presenza fisica a ciò che è andato perduto. 

 

 

 

PROPOSTA A2 

 

Cesare Pavese, La casa in collina e altri racconti, Einaudi, Torino, 1977, pp. 98-99 e 136-137. 

 

«Alzai le spalle anche stavolta. Le alzavo sovente in quei giorni. Il finimondo sempre atteso era arrivato. 

Era chiaro che Torino tranquilla in distanza, la solitudine dei boschi, il frutteto, non avevano più senso. Eppure 

tutto continuava. Sorgeva il mattino, calava la sera, maturava la frutta. M’aveva preso una speranza, una 

curiosità affannosa: sopravvivere al crollo, fare in tempo a conoscere il mondo di dopo. Alzavo le spalle ma 

bevevo le voci. Se qualche volta mi tappavo le orecchie, era perché sapevo bene, troppo bene, quel che 

avveniva e mi mancava il coraggio di guardarlo in piena faccia. La salvezza appariva questione di giorni, forse 

di ore, e si stava attaccati alla radio, si scrutava il cielo, ci si svegliava ogni mattina con un sussulto di speranza. 

La salvezza non venne. Vennero, bisbigliate, le prime notizie di sangue […] Le strade e le campagne 

formicolavano di fuggiaschi, di soldati infagottati in impermeabili, stracci, giacchette, scampati dalle città e 

dalle caserme dove tedeschi e neo-squadristi infuriavano. Torino era stata occupata senza lotta, come l’acqua 

sommerge un villaggio; tedeschi ossuti e verdi come ramarri presidiavano la stazione, le caserme; la gente 

andava e veniva stupita che nulla accadesse, nulla mutasse; non tumulti, non sangue per le vie; solamente, 

incessante, sommessa, sotterranea, la fiumana di scampati, di truppa, che colava per i vicoli, nelle chiese, alle 

barriere sui treni. Altre cose strane accadevano. Lo seppi da Cate, da Dino, dai loro bisbigli e ammicchi 

d’intesa. Fonso e gli altri incettavano armi, svaligiavano magazzini e ripostigli; qualcosa nascondevano anche 

alle Fontane. […]  

Oggi ancora mi chiedo perché quei tedeschi non mi aspettarono alla villa mandando qualcuno a cercarmi a 

Torino. Devo a questo se sono ancora libero, se sono quassù. Perché la salvezza sia toccata a me e non a Gallo, 

non a Tono, non a Cate, non so. Forse perché devo soffrire dell’altro? Perché sono il più inutile e non merito 

nulla, nemmeno un castigo? Perché ero entrato quella volta in chiesa? L’esperienza del pericolo rende 

vigliacchi ogni giorno di più. Rende sciocchi, e sono al punto che esser vivo per caso, quanto tanti migliori di 

me sono morti, non mi soddisfa e non mi basta. A volte, dopo aver ascoltato l’inutile radio, guardando dal 

vetro le vigne deserte penso che vivere per caso non è vivere. E mi chiedo se sono davvero scampato». 

 

In questo romanzo Cesare Pavese (1908-1950) affronta il tema della Resistenza attraverso il racconto di 

Corrado, protagonista del romanzo. 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda tutte le risposte. 

1.  Sintetizza il contenuto del brano. 

2.  Quale posizione assume Corrado nei confronti di quello che accade intorno a lui? 

3.  “Penso che vivere per caso non è vivere. E mi chiedo se sono davvero scampato”: cosa intende Corrado 

con questa riflessione? 

4.  Qual è la tua considerazione sulla frase “l’esperienza del pericolo rende vigliacchi ogni giorno di più”? 

Interpretazione 
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Facendo ricorso alle tue conoscenze e alle letture personali, approfondisci l’interpretazione complessiva del 

brano, con collegamenti ad altre opere di Pavese e/o ad altri autori e testi a te noti, che presentino opportuni 

riferimenti al tema della sopravvivenza in situazioni di pericolo come quella descritta. 

 

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO                         

 

PROPOSTA B1 

 

Testo tratto da: Giuseppe Galasso, Storia d’Europa, Vol. III, Età contemporanea, Milano, 1998, pp. 441-442.  

«La condizione così determinatasi nelle relazioni internazionali, e in particolare fra i grandi vincitori della 

guerra e in Europa, fu definita “guerra fredda”. La definizione, volutamente antitetica, esprimeva bene la realtà 

delle cose. Lo stato di pace tra le due massime potenze dei rispettivi campi e tra i loro alleati non poteva 

ingannare sulla realtà di un conflitto ben più consistente e, soprattutto, ben diverso nella sua cronicità, nelle 

sue manifestazioni e nei modi del suo svolgimento rispetto alla consueta contrapposizione di posizioni e di 

interessi nei rapporti fra potenze anche nelle fasi di grande tensione internazionale. A conferire al conflitto 

questo aspetto inedito valse certamente, e fu determinante, l’ “equilibrio del terrore” affermatosi con l’avvento 

delle armi atomiche. E tanto più in quanto nel giro di una dozzina di anni i nuovi armamenti e i sistemi di 

piazzamento, lancio e destinazione fecero registrare perfezionamenti di tecnica, di precisione e di potenza tali 

da lasciar prevedere senza possibilità di incertezza che un conflitto atomico avrebbe provocato una catastrofe 

totale delle possibilità stesse di vita dell’intera umanità non solo e non tanto per le perdite e le rovine che 

avrebbe provocato, quanto per l’alterazione insostenibile che avrebbe arrecato all’ambiente terrestre dal punto 

di vista, appunto, della sopravvivenza stessa del genere umano.  

Si prospettava, insomma, un tipo di conflitto i cui risultati finali, chiunque fosse il vincitore, sarebbero stati 

relativi proprio a questa sopravvivenza più che a qualsiasi altra posta in gioco. Ciò costringeva tutti i 

contendenti al paradosso di una pace obbligata, di un confronto che poteva andare oltre tutti i limiti tollerabili 

in una condizione di pace e perfino giungere all’uso di armi potentissime, ma pur sempre non atomiche, armi 

“convenzionali”, come allora furono definite, ma non poteva e, ancor più, non doveva superare la soglia critica 

segnata da un eventuale impiego delle armi atomiche. Come non era mai accaduto prima, l’uomo restava, così, 

prigioniero della potenza che aveva voluto e saputo raggiungere. Uno strumento di guerra, di distruzione e di 

morte di inaudita efficacia si convertiva in una garanzia, del tutto impreveduta, di pace a scadenza indefinita. 

La responsabilità gravante sugli uomini politici e sui governi dei paesi provveduti di armi atomiche superava 

di gran lunga, nella sua portata e nella sua stessa qualità morale e politica, qualsiasi altro tipo di responsabilità 

che fino ad allora si fosse potuto contemplare nell’esercizio del potere. Sorgeva anche subito il problema della 

eventuale proliferazione di un siffatto tipo di armamenti. Che cosa sarebbe potuto accadere se essi fossero 

venuti nella disponibilità di un gran numero di paesi e, soprattutto, se si fossero ritrovati nelle mani di leader 

che non fossero quelli di grandi potenze aduse a una valutazione globale dei problemi politici mondiali e 

continentali e fossero, invece, fanatici o irresponsabili o disperati o troppo potenti in quanto non soggetti al 

controllo e alle limitazioni di un regime non personale e alle pressioni dell’opinione pubblica interna e 

internazionale? La lotta contro la proliferazione delle armi atomiche e per il disarmo in questo campo divenne 

perciò un tema centrale della politica internazionale e vi apportò un considerevole elemento sedativo (per così 

dire) di eventuali propensioni a varcare la soglia del temibile rischio di una guerra atomica».  

Comprensione e analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda tutte le risposte.  

1.  Sintetizza il contenuto del brano.  

2.  Qual è, secondo lo storico Giuseppe Galasso (1929-2018), il significato delle espressioni “guerra fredda” 

ed “equilibrio del terrore”?  

3.  Spiega per quale motivo l’uso dell’arma atomica provocherebbe “una catastrofe totale delle possibilità 

stesse di vita dell’intera umanità”.  

4.  Quali sono le considerazioni che, secondo l’autore, motivano “la lotta contro la proliferazione delle armi 

atomiche e per il disarmo”?  

Produzione 
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Ritieni che il cosiddetto “equilibrio del terrore” possa essere considerato efficace anche nel mondo attuale, 

oppure sei dell’opinione che l’odierno quadro geopolitico internazionale richieda un approccio diverso per 

affrontare gli scenari contemporanei? Sviluppa in modo organico e coerente le tue argomentazioni, 

richiamando le tue conoscenze degli avvenimenti internazionali, anche facendo riferimento ad opere artistiche, 

letterarie, cinematografiche e/o teatrali attinenti all’argomento. 

 

PROPOSTA B2 

 

Testo tratto da: Maria Agostina Cabiddu, in Rivista AIC (Associazione italiana dei costituzionalisti), n° 4/2020 

del 13/11/2020, pp. 367, 383-384.  

 

«Bellezza, a nostro avviso, dovrebbe essere, in una immaginaria carta di identità dell’Italia, il primo fra i 

suoi segni particolari, questa essendo, principalmente, la ragione per cui milioni di visitatori arrivano ogni 

anno nel nostro Paese, attratti dal suo immenso patrimonio naturale e culturale, che non ha eguali nel resto del 

mondo, e dalla densità e diffusione, cioè dal radicamento di questo patrimonio nel territorio, nella storia e nella 

coscienza del suo popolo. […]  

La lungimirante intuizione dei Costituenti di riunire in un unico articolo e di collocare fra i principi 

fondamentali la promozione dello sviluppo culturale e della ricerca scientifica e tecnica e la tutela del 

paesaggio e del patrimonio storico e artistico della Nazione ci dice non solo del rango da essi assegnato a beni 

e interessi con ciò posti a fondamento dell’identità nazionale ma anche della loro consapevolezza circa lo 

stretto legame tra memoria del passato e proiezione nel futuro di un Paese così ricco di storia, natura e cultura 

come l’Italia. […]  

Sappiamo come la furia della ricostruzione prima e il prevalere delle ragioni di un malinteso sviluppo 

economico poi abbiano troppo spesso pretermesso1 quei principi, finendo per colpire anche il nesso fra 

salvaguardia del patrimonio e progresso culturale e sociale del Paese che la Costituzione indica come 

fondamentale. […]  

Eppure, a ben guardare, la coscienza della funzione civile del patrimonio storico-artistico non è mai, nel 

frattempo, venuta meno e anzi spesso si è tradotta in manifestazioni spontanee di cittadinanza attiva e nella 

nascita di formazioni sociali, più o meno strutturate, per la cura delle cose d’arte, dei paesaggi e dei luoghi 

“del cuore”, per l’organizzazione di festival e manifestazioni culturali e artistiche di diverso genere: da Italia 

Nostra al Touring Club Italia, al FAI fino alle associazioni e comitati privi di personalità giuridica ma non per 

questo meno capaci di testimoniare quei “legami e responsabilità sociali che proprio e solo mediante il 

riferimento a un comune patrimonio di cultura e di memoria prendono la forma del patto di cittadinanza”. 

Questo è, allora, il punto: la crescente domanda di arte, di musica, di paesaggio, di letteratura, in una parola 

di “bellezza” non può, in alcun modo, essere ricondotta alla categoria dei “beni di lusso” o, peggio, all’effimero 

e al superfluo. Al contrario, essa ha direttamente a che fare con il senso di appartenenza, di identità e memoria, 

con il benessere e la (qualità della) vita delle persone e delle comunità, insomma con una cittadinanza pleno 

iure2 e se è così nessuno deve rimanerne escluso». 

_________________________ 

1 “pretermesso”: omesso, tralasciato. 
2 pleno iure: a pieno diritto. 

Comprensione e analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda tutte le risposte  

1.  Riassumi il contenuto del brano nei suoi snodi tematici essenziali.  

2.  Per quale motivo, a tuo avviso, l’intuizione dei Costituenti è definita ‘lungimirante’?  

3.  Nel brano si afferma che la coscienza della funzione civile del patrimonio storico-artistico non è mai, nel 

frattempo, venuta meno: individua i motivi di tale convinzione.  

4.  Perché, a giudizio dell’autrice, la crescente domanda […] di “bellezza” non può rientrare nella categoria 

dei “beni di lusso”?  

Produzione  
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Sulla base delle tue conoscenze personali, delle tue esperienze e della tua sensibilità, elabora un testo nel quale 

sviluppi il tuo ragionamento sulla tematica proposta nel brano. Argomenta in modo tale che gli snodi della tua 

esposizione siano organizzati in un testo coerente e coeso. 

 

 

PROPOSTA B3 

 
Testo tratto da: Elena Cattaneo, Scienziate. Storie di vita e di ricerca, Milano, 2024, pp. 6-9.  

 

«Per molto tempo, quando mi veniva chiesto se e quanto il fatto di essere donna, moglie e madre avesse in 

qualche modo condizionato o svantaggiato la mia vita professionale, la mia risposta è stata un “no” convinto. 

[…] Negli anni ho visto anche molte donne, colleghe e non, fermarsi un attimo prima di “fare il salto”, per 

mancanza di opportunità e di condizioni adatte, per esempio per la difficoltà di conciliare un maggiore impegno 

lavorativo con la presenza in famiglia. A volte ho interpretato, sbagliando, queste rinunce come una semplice 

mancanza di ambizione. In ogni caso, ho sempre dato poco peso al contesto in cui tutto ciò si realizzava. […] 

Ho preso quindi sempre più coscienza di come possa essere riduttivo denunciare soltanto il cosiddetto 

“soffitto di cristallo”, perché quell’immagine induce a pensare che il problema sia solo nell’ “ultimo miglio” 

professionale, ai gradi più alti della carriera. Io stessa, con questa idea (errata) in mente, ho passato anni a 

ricercare esempi di donne che, in ambito scientifico-accademico, potevano essere di riferimento per aver 

infranto quel soffitto: la prima presidente del CNR, le prime rettrici, la prima presidente della Conferenza dei 

rettori, la prima donna europea comandante della Stazione spaziale internazionale, ecc. Sono indubbiamente 

delle conquiste. Ma a che punto sono rimaste tutte le altre donne? La maggior parte nemmeno arriva a 

intravedere il “soffitto di cristallo” perché la disparità di genere è radicata a ogni livello e interrompe la loro 

corsa molto prima. Non parlo solo dell’ambito universitario, ma di una disparità presente in ogni momento 

della nostra vita, consolidata da schemi e comportamenti profondi e dominanti che ci ancorano a ruoli sociali 

prefissati e dati per scontati.  

Anche a partire da queste esperienze dirette, ho pensato che convincersi che la disparità non esista, tanto 

da sostenerlo pubblicamente, si possa leggere come un modo per confortarci e rassicurarci rispetto alle nostre 

scelte, abitudini e ambienti di vita. […]  

Illuminante per giungere a queste conclusioni è stato per me il libro Doppio standard della sociologa 

dell’Università del Salento Camilla Gaiaschi […] “La letteratura psicosociale”, mi ha spiegato, “conferma che 

gli stereotipi di genere sono instillati fin dall’infanzia e sono presenti in entrambi i sessi, si consolidano con la 

pre-adolescenza condizionando comportamenti e messaggi consci e inconsci e hanno effetti negativi 

sull’autostima femminile”. […] Se è il contesto a influenzare le dinamiche sociali, c’è speranza per il futuro». 

Comprensione e analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda tutte le risposte  

1. Riassumi il testo mettendo in evidenza la tesi di fondo e gli snodi argomentativi.  

2. Esplicita il significato della metafora soffitto di cristallo e individua le ragioni per cui l’autrice la contesta. 

3. In che rapporto sono i frequenti richiami all’esperienza diretta e il ricorso a fonti autorevoli?  

4. Spiega l’affermazione: Se è il contesto a influenzare le dinamiche sociali, c’è speranza per il futuro. 

Produzione  

Spiega argomentando il brano proposto ed elaborando una tua riflessione sull’argomento presentato da Elena 

Cattaneo. Condividi le considerazioni dell’autrice? Elabora un testo in cui esprimi le tue opinioni organizzando 

la tua tesi e le argomentazioni a supporto in un discorso coerente e coeso. 

 

 

 

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO                         

 

PROPOSTA C1 

 

Testo tratto da: Vittorino Andreoli, L’uomo di vetro. La forza della fragilità, Rizzoli 2008. 
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La fragilità è all'origine della comprensione dei bisogni e della sensibilità per capire in quale modo aiutare 

ed essere aiutati. 

Un umanesimo spinto a conoscere la propria fragilità e a viverla, non a nasconderla come se si trattasse di 

una debolezza, di uno scarto vergognoso per la voglia di potere, che si basa sulla forza reale e semmai sulle 

sue protesi. Vergognoso per una logica folle in cui il rispetto equivale a fare paura. 

Una civiltà dove la tua fragilità dà forza a quella di un altro e ricade su di te promuovendo salute sociale 

che vuol dire serenità. Serenità, non la felicità effimera di un attimo, ma la condizione continua su cui si 

possono inserire momenti persino di ebbrezza. 

La fragilità come fondamento della saggezza capace di riconoscere che la ricchezza del singolo è l'altro da 

sé, e che da soli non si è nemmeno uomini, ma solo dei misantropi che male hanno interpretato la vita propria 

e quella dell'insieme sociale. 

 

Lo psichiatra Vittorino Andreoli elenca qui, in una prosa visionaria, gli obiettivi che l’umanità dovrebbe porsi 

per il futuro. Rifletti sulla  tematica proposta, facendo riferimento alle tue conoscenze, esperienze e letture 

personali. Puoi articolare la tua riflessione in paragrafi opportunamente titolati e presentare la trattazione con 

un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 

 

PROPOSTA C2 

 

Testo tratto da: Marco Belpoliti, Elogio dell’attesa nell’era di WhatsApp, in la Repubblica, 30 gennaio 2018. 

 

«Non sappiamo più attendere. Tutto è diventato istantaneo, in “tempo reale”, come si è cominciato a dire 

da qualche anno. La parola chiave è: “simultaneo”. Scrivo una email e attendo la risposta immediata. Se non 

arriva m’infastidisco: perché non risponde? Lo scambio epistolare in passato era il luogo del tempo differito. 

Le buste andavano e arrivavano a ritmi lenti. Per non dire poi dei sistemi di messaggi istantanei cui ricorriamo: 

WhatsApp. Botta e risposta. Eppure tutto intorno a noi sembra segnato dall’attesa: la gestazione, l’adolescenza, 

l’età adulta. C’è un tempo per ogni cosa, e non è mai un tempo immediato. […]  

Chi ha oggi tempo di attendere e di sopportare la noia? Tutto e subito. È evidente che la tecnologia ha avuto 

un ruolo fondamentale nel ridurre i tempi d’attesa, o almeno a farci credere che sia sempre possibile farlo. 

Certo a partire dall’inizio del XIX secolo tutto è andato sempre più in fretta. L’efficienza compulsiva è 

diventato uno dei tratti della psicologia degli individui. Chi vuole aspettare o, peggio ancora, perdere tempo? 

[…] Eppure ci sono ancora tanti tempi morti: “Si prega di attendere” è la risposta che danno i numeri telefonici 

che componiamo quasi ogni giorno. 

Aspettiamo nelle stazioni, negli aeroporti, agli sportelli, sia quelli reali che virtuali. Attendiamo sempre, 

eppure non lo sappiamo più fare. Come minimo ci innervosiamo. L’attesa provoca persino rancore. Pensiamo: 

non si può fare più velocemente?»  

 

Nell’articolo di Marco Belpoliti viene messo in evidenza un atteggiamento oggi molto comune: il non sapere 

attendere, il volere tutto e subito. A partire dal testo proposto e traendo spunto dalle tue esperienze, dalle tue 

conoscenze e dalle tue letture, rifletti su quale valore possa avere l’attesa nella società del “tempo reale”. Puoi 

articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne 

esprima sinteticamente il contenuto. 
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Allegato n° 4 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE SIMULAZIONE SECONDA PROVA DI MATEMATICA 

 

STUDENTE                    

Classe___________ 
 
 
Viene assegnato un punteggio grezzo massimo pari a 80 punti per il problema e a 20 per ciascun quesito. 

 
 PROBLEMA n° QUESITI n° TOTALE 

PROVA 
 

INDICATORI (*) PUNTI      
 

 
 

 
Analizzare 

0       

1 

2 

3 

4 Corrispondenza 

5 153-160 20 

 
 

 
Sviluppare il processo 

risolutivo 

0       144-152 19 

1 134-143 18 

2 124-133 17 

3 115-123 16 

4 106-114 15 

5 97-105 14 

6 88-96 13 

 

 
Interpretare, 

rappresentare, 
elaborare i dati 

0       80-87 12 

1 73-79 11 

2 66-72 10 

3 59-65 9 

4 52-58 8 

5 45-51 7 

 

 
Argomentare 

0       38-44 6 

1 31-37 5 

2 24-30 4 

3 16-23 3 

4 9-15 2 

 
Subtotali 

punteggi problema e quesiti 
 

 

_____/80 

 

____/20 

 

____/20 

 

____/20 

 

____/20 

 

≤ 8 1 

 

VALUTAZIONE 
PROVA: 

____/ 20 
 

PUNTEGGIO  TOTALE  

 

_____/160 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SIMULAZIONE DELLA SECONDA PROVA 
(Matematica) 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA – MATEMATICA 

Candidato ………………………………………………………………..  Classe ……………….. 

INDICATORI DESCRITTORI Punti 

Analizzare           
Analizzare la 

situazione 
problematica. 

Identificare i dati 
ed interpretarli. 

Effettuare gli 
eventuali 

collegamenti e 
adoperare i 

codici grafico-
simbolici 

necessari. 

Punto non affrontato 0 
Non comprende o comprende in modo parziale e inadeguato la situazione problematica proposta, 
senza riuscire ad individuarne gli aspetti significativi. Non effettua i collegamenti e non adopera o 
adopera in modo non corretto i codici grafico-simbolici necessari. 

1 

Mostra una comprensione solo parziale della situazione problematica proposta, identifica solo 
parzialmente i dati ed effettua solo parzialmente i collegamenti. Adopera per lo più in modo non 
corretto i codici grafico-simbolici necessari 

2 

Riesce ad individuare con sufficiente precisione gli aspetti concettualmente salienti della situazione 
problematica proposta, effettuando i collegamenti più significativi. Identifica i dati e li interpreta non 
completamente. Adopera nella quasi totalità i codici grafico-simbolici necessari. 

3 

Individua con buona precisione quasi tutti gli aspetti concettualmente salienti della situazione 
problematica proposta, che viene ricondotta al pertinente quadro concettuale. Adopera i codici grafico-
simbolici necessari. 

4 

Individua con precisione tutti gli aspetti concettualmente salienti della situazione problematica 
proposta, che viene collegata in modo pertinente. Identifica e interpreta in modo corretto tutti i dati 
utilizzando in modo pertinente i codici grafico-simbolici necessari.. 

5 

Individuare 
Conoscere i 
concetti 
matematici utili 
alla soluzione. 
Analizzare 
possibili 
strategie 
risolutive ed 
individuare la 
strategia più 
adatta  

Punto non affrontato. 0 

Non individua i concetti matematici necessari alla risoluzione e la strategia più adatta. 1 

Individua e utilizza in modo impreciso o incoerente i concetti matematici e in sporadici casi individua la 
strategia più adatta. 

2 

Utilizza in modo spesso impreciso i concetti matematici, individua solo parzialmente la strategia più 
adatta 3 

Individua e applica i concetti matematici in modo sostanzialmente corretto, anche se non sempre 
pienamente coerente o comunque con imprecisioni, individuando strategie globalmente accettabili. 

4 

Riesce a formalizzare la situazione problematica in modo completo. Applica correttamente il formalismo 
matematico, pur con qualche imprecisione, giungendo a risultati esatti. 5 

Riesce a formalizzare la situazione problematica in modo completo, preciso, elegante. Individua con 
sicurezza il pertinente il formalismo matematico, che applica con padronanza e che utilizza per giungere 
a risultati esatti. 

6 

Sviluppare il 
processo 
risolutivo 

Risolvere la 
situazione 

problematica in 
maniera 

coerente, 
completa e 

corretta, 
applicando le 

regole ed 
eseguendo i 

calcoli necessari 

Punto non affrontato. 0 

Non risolve la situazione problematica se non in sporadici casi. 1 

Risolve la situazione problematica parzialmente, applicando in modo spesso non del tutto corretto le 
regole. 

2 

Risolve la situazione problematica in modo accettabile, applicando le regole e svolgendo i calcoli in 
modo per lo più corretto. 3 

Risolve la situazione problematica in modo quasi del tutto completo, applicando le regole ed eseguendo 
i calcoli necessari complessivamente in modo corretto. 

4 

Risolve la situazione problematica in modo coerente, completo e corretto, applicando le regole ed 
eseguendo i calcoli necessari in modo corretto 5 

Argomentare 
Commentare e 

Punto non affrontato. 0 
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giustificare 
opportunamente 

la scelta della 
strategia 

risolutiva, i 
passaggi 

fondamentali del 
processo 

esecutivo e la 
coerenza dei 

risultati al 
contesto del 

problema 

Non argomenta o argomenta in modo insufficiente o errato la strategia/procedura risolutiva e la fase di 
verifica, utilizzando un linguaggio matematico non appropriato o molto impreciso. 

1 

Argomenta in maniera sintetica e sostanzialmente coerente la strategia/procedura esecutiva o la fase di 
verifica. Utilizza un linguaggio matematico per lo più appropriato, anche se non sempre rigoroso. 2 

Argomenta in modo coerente, anche se talora non pienamente completo, la procedura risolutiva, di cui 
fornisce commento e adeguata giustificazione in termini formali nel complesso corretti e pertinenti. 

3 

Argomenta sempre in modo coerente, preciso, accurato e completo tanto le strategie adottate quanto 
le soluzioni ottenute. Dimostra un’ottima padronanza nell’utilizzo del linguaggio disciplinare. 

4 

 
Il livello di sufficienza corrisponde alle caselle con sfondo in colore. 

 
Punteggio___________/20 
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Allegato n° 5 

SIMULAZIONE DELLA PROVA DI MATEMATICA DELL’ESAME DI STATO 

PER IL LICEO SCIENTIFICO                    5 maggio 2026 

Si risolva uno dei due problemi e si risponda a 4 quesiti. 

 

Problema 1 

Considera la funzione 

𝑓𝑘(𝑥) =
𝑥(2𝑥 + 𝑘)

𝑥2 + 𝑘
, 

dove 𝑘 è un parametro reale non nullo, e indica con γ𝑘 il suo grafico. 

1. Determina il dominio della funzione al variare di 𝑘 e verifica che tutte le curve passano per 
il punto 𝑂, origine del sistema di riferimento, e che in tale punto hanno tutte la stessa retta 
tangente 𝑡.  

2. Dimostra che γ𝑘 e 𝑡 per 𝑘 ≠ −4 ∧ 𝑘 ≠ 0 si intersecano in due punti fissi. 

Fissato ora 𝑘 = 4, poni 𝑓(𝑥) = 𝑓4(𝑥) e indica con γ il suo grafico. 

3. Studia la funzione 𝑓(𝑥) e traccia il grafico γ.  

4. Determina l’area della regione finita di piano 𝑅1 delimitata da γ, dal suo asintoto orizzontale 
e dall’asse delle ordinate, e l’area della regione finita di piano 𝑅2 delimitata da γ e dall’asse 
delle ascisse. Qual è la regione con area maggiore?    

 

 

Problema 2 

Considera la funzione 

𝑓(𝑥) =
𝑎ln2𝑥 + 𝑏

𝑥
, 

con 𝑎 e 𝑏 parametri reali non nulli. 

1. Determina le condizioni su 𝑎 e 𝑏 in modo che la funzione 𝑓(𝑥) non ammetta punti stazionari. 
Dimostra poi che tutte le rette tangenti al grafico di 𝑓(𝑥) nel suo punto di ascissa 
𝑥 = 1 passano per uno stesso punto 𝐴 sull’asse 𝑥 di cui si chiedono le coordinate.  

2. Trova i valori di 𝑎 e 𝑏 in modo che il punto 𝐹(1; −1) sia un flesso per la funzione. Verificato 
che si ottiene 𝑎 = 1 e 𝑏 = −1, studia la funzione corrispondente, in particolare individuando 
asintoti, massimi, minimi ed eventuali altri flessi, e traccia il suo grafico.  

D’ora in avanti considera fissati i valori 𝑎 = 1 e 𝑏 = −1 e la funzione 𝑓(𝑥) corrispondente.  

3. Calcola l’area della regione finita di piano compresa tra il grafico della funzione 𝑓(𝑥), la sua 
tangente inflessionale in 𝐹 e la retta di equazione 𝑥 = 𝑒. 

4. Stabilisci se la funzione 𝑦 = |𝑓(𝑥)| soddisfa tutte le ipotesi del teorema di Lagrange 
nell’intervallo [1; 𝑒2]. Utilizza poi il grafico di 𝑦 = |𝑓(𝑥)| per discutere il numero delle 
soluzioni dell’equazione |𝑓(𝑥)| = 𝑘 nell’intervallo [1; 𝑒2] al variare del parametro reale 𝑘.    



 

50 

 

ESAME  DI  MATURITÀ  2026   –   DOCUMENTO  DEL  CONSIGLIO  DI  CLASSE   –   QUINTA  S E Z .  P  

 
QUESITI 

 

1. Dato il quadrato 𝐴𝐵𝐶𝐷 di lato 𝑙, siano 𝑀 e 𝑁 i punti medi dei lati consecutivi 𝐵𝐶 e 𝐶𝐷 
rispettivamente. Traccia i segmenti 𝐴𝑀, 𝐵𝑁 e la diagonale 𝐴𝐶. Indicati con 𝐻 il punto di 
intersezione tra 𝐴𝑀 e 𝐵𝑁 e con 𝐾 il punto di intersezione tra 𝐵𝑁 e 𝐴𝐶, dimostra che: 

a. 𝐴𝑀 e 𝐵𝑁 sono perpendicolari; 

b. 𝐻𝐾̅̅ ̅̅ =
2√5

15
𝑙. 

 

2. Nel riferimento cartesiano 𝑂𝑥𝑦𝑧 è data la superficie sferica di centro 𝑂(0; 0; 0) e raggio 1. 

Ricava l’equazione del piano α tangente alla superficie sferica nel suo punto 𝑃 (
2

7
;

6

7
;

3

7
). Detti 

𝐴, 𝐵 e 𝐶 i punti in cui α interseca rispettivamente gli assi 𝑥, 𝑦 e 𝑧, determina l’area del 
triangolo 𝐴𝐵𝐶. 

 

3. Andrea va a scuola ogni giorno con lo stesso autobus, dal lunedì al venerdì. Da una lunga 
serie di osservazioni ha potuto stabilire che la probabilità 𝑝 di trovare un posto libero a 
sedere è distribuita nel corso della settimana come indicato in tabella. 

Giorno Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì 
Probabilità 𝑝 10% 20% 30% 20% 10% 

a.  Qual è la probabilità 𝑝1 che nel corso della settimana Andrea possa sedersi sull’autobus 
almeno una volta? 

b. Sapendo che nell’ultima settimana Andrea ha trovato posto a sedere una sola volta, qual 
è la probabilità 𝑝2 che questo si sia verificato di giovedì? 

 

4. Dimostra che il volume massimo di una piramide retta a base quadrata inscritta in una sfera 

è minore di 
1

5
 del volume della sfera. 

 

5. Date le funzioni 

𝑓(𝑥) =
𝑎 − 2𝑥

𝑥 − 3
     e     𝑔(𝑥) =

𝑏 − 2𝑥

𝑥 + 2
, 

ricava i valori di 𝑎 e 𝑏 per i quali i grafici di 𝑓(𝑥) e 𝑔(𝑥) si intersecano in un punto 𝑃 di ascissa 
𝑥 = 2 e hanno in tale punto rette tangenti tra loro perpendicolari. Verificato che esistono 
due coppie di funzioni 𝑓1(𝑥), 𝑔1(𝑥) e 𝑓2(𝑥), 𝑔2(𝑥) che soddisfano le richieste, mostra che le 
due funzioni 𝑓1(𝑥) e 𝑓2(𝑥) si corrispondono in una simmetria assiale di asse 
𝑦 = −2, così come 𝑔1(𝑥) e 𝑔2(𝑥). 

6. Determina il valore del parametro 𝑎 ∈ ℝ in modo tale che valga: 

lim
𝑥→0

sin 𝑥 − 𝑥 + 𝑎𝑥3

2𝑥(1 − cos 𝑥)
=

17

6
. 
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7. Data una generica funzione polinomiale di terzo grado 

𝑓(𝑥) = 𝑎𝑥3 + 𝑏𝑥2 + 𝑐𝑥 + 𝑑, 

dimostra che le rette tangenti al grafico in punti con ascissa simmetrica rispetto al punto di 
flesso 𝑥𝐹 sono parallele tra loro. 
Considera la funzione di equazione 𝑦 = −𝑥3 + 3𝑥2 − 2𝑥 − 1 e scrivi le equazioni delle rette 
tangenti al suo grafico γ nei punti 𝐴 e 𝐵, dove 𝐴 è il punto di γ di ascissa −1 e 𝐵 è il suo 
simmetrico rispetto al flesso. 

 

8. In figura è rappresentato il grafico γ della funzione 𝑓(𝑥) = 𝑥4 − 2𝑥3 + 2. 

 

Trova le tangenti inflessionali di γ, poi verifica che le aree delle due regioni di piano 
delimitate da γ e da ciascuna delle tangenti sono uguali.  
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Allegato n° 6 

CURRICOLO VERTICALE DI EDUCAZIONE CIVICA - D.M. 183/2024 
 

Gli obiettivi specifici di apprendimento sono i medesimi per i due indirizzi del Liceo Classico e 
Scientifico (tradizionale e Scienze applicate), sebbene possano essere poi declinati all’interno delle 
programmazioni didattiche dei singoli docenti dando rilevanza alle specificità di ciascuno indirizzo e 
di ciascuna classe. 
 

                                                                              NUCLEO CONCETTUALE: COSTITUZIONE 

Competenze Obiettivi Conoscenze Classi Discipline 

Competenza n. 1  
 
Sviluppare atteggiamenti 
e adottare comportamenti 
fondati sul rispetto verso 
ogni persona, sulla 
responsabilità individuale, 
sulla legalità, sulla 
partecipazione e la 
solidarietà, 
sull’importanza del lavoro, 
sostenuti dalla conoscenza 
della Carta costituzionale, 
della Carta dei Diritti 
fondamentali dell’Unione 
Europea e della 
Dichiarazione 
Internazionale dei Diritti 
umani. Conoscere il 
significato della 
appartenenza ad una 
comunità, locale e 
nazionale. Approfondire il 
concetto di Patria.  

Analizzare e comparare il contenuto della 
Costituzione con altre carte attuali o passate, anche 
in relazione al contesto storico in cui essa è nata, e 
ai grandi eventi della storia nazionale, europea e 
mondiale, operando ricerche ed effettuando 
riflessioni sullo stato di attuazione nella società e 
nel tempo dei principi presenti nella Costituzione, 
tenendo a riferimento l’esperienza e i 
comportamenti quotidiani, la cronaca e la vita 
politica, economica e sociale. Individuare nel testo 
della Costituzione i diritti fondamentali e i doveri 
delle persone e dei cittadini, evidenziando in 
particolare la concezione personalistica del nostro 
ordinamento costituzionale, i principi di 
eguaglianza, solidarietà, libertà, per riconoscere 
nelle norme, negli istituti, nelle organizzazioni 
sociali, le garanzie a tutela dei diritti e dei principi, 
le forme di responsabilità e le conseguenze della 
loro mancata applicazione o violazione. Individuare 
nel nostro ordinamento applicazioni concrete del 
principio di responsabilità individuale. Conoscere il 
significato della appartenenza ad una comunità, 
locale e nazionale. Individuare, anche con 
riferimento all’esperienza personale, simboli e 
fattori che contribuiscono ad alimentare il senso di 
appartenenza alla comunità locale e alla comunità 
nazionale. Ricostruire il percorso storico del 
formarsi dell’identità della nazione italiana, 
valorizzando anche la storia delle diverse comunità 
territoriali. Approfondire il concetto di Patria nelle 
fonti costituzionali; comprenderne le relazioni con i 
concetti di doveri e responsabilità. Rispettare le 
regole e i patti assunti nella comunità, partecipare 
alle forme di rappresentanza a livello di classe, 
scuola, territorio (es. consigli di classe e d’ Istituto, 
Consulta degli studenti etc.). Comprendere gli 
errori fatti nella violazione dei doveri che 
discendono dall’appartenenza ad una comunità, a 
iniziare da quella scolastica, riflettere su 
comportamenti e azioni volti a porvi rimedio. 
Comprendere il valore costituzionale del lavoro 
concepito come diritto ma anche come dovere. 
Assumere l’impegno, la diligenza e la dedizione 
nello studio e, più in generale, nel proprio operato, 
come momento etico di particolare significato 
sociale. Sostenere e supportare, singolarmente e in 
gruppo, persone in difficoltà, per l’inclusione e la 
solidarietà, sia all’interno della scuola, sia nella 
comunità (gruppi di lavoro, tutoraggio tra pari, 
supporto ad altri, iniziative di volontariato, azioni di 
solidarietà sociale e di utilità collettiva). Favorire 
l’ideazione di progetti di service learning a a 
supporto del bene comune nei territori di 
appartenenza della scuola.  

Costituzione  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Democrazia oggi e 
ieri 
Istituzioni dello 
Stato  
L’Unione Europea  
Gli organismi 
internazionali  
Storia della 
bandiera e 
dell’inno nazionale  
Le regole nello 
sport come 
specchio delle 
norme di 
convivenza civile 
Diversità, 
stereotipi e 
violenza di genere: 
il ruolo della donna 
nella storia e la 
necessità 
dell’emancipazione  

classe prima  
Costituzione art . 1 - 6 Istituzioni Centrali  
 
Democrazia diretta, una strada possibile? Analisi del modello 

ateniese e delle critiche ad esso rivolte. 

(Competenza 2) 

 
classe seconda  
Costituzione artt 7 - 12 Istituzioni locali  
 
classe terza  
Costituzione: Preambolo, Stato e Lavoro  
 
Stato e religione, quale rapporto? (competenza 1) 

classe quarta  
Europa e le organizzazioni internazionali Dichiarazione dei 
diritti dell’uomo e del cittadino Costituzioni e Rivoluzioni 
Nascita e ordinamento dello stato italiano 
 
classe quinta  
Costituzione: contestualizzazione storica e ordinamento della 
Repubblica (specialmente a cura degli insegnanti di Storia)  
 
Le organizzazioni internazionali, dove poggia la loro 

legittimità (competenza 2) 

Lo Stato totalitario e la crisi delle democrazie.  

(competenza 2) 

 

 

Italiano  
Geostoria 
Latino 
Greco  
Inglese  
Filosofia 
Storia 
Scienze Motorie  
Religione cattolica  

Competenza n. 2 
Interagire correttamente 
con le istituzioni nella vita 
quotidiana, nella 
partecipazione e 
nell’esercizio della 
cittadinanza attiva, a 
partire dalla conoscenza 
dell’organizzazione e delle 
funzioni dello Stato, 

Individuare le principali realtà economiche del 
territorio e le formazioni sociali e politiche, le 
forme di regolamentazione e di partecipazione 
(Partiti, Sindacati, Associazioni, organismi del terzo 
settore…). Analizzare le previsioni costituzionali di 
valorizzazione e tutela del lavoro e di particolari 
categorie di lavoratori individuando le principali 
norme presenti nell’ordinamento (tutela delle 
lavoratrici madri, tutela della sicurezza sul lavoro...) 
e spiegandone il senso. Individuare e commentare 

Costituzione  
Codice della strada 
Il regolamento 
dell’Istituto 
scolastico del Liceo 
Banfi 
Democrazia oggi e 
ieri 
Istituzioni dello 
Stato L’Unione 

classe prima  
Costituzione art . 1 - 6 Istituzioni Centrali  
 
classe seconda  
Costituzione artt 7 - 12 Istituzioni locali  
 
classe terza  
Costituzione: Preambolo, Stato e Lavoro  
Stato e Chiesa (nesso storico con la Lotta per le investiture) 
 

Italiano  
Geostoria 
Latino 
Greco  
Inglese  
Filosofia 
Storia 
Scienze Motorie  
Religione cattolica  
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dell’Unione europea, degli 
organismi internazionali, 
delle regioni  

nel testo le norme a tutela della libertà di opinione. 
Analizzare le norme a tutela della libertà di 
iniziativa economica privata e della proprietà 
privata, anche considerando la nuova normativa 
della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione 
europea che la collega al valore della libertà. 7 - 
Individuare nel testo della Costituzione la 
regolamentazione dei rapporti tra Stato ed 
Autonomie regionali e locali, con particolare 
riguardo ai concetti di autonomia e sussidiarietà. 
Individuare le forme di partecipazione dei cittadini 
al funzionamento delle regioni e delle autonomie 
locali e alla gestione dei servizi. - Individuare, 
attraverso il testo costituzionale, il principio della 
sovranità popolare quale elemento caratterizzante 
il concetto di democrazia e la sua portata; i poteri 
dello Stato e gli Organi che li detengono, le loro 
funzioni e le forme della loro elezione o 
formazione. Conoscere il meccanismo di 
formazione delle leggi, i casi di ricorso al 
referendum e le relative modalità di indizione, 
nonché la possibilità che le leggi dello Stato e delle 
Regioni siano dichiarate incostituzionali, 
sperimentando ed esercitando forme di 
partecipazione e di rappresentanza nella scuola, e 
nella comunità. - Individuare la presenza delle 
Istituzioni e della normativa dell’Unione Europea e 
di Organismi internazionali nella vita sociale, 
culturale, economica, politica del nostro Paese, le 
relazioni tra istituzioni nazionali ed europee, anche 
alla luce del dettato costituzionale sui rapporti 
internazionali. Rintracciare le origini e le ragioni 
storicopolitiche della costituzione degli Organismi 
sovranazionali e internazionali, con particolare 
riferimento al significato dell’appartenenza 
all’Unione europea, al suo processo di formazione, 
ai valori comuni su cui essa si fonda. - Individuare, 
attraverso l’analisi comparata della Costituzione 
italiana, della Carta dei Diritti fondamentali 
dell’Unione europea, delle Carte Internazionali 
delle Nazioni Unite e di altri Organismi 
Internazionali (es. COE), i principi comuni di 
responsabilità, libertà, solidarietà, tutela dei diritti 
umani, della salute, della proprietà privata, della 
difesa dei beni culturali e artistici, degli animali e 
dell’ambiente. Rintracciare Organizzazioni e norme 
a livello nazionale e internazionale che se ne 
occupano. Partecipare indirettamente o 
direttamente con azioni alla propria portata.  

Europea  
Gli organismi 
internazionali  
Storia della 
bandiera e 
dell’inno nazionale  

classe quarta  
Europa e le organizzazioni internazionali Dichiarazione dei 
diritti dell’uomo e del cittadino Costituzioni e Rivoluzioni 
Nascita e ordinamento dello stato italiano 
 
classe quinta  
Costituzione: contestualizzazione storica e ordinamento della 
Repubblica (specialmente a cura degli insegnanti di Storia)  
Il tema del lavoro (comparazione tra la Carta del Lavoro del 
1927 e la Costituzione italiana) 
Sul tema della libertà: approfondimento dei temi presenti in 
“On liberty” di J.S. Mill 
 

Competenza n.3  
Rispettare le regole e le 
norme che governano lo 
stato di diritto, la 
convivenza sociale e la vita 
quotidiana in famiglia, a 
scuola, nella comunità, nel 
mondo del lavoro al fine di 
comunicare e rapportarsi 
correttamente con gli 
altri, esercitare 
consapevolmente i propri 
diritti e doveri per 
contribuire al bene 
comune e al rispetto dei 
diritti delle persone  

Conoscere e osservare le disposizioni dei 
regolamenti scolastici, partecipare attraverso le 
proprie rappresentanze alla loro eventuale 
revisione; rispettare sé stessi, gli altri e i beni 
pubblici, a iniziare da quelli scolastici; esplicitare la 
relazione tra rispetto delle regole nell’ambiente di 
vita e comportamenti di legalità nella comunità più 
ampia; osservare le regole e le leggi di convivenza 
definite nell’ordinamento italiano e nell’etica 
collettiva. - Individuare i fattori di rischio 
nell’ambiente scolastico, domestico, dei contesti di 
vita e di lavoro; conoscere e applicare le 
disposizioni a tutela della sicurezza e della salute 
nei contesti generali e negli ambienti di lavoro. 
Sviluppare la percezione del rischio anche come 
limite e come responsabilità. Partecipare alla 
gestione della sicurezza in ambiente scolastico, 
nelle forme previste dall’Istituzione. - Conoscere e 
adottare le norme di circolazione stradale come 
pedoni e conduttori di veicoli, rispettando la 
sicurezza e la salute propria e altrui e prevenendo 
possibili rischi. Analizzare il fenomeno 
dell’incidentalità stradale, con riferimento 
all’ambito nazionale ed europeo, al fine di 
identificare le principali cause, anche derivanti dal 
consumo di alcool e sostanze psicotrope e dall’uso 
del cellulare, individuare i relativi danni sociali e le 
ricadute penali. - Individuare strumenti e modalità 
sancite da norme e regolamenti per la difesa dei 
diritti delle persone, della salute e della sicurezza, a 
protezione degli animali, dell’ambiente, dei beni 
culturali. Inoltre, a partire dall’esperienza, 
individuare modalità di partecipazione attiva. - 

 
Legalità e diritti. 
Sono naturali e 
sovrastorici o 
storici e culturali? 
Mafie  
Unesco e 
patrimonio 
culturale Diritto 
all’istruzione  
Tutela della dignità 
umana (in 
riferimento 
all’art.3 della 
Costituzione)  
Educazione 
stradale 
Educazione al 
contrasto 
dell’illegalità e 
delle mafie 
La Bioetica:  
- Nuovi progressi e 
scenari - Nuovi 
diritti  
- Riflessioni e 
limitazioni etico-
giuridiche - La fine 
vita: nuova 
definizione di 
morte, testamento 
biologico, 
donazione di 

 
Classi terze 
Il ruolo delle donne nell’Assemblea Costituente. La Magna 
Charta Libertatum e i suoi articoli. Parte I della Costituzione 
italiana: articoli 13-54. I diritti dei cittadini.  
 
Classi quarte 
Studio delle principali carte costituzionali del Settecento: 
americana, francese. -Studio della Costituzione della 
Repubblica Romana e dello Statuto Albertino. -Il tema della 
libertà religiosa: articoli 8 e 19 della Costituzione italiana; 
art.18 della Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo e 
del cittadino.  

Storia 
Italiano  
Geostoria 
Latino 
Greco  
Inglese  
Filosofia 
Scienze Motorie  
Religione cattolica  
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Conoscere e comprendere il principio di 
uguaglianza nel godimento dei diritti inviolabili e 
nell’adempimento dei doveri inderogabili, nel quale 
rientrano il principio di pari opportunità e non 
discriminazione ai sensi dell’articolo 3 della 
Costituzione. Particolare attenzione andrà riservata 
al contrasto alla violenza contro le donne, per 
educare a relazioni 8 corrette e rispettose, al fine 
altresì di promuovere la parità fra uomo e donna e 
di far conoscere l’importanza della conciliazione 
vita-lavoro, dell’occupabilità e dell’imprenditorialità 
femminile. Analizzare, mediante opportuni 
strumenti critici desunti dalle discipline di studio, i 
livelli di uguaglianza tra uomo e donna nel proprio 
Paese e nella propria cultura, confrontandoli con le 
norme nazionali e internazionali, individuare e 
illustrare i diritti fondamentali delle donne. 
Analizzare il proprio ambiente di vita e stabilire una 
connessione con gli attori che operano per porre 
fine alla discriminazione e alla violenza contro le 
donne. Sviluppare la cultura del rispetto verso ogni 
persona. Contrastare ogni forma di violenza, 
bullismo e discriminazione verso qualsiasi persona 
e favorire il superamento di ogni pregiudizio.  

organi  
 
L’energia nucleare, 
il Progetto 
Manhattan e il 
disarmo nucleare. 
Economia green e 
green washing.  
 
 

Competenza n. 4  
Sviluppare atteggiamenti 
e comportamenti 
responsabili volti alla 
tutela della salute e del 
benessere psicofisico  

Individuare gli effetti dannosi derivanti 
dall’assunzione di sostanze illecite (ogni tipologia di 
droga, comprese le droghe sintetiche) o di 
comportamenti che inducono dipendenza (oltre 
alle droghe, il fumo, l’alcool, il doping, l’uso 
patologico del web, il gaming, il gioco d’azzardo), 
anche attraverso l’informazione delle evidenze 
scientifiche; adottare conseguentemente condotte 
a tutela della propria e altrui salute. - Riconoscere 
l’importanza della prevenzione contro ogni 
tossicodipendenza e assumere comportamenti che 
promuovano la salute e il benessere fisico e 
psicologico della persona. Conoscere le forme di 
criminalità legate al traffico di stupefacenti. - 
Conoscere i disturbi alimentari e adottare 
comportamenti salutari e stili di vita positivi, anche 
attraverso una corretta alimentazione, una 
costante attività fisica e una pratica sportiva (cfr. 
articolo 33, comma 7 della Costituzione). - 
Partecipare a esperienze di volontariato nella 
assistenza sanitaria e sociale.  

Educazione alla 
salute 
Agenza 2030 
Corretta 
alimentazione e 
disturbi alimentari 
Prevenzione all’uso 
di sostanze 
stupefacenti e 
all’alcol 
 

 Scienze motorie 

                                                             NUCLEO CONCETTUALE: SVILUPPO SOSTENIBILE E SOSTENIBILITÀ 

COMPETENZE OBIETTIVI  CONOSCENZE CLASSI DISCIPLINE 

Competenza n. 5 
Comprendere 
l’importanza della crescita 
economica. Sviluppare 
atteggiamenti e 
comportamenti 
responsabili volti alla 
tutela dell’ambiente, degli 
ecosistemi e delle risorse 
naturali per uno sviluppo 
economico rispettoso 
dell’ambiente.  

Conoscere in modo approfondito le condizioni che 
favoriscono la crescita economica. Comprenderne 
gli effetti anche ai fini del miglioramento della 
qualità della vita e della lotta alla povertà. 9 - 
Comprendere l’impatto positivo che la cultura del 
lavoro, della responsabilità individuale e 
dell’impegno hanno sullo sviluppo economico. - 
Individuare i vari contributi che le peculiarità dei 
territori possono dare allo sviluppo economico 
delle rispettive comunità. Conoscere le parti 
principali dell’ambiente naturale (geosfera, 
biosfera, idrosfera, criosfera e atmosfera), e 
analizzare le politiche di sviluppo economico 
sostenibile messe in campo a livello locale e 
globale, nell’ottica della tutela della biodiversità e 
dei diversi ecosistemi, come richiamato dall’articolo 
9 della Costituzione. - Individuare e attuare azioni 
di riduzione dell’impatto ecologico, anche grazie al 
progresso scientifico e tecnologico, nei 
comportamenti quotidiani dei singoli e delle 
comunità. Individuare nel proprio stile di vita 
modelli sostenibili di consumo, con un focus 
specifico su acqua ed energia. - Conoscere la 
situazione economica e sociale in Italia, nell’Unione 
europea e più in generale nei Paesi extraeuropei, 
anche attraverso l’analisi di dati e in una 
prospettiva storica. Analizzare le diverse politiche 
economiche e sociali dei vari Stati europei. - 
Analizzare, mediante opportuni strumenti critici 
desunti dalle discipline di studio, la sostenibilità del 
proprio ambiente di vita per soddisfare i propri 
bisogni (ad es. cibo, abbigliamento, consumi, 
energia, trasporto, acqua, sicurezza, smaltimento 
rifiuti, integrazione degli spazi verdi, riduzione del 

Educazione 
finanziaria 
Il risparmio nella 
costituzione 
italiana. Art.47 
Cost. Concetto 
economico di 
reddito, consumo, 
risparmio e 
investimenti  
Agenda 2030 per 
lo sviluppo 
sostenibile  
Tutela del 
patrimonio 
ambientale  
Tutela di identità, 
produzioni, 
eccellenze 
agroalimentari 
Conoscenza storica 
del territorio  
Rispetto degli 
animali  
Norme di 
protezione civile  
I danni del 
riscaldamento 
climatico 
L’azione della 
protezione civile e 
la sua storia nel 
nostro Paese  

La sostenibilità del Welfare. (competenza 8) 

Breve storia delle mafie 

(competenza 9) 

 

 

Tutte 
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rischio catastrofi, accessibilità…). Identificare 
misure e strategie per modificare il proprio stile di 
vita per un minor impatto ambientale. - 
Comprendere i principi dell’economia circolare e il 
significato di “impatto ecologico” per la valutazione 
del consumo umano delle risorse naturali rispetto 
alla capacità del territorio. - Ideare e realizzare 
progetti e azioni di tutela, salvaguardia e 
promozione del patrimonio ambientale, artistico, 
culturale, materiale e immateriale e delle specificità 
turistiche e agroalimentari dei vari territori 

Competenza n.6  
Acquisire la 
consapevolezza delle 
situazioni di rischio del 
proprio territorio, delle 
potenzialità e dei limiti 
dello sviluppo e degli 
effetti delle attività umane 
sull’ambiente. Adottare 
comportamenti 
responsabili verso 
l’ambiente  

Analizzare le varie situazioni di rischio nel proprio 
territorio (rischio sismico, idrogeologico, ecc.) 
attraverso l’osservazione e l’analisi di dati forniti da 
soggetti istituzionali. Adottare comportamenti 
corretti e solidali in situazioni di emergenza in 
collaborazione con la Protezione civile e con altri 
soggetti istituzionali del territorio. - Conoscere le 
diverse risorse energetiche, rinnovabili e non 
rinnovabili e i relativi impatti ambientali, sanitari, di 
sicurezza, anche energetica. Analizzare il proprio 
utilizzo energetico e individuare e applicare misure 
e strategie per aumentare l’efficienza e la 
sufficienza energetiche nella propria sfera 
personale. - Analizzare le problematiche ambientali 
e climatiche e le diverse politiche dei vari Stati 
europei. - Adottare scelte e comportamenti che 
riducano il consumo di materiali e che ne 
favoriscano il riciclo per una efficace gestione delle 
risorse. Promuovere azioni volte alla prevenzione 
dei disastri ambientali causati dall’uomo e del 
dissesto idrogeologico.  
 

Agenda 2030 
La città sostenibile. 
Le responsabilità 
del cittadino. 
Consumo acqua 
suolo energia; 
strumenti di 
governance; 
sviluppo umano e 
inquinamento. 
Analisi dei grafici 
relativi 
all’aggravamento 
della situazione 
ambientale 
  

Biennio 
School strike for Climate 
https://aulalingue.scuola.zanichelli.it/planet-english/school-
strike-for-climate/ Bullying and Cyberbullying 
https://www.unicef.org/end-violence/how-to-stop-
cyberbullying Self description and getting to know you and 
your social environment ( identity and self-awareness) 
https://learnenglishteens.britishcouncil.org/exams/speaking-
exams/talk-about-yourself 22  
Cleaning up the ocean 
https://aulalingue.scuola.zanichelli.it/planet-
english/cleaning-up-the-ocean/  
 

Scienze naturali 
Matematica 
Fisica 
Inglese 

Competenza n. 7  
Maturare scelte e 
condotte di tutela dei beni 
materiali e immateriali 

Analizzare le normative sulla tutela dei beni 
paesaggistici, artistici e culturali italiani, europei e 
mondiali, per garantirne la protezione e la 
conservazione anche per fini di pubblica fruizione. 
Individuare progetti e azioni di salvaguardia e 
promozione del patrimonio ambientale, artistico e 
culturale del proprio territorio, anche attraverso 
tecnologie digitali e realtà virtuali. Mettere in atto 
comportamenti a livello diretto (partecipazione 
pubblica, volontariato, ricerca) o indiretto 
(sostegno alle azioni di salvaguardia, diffusione dei 
temi in discussione, ecc.) a tutela dei beni pubblici 

Rispetto e 
valorizzazione del 
patrimonio 
culturale 
Analisi dei vantaggi 
e degli svantaggi 
ascrivibili all’uso 
delle diverse fonti 
energetiche 
(rinnovabili e non 
rinnovabili)  
Analisi delle scelte 
che riducano il 
consumo di 
materiali e che ne 
favoriscano il 
riciclo per una 
efficace gestione 
delle risorse 
Il turismo 
sostenibile ed il 
tema dell’usura del 
mondo. Obiettivo 
15: proteggere, 
ripristinare e 
favorire un uso 
sostenibile 
dell’ecosistema 
terrestre. Ricerca 
di tutti i luoghi del 
mondo stravolti 
dal turismo di 
massa e proposta 
di azioni etiche e 
politiche per 
tutelarli 

  

Competenza n. 8  
Maturare scelte e 
condotte di tutela del 
risparmio e assicurativa 
nonché di pianificazione di 
percorsi previdenziali e di 
utilizzo responsabile delle 
risorse finanziarie. 
Riconoscere il valore 
dell’impresa e 
dell’iniziativa economica 
privata  

Analizzare forme, funzioni (unità di conto, valore di 
scambio, fondo di valore) e modalità d’impiego 
(pagamenti, prestiti, investimenti...) delle diverse 
monete reali e virtuali, nazionali e locali, 
esaminandone potenzialità e rischi. - Analizzare le 
variazioni del valore del denaro nel tempo 
(inflazione e tasso di interesse) e le variazioni del 
prezzo di un bene nel tempo e nello spazio in base 
ai fattori di domanda e offerta. - Analizzare il ruolo 
di banche, assicurazioni e intermediari finanziari e 
le possibilità di finanziamento e investimento per 
valutarne opportunità e rischi. Riconoscere il valore 

Educazione 
finanziaria 
 
Agenda 2030 
(Goal 1 - no 
poverty, 10 - 
reduced 
inequalities) 
Income levels, 
inequality.  
Become aware of 
the difference in 

 Matematica 
Inglese 
Storia 
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dell’impresa individuale e incoraggiare l’iniziativa 
economica privata. - Conoscere le forme di 
accantonamento, investimento, risparmio e le 
funzioni degli istituti di credito e degli operatori 
finanziari. Amministrare le proprie risorse 
economiche nel rispetto di leggi e regole, tenendo 
conto delle opportunità e dei rischi delle diverse 
forme di investimento, anche al fine di valorizzare e 
tutelare il patrimonio privato. Individuare 
responsabilmente i propri bisogni e aspirazioni, in 
base alle proprie disponibilità economiche, stabilire 
priorità e pianificare le spese, attuando strategie e 
strumenti di tutela e valorizzazione del proprio 
patrimonio  

living conditions 
around the world.  

Competenza n. 9  
Maturare scelte e 
condotte di contrasto alla 
illegalità 

- Analizzare la diffusione a livello territoriale delle 
varie forme di criminalità, in particolare di quelle 
contro la persona e i beni pubblici e privati. 
Analizzare, altresì, la diffusione della criminalità 
organizzata, i fattori storici e di contesto che 
possono avere favorito la nascita delle mafie e la 
loro successiva diffusione nonché riflettere sulle 
misure di contrasto alle varie mafie. Analizzare 
infine gli effetti della criminalità sullo sviluppo 
socioeconomico e sulla libertà e sicurezza delle 
persone. - Sviluppare il senso del rispetto delle 
persone, delle libertà individuali, della proprietà 
privata, dei beni pubblici in quanto beni di tutti i 
cittadini. - Sviluppare il senso rispetto dei beni 
scolastici.  

 
ARTE E 
CRIMINALITA’ 
ORGANIZZATA 
Dati relativi 
all’ampiezza del 
fenomeno del 
commercio illegale 
di beni artistici e 
archeologici a 
livello italiano e 
globale 

  

                                                                   NUCLEO CONCETTUALE: CITTADINANZA DIGITALE 

Competenza n.10  
Sviluppare la capacità di 
accedere alle 
informazioni, alle fonti, ai 
contenuti digitali, in modo 
critico, responsabile e 
consapevole 

- Analizzare, confrontare e valutare criticamente la 
credibilità e l’affidabilità delle fonti. - Analizzare, 
interpretare e valutare in maniera critica dati, 
informazioni e contenuti digitali. Distinguere i fatti 
dalle opinioni. - Sviluppare contenuti digitali 
all’interno della rete globale in modo critico e 
responsabile, applicando le diverse regole su 
copyright e licenze. - Condividere dati, informazioni 
e contenuti digitali attraverso tecnologie digitali 
appropriate, applicando le prassi adeguate alla 
citazione delle fonti e attribuzione di titolarità. 
Utilizzare consapevolmente e lealmente i dispositivi 
tecnologici, dichiarando ciò che è prodotto dal 
programma e ciò che è realizzato dall’essere 
umano. - Acquisire, valutare criticamente e 
organizzare informazioni ricavate dalla lettura di 
“Open Data”. - Conoscere i principali documenti 
italiani ed europei per la regolamentazione 
dell’intelligenza artificiale.  

Educazione 
digitale: debunking 
e fact checking. 
Valutazione della 
qualità delle fonti  
Uso consapevole 
del cellulare e dei 
mezzi digitali  
Dal civis al 
cittadino digitale: i 
social media, la 
comunicazione 
non ostile in rete  

Classi V: 

Industria culturale e social media. 

De Martin (autore del saggio “Contro lo smartphone”) e 

Haidt (autore del saggio “La generazione ansiosa”) per la 

valutazione dei rischi e delle corrette modalità d’uso dello 

smartphone 

 (competenza 10) 

 

 

Informatica 
Italiano 
Storia 
Filosofia 
Latino 
Greco 

Competenza n.11  
Individuare forme di 
comunicazione digitale 
adeguate, adottando e 
rispettando le regole 
comportamentali proprie 
di ciascun contesto 
comunicativo 

Conoscere e applicare criticamente le norme 
comportamentali e le regole di corretto utilizzo 
degli strumenti e l’interazione con gli ambienti 
digitali, comprendendone le potenzialità per una 
comunicazione costruttiva ed efficace. - Utilizzare 
servizi digitali adeguati ai diversi contesti, 
collaborando in rete e partecipando attivamente e 
responsabilmente alla vita della comunità. - Tenere 
conto delle diversità culturali e generazionali che 
caratterizzano le persone che accedono agli 
ambienti virtuali, adeguando di conseguenza le 
strategie di comunicazione  

Educazione 
digitale. Progetto 
“Benessere 
digitale”  
Modulo 1. 
Gestione del 
tempo e 
comportamento 
sulla rete 
Modulo 2: Privacy 
e gestione dei dati 
on line 
Bullismo e 
cyberbullismo: uso 
consapevole di 
Internet.  
La comunicazione 
in ambienti digitali. 
Discorsi d’odio e 
stalking, sexting 
Diritto informatico:  
- Copyright  
- Licenze d’uso  
- Tutela privacy  
- GDPR  

Tutte le classi Informatica 
Italiano 
Storia 
Filosofia 
Latino 
Greco 

Competenza n. 12  
Gestire l'identità digitale e 
i dati della rete, 
salvaguardando la propria 
e altrui sicurezza negli 
ambienti digitali, evitando 
minacce per la salute e il 

- Analizzare le problematiche connesse alla 
gestione delle identità digitali, ai diritti del cittadino 
digitale e alle politiche sulla tutela della riservatezza 
e sulla protezione dei dati personali riferite ai 
servizi digitali. Favorire il passaggio da consumatori 
passivi a consumatori critici e protagonisti 
responsabili. - Conoscere e applicare le misure di 

Uso consapevole 
del cellulare e dei 
mezzi digitali  
Identità digitale  
Tutela dei dati  
Pericolo degli 
ambienti digitali  

De Martin (autore del saggio “Contro lo smartphone”) e 

Haidt (autore del saggio “La generazione ansiosa”) per la 

valutazione dei rischi e delle corrette modalità d’uso dello 

smartphone 

Informatica 
Filosofia 
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benessere fisico e 
psicologico di sé e degli 
altri.  

sicurezza, protezione, tutela della riservatezza. - 
Proteggere i dispositivi e i contenuti e comprendere 
i rischi e le minacce presenti negli ambienti digitali. 
- Proteggere sé e gli altri da eventuali danni e 
minacce all’identità, ai dati e alla reputazione in 
ambienti digitali, adottando comportamenti e 
misure di sicurezza adeguati. - Utilizzare e 
condividere informazioni personali proteggendo se 
stessi e gli altri dai danni. - Conoscere l’importanza 
del “Regolamento sulla privacy” (Privacy Policy) che 
i servizi digitali predispongono per informare gli 
utenti sull’utilizzo dei dati personali raccolti. - 
Adottare soluzioni e strategie per proteggere sé 
stessi e gli altri da rischi per la salute e minacce al 
benessere psico-fisico quando si utilizzano le 
tecnologie digitali, anche legati a bullismo e 
cyberbullismo, utilizzando responsabilmente le 
tecnologie per il benessere e l’inclusione sociale. - 
Individuare e spiegare gli impatti ambientali delle 
tecnologie digitali e del loro utilizzo. - Assumersi la 
responsabilità dei contenuti che si pubblicano nei 
social media, rispetto alla attendibilità delle 
informazioni, alla sicurezza dei dati e alla tutela 
dell’integrità, della riservatezza e del benessere 
delle persone  
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Allegato n° 7 

 
CONTENUTI DISCIPLINARI 

in riferimento ai nodi concettuali caratterizzanti le diverse discipline  
e il loro rapporto interdisciplinare 

 
 

Disciplina: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

Docente: Francesco Battaglia 

Libri di testo in adozione e altri materiali didattici: 
- Luperini R., Cataldi P., Marchiani L. e Marchese F., Liberi di interpretare volume 3A e 3B, 

Palumbo editore, Firenze 2019; 
- Testi, dispense e materiali aggiuntivi forniti dal docente; 
- D. Alighieri, Paradiso, edizione a scelta. 

 

Competenze acquisite: 

- Padroneggiare gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili per gestire in vari 

contesti l’interazione comunicativa verbale; 

- Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario; 

- Produrre testi scritti di vario tipo in relazione a diversi scopi comunicativi; 

- Dimostrare consapevolezza della storicità della lingua e della letteratura italiana; 

- Interiorizzare con consapevolezza il messaggio letterario. Stabilire confronti fondati tra 

opere e autori diversi; 

- Acquisire gli strumenti per leggere nella sua complessità la Commedia dantesca. 

 

Contenuti: 

GIACOMO LEOPARDI 

- Vita, pensiero, produzione 

- Poesia: L’infinito, Alla luna, A Silvia, Canto notturno di un pastore errante dell’Asia, Il sabato 

del villaggio 

- Operette morali: Dialogo di un venditore di almanacchi, Dialogo tra la Natura e un islandese 

- Riferimenti sparsi a La ginestra, frammenti dallo Zibaldone 

  

SECONDO OTTOCENTO, COORDINATE STORICO-CULTURALI 

- Positivismo 

- Rivoluzione industriale 

- Egemonia del romanzo 

- Caratteri generali della Scapigliatura (dal modello C. Baudelaire: lettura di “Perdita di 

un’aureola”.) 

  

GIOSUÈ CARDUCCI E GABRIELE D’ANNUNZIO (sintesi essenziale) 
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- Pianto antico; San Martino 

- La pioggia nel pineto 

  

GIOVANNI VERGA E IL VERISMO 

- Vita, pensiero, produzione 

- Lettura delle novelle La roba, Rosso Malpelo 

- I Malavoglia: la partenza finale di Ntoni (consigliata la lettura integrale del romanzo) 

- Il ciclo dei vinti e Mastro don Gesualdo, sintesi essenziale 

  

GIOVANNI PASCOLI E IL FANCIULLINO 

- Vita, pensiero, produzione 

- Myricae: Lavandare; Novembre; Temporale; Il tuono; X agosto; L’assiuolo; Ultimo sogno 

- Poemetti: La cavalla storna. Menzioni sparse a L’ultimo viaggio 

  

NOVECENTO, COORDINATE STORICO-CULTURALI 

- Psicoanalisi (Freud) 

- Relativismo scientifico (Einstein), epistemologia (Popper) 

- Nazionalismi, crisi dell’identità, superuomo (Nietzsche) 

- Ulisse: un archetipo esistenziale per il Novecento 

- Letteratura d’avanguardia, riviste: verso i conflitti mondiali 

  

LUIGI PIRANDELLO E LE MASCHERE NUDE 

- Vita, pensiero, produzione 

- Lettura della novella Tu ridi 

- Il fu Mattia Pascal: lo strappo nel cielo di carta; La lanterninosofia; Il finale. Consigliata la 

lettura integrale del romanzo 

- Caratteri generali del teatro (Sei personaggi in cerca d’autore) e di Uno, nessuno e centomila 

  

ITALO SVEVO E L’INTROSPEZIONE DELL’INETTO 

- Vita, pensiero, produzione 

- Una vita e Senilità, sintesi essenziale 

- La coscienza di Zeno: Prefazione e Preambolo; Lo schiaffo del padre; Il finale catastrofico. 

Consigliata la lettura integrale del romanzo. 

  

UMBERTO SABA E TRIESTE (sintesi essenziale) 

- Trieste, Ulisse 

  

FILIPPO TOMMASO MARINETTI E IL FUTURISMO 

- Fondazione e Manifesto del Futurismo; Bombardamento 

  

POETI ERMETICI DEL NOVECENTO ITALIANO 
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GIUSEPPE UNGARETTI 

- Vita, pensiero, produzione 

- Il porto sepolto 

- Veglia 

- San Martino del Carso 

- Natale 

- Soldati 

- Mattina 

  

SALVATORE QUASIMODO (lettura e analisi delle sole poesie) 

- Ed è subito sera 

- Alle fronde dei salici 

- Uomo del mio tempo 

  

PRIMO LEVI 

- Vita e produzione 

- Da Se questo è un uomo: Il canto di Ulisse 

 

 EUGENIO MONTALE 

- Vita, pensiero, produzione 

- I limoni 

- Meriggiare pallido e assorto 

- Spesso il male di vivere ho incontrato 

- Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale 

  

DANTE ALIGHIERI, PARADISO 

- Lettura e commento di passi scelti dai seguenti canti della Commedia: 

I, XI, XV, XVII, XXXIII; con riferimenti sparsi ad altre vicende e contenuti del poema. Materiale 

fornito dal docente. 

  

Competenze di scrittura: 

- Progettazione e stesura del saggio breve ad argomento letterario 

Analisi e simulazione di scrittura per varie tipologie dell’Esame di Stato 
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Disciplina: LINGUA INGLESE  

Docente: Angelamaria Di Staso  

Libri di testo in adozione e altri materiali didattici 
LitHub Compact, AAVV, Rizzoli Education 

 
Competenze acquisite: 

- comprendere le implicazioni, l’intenzione comunicativa, le idee principali e i particolari 
significativi dei testi proposti; 

- analizzare testi letterari poetici e narrativi individuandone i vari tipi di messaggio, le 
informazioni implicite ed esplicite; 

- riconoscere i legami tra eventi storici e i temi studiati; 
- esprimere opinioni utilizzando e collegando le conoscenze culturali acquisite; 
- comunicare efficacemente, articolando autonomamente l’espressione in testi 

sostanzialmente corretti, sufficientemente coerenti, con lessico adeguato. 
 
Contenuti: 
 
Modulo 1: SVILUPPO INDUSTRIALE E TECNOLOGICO 

The Victorian Age social/historical background; progress, reforms, optimism and social 
problems; Victorian idea of progress, Victorian workhouses, Victorian towns, Narrative 
techniques in “Hard Times” the critique to utilitarianism, Working conditions, colonialism 
“Oliver Twist”: features and themes,R. Kipling “the White Man’s Burden”, “Lispeth”.   

  

Modulo 2: SCIENCE AND SCIENTIFIC EXPERIMENTS 

Idea of progress, The Ethics of Science, Biotechnology, Organ Donation. 

Stevenson, “The Strange Case of Dr Jekyll and Mr Hyde”; Kazuo Ishiguro “Never Let Me Go”; 
Daniel Keys “Flowers for Algernon”. 

 

Modulo 3: WAR and PROPAGANDA   

War propaganda, war posters, war poets, war-reporters. 

Wilfred Owen, Dulce et Decorum Est; Carol Ann Duffy “War photographer”; Susan Sontag 
“Regarding the Pain of Others” (some extracts) Ted Talks: Yuval Noah Harari “Why fascism 
is so tempiting”, Heni Ozi Cukier Are we heading towards World War III?, Christian Piccoli 
“My descent into America’s neo-Nazi movement”. 

 

Modulo 4: DYSTOPIAN TEXTS 

Dystopian literature, A.Huxley, Brave New World; George Orwell, 1984. 

 

Modulo 5: LITERARY EXPERIMENTALISM 
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Consciousness as a flow, simultaneity in the stream of consciousness, the interior 
monologue, James Joyce: life, works, style, from “Ulysses” a modern anti-hero’s Odyssey in 
consciousness (extracts Molly’s soliloquy as examples of the attempt to record subjective 
consciousness. 

 

Modulo 6: HUMAN NATURE 

Oscar Wilde “The Picture of Dorian Gray”, Fitzgerald “The Great Gatsby”. 
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Disciplina: STORIA 

Docente: Giovanni Racchetti  

Libri di testo in adozione e altri materiali didattici:  
A. M. Banti, Tempi e Culture 3, Storia dal 1900 a oggi, Laterza, Bari-Roma 2015. 

 
Competenze acquisite:  
 

- Applicare un metodo di studio. 
- Comunicare e spiegare adeguatamente quanto studiato. 
- Riconoscere il valore della cultura nel vissuto individuale e sociale. 
- Comprendere ed esporre una fonte storica primaria e non. 
- Individuare il legame tra storia e vita. 
- Applicare e padroneggiare sia un approccio diacronico che un approccio sincronico alle 

epoche studiate. 
 
Contenuti:  
 
[i contenuti effettivamente svolti sono indicati facendo riferimento ai titoli dei capitoli, dei paragrafi 
e/o dei sottoparagrafi del libro di testo in adozione] 
 
CAPITOLO 2, AMBIZIONI IMPERIALISTE E ALLEANZE INTERNAZIONALI (limitatamente alle seguenti 
parti):  

- Tensioni in Europa (1873-78). 
- La riorganizzazione del sistema delle alleanze (1879-1907). 
- La tensione tra Austria-Ungheria e Serbia. 

 
CAPITOLO 3, L’ETÀ GIOLITTIANA (limitatamente alle seguenti parti):  

- La crisi di fine secolo. 
- Neutralità dello Stato nei conflitti di lavoro. 
- Scioperi e retribuzioni. 
- Un ampio ventaglio di riforme. 
- La “questione meridionale”. 
- Mafia e Camorra. 
- Il “ministro della malavita”. 
- La “legislazione speciale” per il sud. 
- Gli effetti economici delle riforme.  
- La guerra di Libia.  
- La riforma elettorale. 

 
CAPITOLO 4, LA GRANDE GUERRA (limitatamente alle seguenti parti):  

- L’attentato di Sarajevo. 
- L’opinione pubblica europea e la guerra. 
- I costi umani della guerra. 
- La guerra nelle trincee. 
- Il dramma degli Armeni. 
- Effetti sociali ed economici della guerra. 
- Insubordinazioni e repressioni. 
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- Le prime fasi della guerra (1914-15). 
- L’Italia dalla neutralità all’intervento (1914-15). 
- Il fronte italiano. 
- Il fronte occidentale.  
- Il fronte orientale. 
- Guerra in Turchia. 
- La guerra sul mare.  
- La fase conclusiva (1917-18). 
- I 14 punti di Wilson. 
- La conferenza di pace.  
- La Repubblica tedesca.  
- L’Austria e i nuovi Stati.  
- La Russia.  
- La Turchia 
- Il Medio Oriente. 
- La Società delle Nazioni. 

 
CAPITOLO 5, LA RUSSIA RIVOLUZIONARIA (limitatamente alle seguenti parti): 

- Gli effetti della Grande Guerra sulla Russia. 
- La rivoluzione del febbraio 1917. 
- La rivoluzione dell’ottobre del 1917.  
- La guerra civile.  
- Il comunismo di guerra. 
- Un regime politico a partito unico. 
- Nascita dell’Internazionale comunista.  
- La NEP (Nuova Politica Economica).  
- La centralità del Partito Comunista.  
- Lo scontro tra Stalin e Trotskij. 
- Uno Stato a partito unico.  

 
CAPITOLO 6, IL DOPOGUERRA DELL’OCCIDENTE (limitatamente alle seguenti parti):  

- Le trasformazioni economiche nel primo dopoguerra. 
- Le riparazioni di guerra e le relazioni economiche internazionali. 
- Insurrezioni comuniste in Germania. 
- La Repubblica di Weimar. 

 
CAPITOLO 7, IL FASCISMO AL POTERE (limitatamente alle seguenti parti):  

- La “vittoria mutilata”. 
- L’impresa di Fiume.  
- Una dura conflittualità sindacale.  
- Scioperi agrari e occupazioni di terre. 
- L’occupazione delle fabbriche. 
- La nascita del Partito Comunista d’Italia. 
- La nascita del fascismo. 
- I fascisti approdano in Parlamento. 
- La fondazione del Partito Nazionale Fascista. 
- La marcia su Roma. 
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- Una fase transitoria (1922-25). 
- Il fascismo si fa Stato (1925-29). 

 
CAPITOLO 8, CIVILTÀ IN TRASFORMAZIONE (limitatamente alle seguenti parti):  

- La Cina contesa. 
- Il Giappone imperiale.  

 
CAPITOLO 9, LA CRISI ECONOMICA E LE DEMOCRAZIE OCCIDENTALI (limitatamente alle seguenti 
parti):  

- Il mercato dei beni di consumo durevole. 
- La “bolla speculativa”. 
- Il crollo di Wall Street. 
- Il panico tra i risparmiatori. 
- La Grande Depressione.  
- Anche l’Europa viene colpita dalla crisi. 
- Il presidente Hoover. 
- Franklin Delano Roosevelt.  
- Il New Deal. 
- La teoria economica di Keynes. 

 
CAPITOLO 11, L’AFFERMAZIONE DELLE DITTATURE E DEI TOTALITARISMI (limitatamente alle 
seguenti parti): 

- L’ascesa del nazismo. 
- La Gleichschaltung. 
- La ridefinizione degli equilibri interni al partito nazista.  
- Strumenti per la costruzione del consenso. 
- La definizione dei rapporti con le Chiese.  
- La politica estera. 
- La politica economica.  
- La politica demografica. 
- La legislazione razziale. 
- La politica economica del fascismo. 
- Lo Stato imprenditore. 
- Autarchia e corporativismo. 
- La politica demografica. 
- L’attacco all’Etiopia. 
- La legislazione razziale. 
- La legislazione antisemita. 
- La politica economica nella Russia di Stalin. 
- I valori del comunismo staliniano. 
- Un regime duramente repressivo. 
- Gulag, epurazioni di massa e polizia politica. 

 
CAPITOLO 12, LA SECONDA GUERRA MONDIALE (limitatamente alle seguenti parti):  

- Dall’Anschluss al patto di Monaco.  
- Dalla dissoluzione della Cecoslovacchia all’aggressione alla Polonia.  
- La guerra lampo. 
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- Le guerre parallele.  
- La Germania nazista attacca l’Unione Sovietica.  
- La guerra nel Pacifico.  
- L’“ordine nuovo” in Asia e in Europa.  
- Lo sterminio degli ebrei.  
- La Resistenza contro le occupazioni nazi-fasciste.  
- La svolta del 1942-43. 
- La caduta del fascismo, la Resistenza e la guerra in Italia.  
- La fine della guerra.  

 
CAPITOLO 13, DOPO LA GUERRA (1945-50) (limitatamente alle seguenti parti):  

- L’Organizzazione delle Nazioni Unite. 
- Le finalità dichiarate nello Statuto dell’Onu.  
- Le foibe. 
- Il trattato di Parigi e l’esodo istriano. 
- Le due superpotenze. 
- Mutamenti territoriali e spostamenti di popolazioni.  
- I processi di Norimberga e di Tokyo.  
- Il piano Marshall.  
- Berlino, 1948: nascita della “guerra fredda”.  
- Due blocchi politico-territoriali.  
- Il Patto Atlantico e il Patto di Varsavia.  
- Gli Stati Uniti. 
- L’Italia.  
- Culto della personalità, terrore e progressi economici.  
- Limiti del sistema economico sovietico. 
- Condizioni politiche ed economiche nei Paesi comunisti.  

 
CAPITOLO 14, DEMOCRAZIE OCCIDENTALI E COMUNISMO SOVIETICO TRA 1950 E 1970 
(limitatamente alle seguenti parti):  

- Le comunità afroamericane tra guerra e dopoguerra. 
- Il movimento per i diritti civili. 
- Il presidente Kennedy.  
- La “corsa allo spazio”. 
- La crisi di Cuba. 
- Sogni infranti.  
- Il presidente Johnson.  
- La guerra nel Vietnam. 
- Il comunismo nell’Europa dell’Est. 

 
CAPITOLO 15, CONFORMISMI E RIBELLIONI: LE SOCIETÀ OCCIDENTALI DAL 1950 AL 1970 
(limitatamente alle seguenti parti):  

- Una nuova crescita economica. 
- Il baby boom. 
- Le compagnie petrolifere. 

 
CAPITOLO 16, I MONDI POSTCOLONIALI (1945-70) (limitatamente alle seguenti parti):  



 

67 

 

ESAME  DI  MATURITÀ  2026   –   DOCUMENTO  DEL  CONSIGLIO  DI  CLASSE   –   QUINTA  S E Z .  P  

- La resistenza antimperialista. 
- La conferenza di Bandung.  
- La nascita della Cina comunista.  
- La guerra di Corea.  
- L’Indocina e la guerra del Vietnam.  
- La Palestina sotto l’amministrazione britannica.  
- La nascita di Israele.  
- La questione palestinese. 
- La guerra del Kippur. 
- Lo “shock petrolifero”. 

 
CAPITOLO 17, L’EPOCA NEOLIBERISTA (limitatamente alle seguenti parti):  

- La svalutazione del dollaro. 
- L’aumento del prezzo del petrolio. 
- Le conseguenze economiche dello shock petrolifero. 
- La conflittualità sociale. 
- Il presidente Reagan e la “reaganomics”. 
- Effetti immediati del neoliberismo.  
- L’inefficienza dell'economia comunista.  
- L’invasione sovietica dell’Afghanistan.  
- Un tentativo di riformare il sistema sovietico.  
- La crisi del sistema. 
- Il crollo degli Stati comunisti europei. 
- Cina: comunismo e mercato.  
- Le prime istituzioni dell’Europa unita. 
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Disciplina: FILOSOFIA 

Docente: Giovanni Racchetti 

Libri di testo in adozione e altri materiali didattici  
N. Abbagnano, G. Fornero, I nodi del pensiero 2, Pearson, Milano-Torino 2017;  
N. Abbagnano, G. Fornero, I nodi del pensiero 3, Pearson, Milano-Torino 2017. 

 
Competenze acquisite:  
 

- Applicare un metodo di studio. 
- Comunicare e spiegare adeguatamente quanto studiato. 
- Riconoscere il valore della cultura nel vissuto individuale e sociale. 
- Comprendere ed esporre un’argomentazione. 
- Individuare le radici filosofiche e i presupposti teorici di alcune realtà attuali e storiche in 

ambito etico, politico, economico e sociale. 
- Elaborare argomentazioni critiche in risposta a quesiti disciplinari articolati. 

 
Contenuti: 
 
HEGEL E SCHOPENHAUER 
- Hegel: le caratteristiche fondamentali della filosofia hegeliana; la dialettica; la filosofia dello 

Spirito oggettivo; la filosofia della storia. 
- Schopenhauer: i riferimenti filosofici e culturali; il mondo dei fenomeni e l’illusorietà del velo di 

Maya; l’esperienza del proprio corpo come via d’accesso alla volontà di vivere; gli effetti 
esistenziali della volontà di vivere; le possibili vie di liberazione dalla volontà.   

 
UN PROBLEMA POLITICO: STATO E LIBERTÀ 
- Marx: le caratteristiche generali del pensiero di Marx; la critica a Hegel; la critica allo Stato 

moderno e al liberalismo; la critica all’economia borghese; l’interpretazione del fenomeno 
religioso; la concezione materialistica della storia; l’analisi dell’economia capitalista. 

- Arendt: le origini del totalitarismo; la vita attiva.  
 
LA CRISI DELLE CERTEZZE  
- Nietzsche: le caratteristiche del pensiero di Nietzsche e gli aspetti biografici rilevanti; apollineo 

e dionisiaco; il metodo genealogico e la filosofia del mattino; la morte di Dio; l’oltreuomo e 
l’eterno ritorno; la genealogia della morale, la volontà di potenza, la trasvalutazione dei valori. 

- Freud: l’inconscio e le vie per accedervi; la seconda topica; i sogni, gli atti mancati e i sintomi 
nevrotici; la teoria della sessualità e il complesso edipico. 

 
LA QUESTIONE EPISTEMOLOGICA: METODO E VERITÀ SCIENTIFICA 
- Comte: la legge dei tre stadi e la classificazione delle scienze; la sociologia; la concezione della 

scienza. 
- Il neopositivismo: le dottrine caratteristiche del Circolo di Vienna; il principio di verificazione; la 

critica alla metafisica; i problemi della conferma. 
- Popper: l’influenza di Einstein; la riabilitazione della filosofia; il principio di falsificabilità; 

verificabilità, falsificabilità e corroborazione; la riabilitazione della metafisica; il procedimento 
per congetture e confutazioni; il rifiuto dell’induzione; la teoria della mente come faro; la 
concezione della verità e della scienza.  
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IL PROBLEMA DELL’ESISTENZA  
- Kierkegaard: la critica alla filosofia hegeliana; l’esistenza come possibilità; la vita estetica e i suoi 

esiti; la vita etica e i suoi esiti; la vita religiosa e la contrapposizione tra fede e ragione; l’angoscia. 
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Disciplina: MATEMATICA 

Docente: Fanny Campana   

Libri di testo in adozione e altri materiali didattici 
Matematica.blu.2.0; Vol. 4b - 5 
Casa editrice: Zanichelli 
Autori: M. Bergamini, A. Trifone, G. Barozzi 
  
Appunti e approfondimenti on-line 

 
Competenze acquisite: 
  
Competenze trasversali 
- Comprendere un testo, utilizzare un linguaggio specifico cogliendo la differenza tra il linguaggio 

naturale e il linguaggio disciplinare. 
- Operare e argomentare in modo consapevole. 
- Sintetizzare e analizzare in modo critico. 
- Individuare collegamenti e connessioni tra le diverse discipline. 
- Utilizzare consapevolmente software didattici e calcolatori. 
  
Competenze disciplinari 
- Dominare attivamente i concetti e i metodi delle funzioni elementari dell’analisi e del calcolo. 
- Analizzare la situazione problematica, identificare i dati ed interpretarli. 
- Risolvere la situazione problematica in maniera coerente, completa e corretta, applicando le 

regole ed eseguendo i calcoli necessari. 
- Commentare e giustificare opportunamente la scelta della strategia applicata, i passaggi 

fondamentali del processo esecutivo e la coerenza dei risultati. 
- Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali e 

naturali e per interpretare i dati. 
 
Contenuti: 
  
RIPASSO DEI PREREQUISITI 
  
PROPRIETA’ DELLE FUNZIONI 

Definizione e classificazione delle funzioni reali di variabile reale, dominio e codominio, grafici e 
trasformazioni geometriche, funzioni iniettive, suriettive e biunivoche, monotone crescenti e 
decrescenti, periodiche, pari e dispari, la funzione inversa e la funzione composta. 
 

TOPOLOGIA DELLA RETTA 
Intervalli, intorni di un punto, insiemi limitati e illimitati. Estremo superiore, estremo inferiore, 
massimo e minimo di un insieme. Punti speciali (isolati, di accumulazione). 
 

I LIMITI E LE FUNZIONI  

       Definizione generale di limite per una funzione per  e per . Verifiche di limiti. 
       - Teorema dell’unicità del limite. 
       - Teorema della permanenza del segno e teorema inverso. 
       - Teorema del confronto. 
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IL CALCOLO DEI LIMITI 
Le operazioni con i limiti. Limiti destri e sinistri, per eccesso e per difetto. Forme di indecisione 
(tutte). Limiti notevoli, confronto di infiniti e infinitesimi, asintotici. 

 
PROGRAMMA SVOLTO 
  
FUNZIONI CONTINUE 

Definizione di funzione continua in un punto (continuità locale) e in un intervallo (globale). 
- Teoremi sulle funzioni continue (senza dimostrazione): 
- Teorema di Weierstrass, 
- Teorema dei valori intermedi, teorema degli zeri (anche in caso di funzione definita su un 

intervallo illimitato). 
- Teorema di composizione delle funzioni continue 
Punti di discontinuità: classificazione ed esempi. 
Ricerca degli asintoti verticali e orizzontali. Condizioni per l’esistenza dell’asintoto obliquo. 

     
DERIVATA DI UNA FUNZIONE 

Introduzione al concetto di derivata: la velocità media e la velocità istantanea. 
Definizione di derivata di una funzione in un punto e sua interpretazione geometrica. La retta 
tangente al grafico di una funzione. 
Derivata destra e sinistra e condizioni di derivabilità di una funzione in un punto, derivabilità in 
un intervallo. 
Determinazione delle derivate delle funzioni fondamentali con applicazione della definizione  

( . 
Derivabilità e continuità: la continuità come condizione necessaria alla derivabilità (con dim.). 
Punti di non derivabilità (punti angolosi, cuspidi, flessi a tangente verticale) classificazione ed 
esempi. Funzione derivata prima. 
Regole di derivazione: teorema della somma e prodotto di una funzione per una costante (senza 
dim) Teorema del prodotto, del rapporto e del reciproco (con dim.). 
Teorema di derivazione della funzione composta (senza dim.). 
Teorema della derivazione della funzione inversa (con dim.) Applicazioni alle funzioni 
goniometriche inverse per la determinazione delle loro derivate prime. 

  
Derivate successive. 
Il differenziale di una funzione, interpretazione geometrica di differenziale, applicazioni. 
Definizione di estremante. Definizione di massimo e minimo assoluti e relativi, punti di flesso. 
Definizione di punto stazionario. 
Deduzione del grafico della funzione derivata f’(x) a partire dal grafico di f(x). 

 
I TEOREMI DEL CALCOLO DIFFERENZIALE: 
  

Monotonia di una funzione e sua derivabilità in un intervallo. 
- Teorema di Rolle (con dim.) 
- Teorema di Lagrange (con dim.). Conseguenze del teorema di Lagrange. Monotonia e 
derivabilità locale. 
- Teorema di Cauchy (senza dim.). 
- Teorema di De L’Hôspital (senza dim.). 
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Massimi, minimi, ricerca dei max. e min. con la derivata prima. Concavità e flessi, ricerca dei 
flessi con la derivata seconda. 
Massimi, minimi e flessi e derivate successive (solo enunciato dei teoremi). 
Studio di funzione e sua rappresentazione grafica. 
Risoluzione approssimata di un’equazione con metodo di bisezione. 
Problemi di massimo e minimo. 

  
INTEGRALI 

Definizione di funzione primitiva di una funzione. Definizione di integrale indefinito e proprietà. 
Condizione sufficiente di integrabilità (solo enunciato). 
Integrali indefiniti immediati. Integrali di funzioni razionali fratte. Integrazione per parti (con 
dim). Integrazione per sostituzione. 
Definizione di partizione di un intervallo chiuso e limitato di R. Somme superiori e somme 
inferiori di Riemann-Stieltjies. Metodo dei rettangoli e dei trapezi. 
Definizione e proprietà dell’integrale definito sull’intervallo [a; b]. 
Teorema della media (con dim.) 
La funzione integrale. Proprietà della funzione integrale: continuità e derivabilità di 

  
- Teorema fondamentale del calcolo integrale (con dim.). 
Il calcolo dell’integrale definito. Il significato geometrico dell’integrale definito per funzioni 
positive in un intervallo chiuso e limitato. 
Deduzione del grafico della funzione primitiva F(x) a partire dal grafico di f(x). 
  
Aree “negative”. 
Area compresa tra due curve, area del segmento parabolico. 
Aree di figure illimitate. Integrali generalizzati di prima specie. Integrali generalizzati di seconda 
specie. Volumi e superfici dei solidi di rotazione. Integrali di volumi di rotazione, metodo dei 
gusci cilindrici. 

 
EQUAZIONI DIFFERENZIALI - il tempo come variabile continua 

Definizione di equazione differenziale, integrale generale e particolare. Equazioni differenziali 
del I ordine immediate, a variabili separabili, lineari omogenee e non omogenee. Equazioni 
differenziali lineari del II ordine (f(x) polinomiale). Condizioni al contorno e condizioni iniziali, 
risoluzione del problema di Cauchy. Applicazione al caso dei circuiti RC e dell’oscillatore 
armonico semplice. 

   
DISTRIBUZIONI DI PROBABILITA’ 

Variabili casuali discrete e distribuzioni di probabilità. 
Funzione di ripartizione. 
Operazioni sulle variabili casuali discrete. 
Valori caratterizzanti una variabile casuale discreta (valore medio, varianza e deviazione 
standard). 
Distribuzione uniforme discreta, distribuzione binomiale, distribuzione di Poisson. 
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Disciplina: FISICA 

Docente: Fanny Campana    

Libri di testo in adozione e altri materiali didattici 
J.D. Cutnell – K.W. Johnson 
La fisica di Cutnell e Johnson 
  
Appunti e approfondimenti online 

 
Competenze acquisite: 
 
Competenze trasversali 
 

- Acquisire un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta continuare in modo 
efficace gli studi successivi. 

- Sapere sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le 
argomentazioni altrui. 

- Comprendere un testo, utilizzare un linguaggio specifico cogliendo la differenza tra il 
linguaggio naturale e il linguaggio scientifico. 

- Utilizzare consapevolmente strumenti informatici e telematici nelle attività di studio e di 
approfondimento. 

  
  
Competenze disciplinari 
  

- Analizzare una situazione fisica formulando ipotesi esplicative attraverso modelli o analogie 
o leggi. 

- Descrivere il processo risolutivo adottato per la soluzione di un problema, formalizzandolo 
matematicamente in modo adeguato e applicando correttamente gli strumenti matematici 
e disciplinari acquisiti. 

- Interpretare fenomeni e/o elaborare dati, anche di natura sperimentale, verificandone la 
pertinenza al modello fisico scelto. 

 
Contenuti: 
 
RIPASSO DEI PREREQUISITI 
  
ELETTROSTATICA 

Campo elettrico e sue caratteristiche, circuitazione del vettore campo elettrico in condizioni 
statiche, teorema di Gauss e applicazioni per la determinazione del capo elettrico per una 
distribuzione piana di carica indefinitamente estesa, per un filo rettilineo, per una sfera 
conduttrice, per una distribuzione di carica omogenea sferica, processo di carica e scarica di un 
condensatore, resistenze in serie e in parallelo, condensatori in serie e in parallelo. Circuiti 
elettrici in cc, le leggi di Kirchhoff, processo di carica e scarica di un condensatore piano. 
 

MAGNETOSTATICA 
La forza magnetica sulle cariche in movimento – forza di Lorentz; 
Interazioni tra magnete e corrente. 
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Interazioni tra corrente e corrente: esperimento e legge di Ampere. Definizione dell’unità di 
misura della intensità di corrente elettrica. 
Il vettore campo di induzione magnetica: definizione, proprietà, unità di misura. 
L’induzione magnetica di alcuni circuiti percorsi da corrente: filo rettilineo, spira circolare. 

 
PROGRAMMA SVOLTO 
  
IL CAMPO MAGNETICO 
- Il momento torcente di un campo magnetico su una spira percorsa da corrente; 
- Le correnti di magnetizzazione o micro-correnti di Ampere. 
- Moto di una carica in un campo elettrico sovrapposto a un campo magnetico; 
- Moto di una carica in un campo magnetico; 
- La scoperta degli isotopi selettore di velocità e spettrografo di massa; 
- Flusso del campo di induzione magnetica e teorema di Gauss per il magnetismo; 
- La circuitazione del campo di induzione magnetica, teorema della circuitazione di Ampere; 
  
L’INDUZIONE ELETTROMAGNETICA 
- La corrente e la forza elettromotrice indotta: esperimenti. 
- Corrente indotta in un conduttore in movimento in un campo magnetico. 
- Flusso del vettore campo magnetico. 
- La legge di Faraday-Neumann e Lenz. 
- La forza elettromotrice cinetica. 
- Le correnti parassite. 
- Lavoro meccanico ed energia elettrica – generatori di corrente alternata, motori elettrici e 

trasformatori. 
- L’induzione: mutua induzione e autoinduzione elettromagnetica. 
- Definizione di induttanza, calcolo dell’induttanza di un solenoide. Calcolo dell’energia 

immagazzinata in un campo elettrico e in un campo magnetico. 
- Tensioni e correnti alternate. 
  
TEORIA DI MAXWELL E ONDE ELETTROMAGNETICHE 
- Equazioni di Maxwell, (nel caso generale, nel caso statico, in regione priva di cariche 

elettrostatiche e correnti. 
- La corrente di spostamento. 
- Le onde elettromagnetiche: produzione e propagazione delle onde elettromagnetiche; velocità 

della luce. 
- Lo spettro elettromagnetico: onde radio, microonde, radiazione infrarossa, luce visibile, luce 

ultravioletta, raggi X, raggi gamma. 
- Energia e quantità di moto di un’onda elettromagnetica. 
- Circuiti RLC (in corrente alternata e in corrente continua secondo le diverse configurazioni).  
- Proprietà. 
  
  
La crisi della fisica classica a fine Ottocento 
- Dal continuo al discreto; 
- Spazio - tempo e relatività 
- dalla visione deterministica a quella probabilistica della realtà. 
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TEORIA DELLA RELATIVITA’ RISTRETTA 

Richiami al principio di relatività galileiana. 
Dimostrazione dell’invarianza delle leggi della meccanica newtoniana rispetto alle 
trasformazioni Galileiane. 
Equazioni di Maxwell e ipotesi dell’etere. La velocità della luce, invarianza della velocità della 
luce rispetto alla scelta del sistema di riferimento (solo cenni all’esperimento di Michelson e 
Morley). 
I postulati della relatività ristretta. 
Relatività del tempo. Dilatazione dei tempi: definizione di tempo proprio, gli orologi di luce. Il 
paradosso dei gemelli. Evidenze sperimentali: 1971 verifica della dilatazione dei tempi con 
orologi atomici, tempi di decadimento del muone. 
Relatività delle lunghezze: la contrazione delle lunghezze. 
Le trasformazioni di Lorentz. 
Composizione relativistica della velocità. 
Diagrammi di Minkowski. 
Lo spazio-tempo e invarianza relativistica del quadrato del modulo del quadrivettore spazio-
tempo. 
Quantità di moto relativistica. 
Energia relativistica. 
Quadrivettore energia-impulso e invarianza relativistica del quadrato del suo modulo. 

 
Percorsi di orientamento in classe 
  
THE GLOBAL TEACHING LAB PROJECT 
Lezioni tenute in lingua inglese da Leo Yao, studente di Fisica del MIT di Boston. 
È stato svolto un modulo di Teoria della Relatività Ristretta con alcuni cenni di Relatività Generale 
per un totale di 8 ore. 

Subject Topics 

PHYSICS LESSONS Michelson-Morley Experiment (1887) 
Axioms of Special Relativity 
Classical Coordinate Transformations 
Lorentz transformations 
Practice with Lorentz Transformations 
Timelike, Spacelike, and Null Separation 
Practice with Lorentz Transformations 
Time Dilation 
A(n Apparent) Paradox – Twins Paradox 
Length Contraction 
Invariant Interval, interpreting the Invariant Interval 
Minkowski diagrams 
Relativistic Velocity Addition 
Relativistic Energy and Momentum 
about Relativistic Energy 
Curvature of Spacetime 
Black Holes 
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CNR - Institute for Microelectronics and Microsystems 
  
Attività di laboratorio di fisica in gruppi con trattazione teorica degli argomenti e analisi dati di 
laboratorio. 
Aspetti corpuscolari della radiazione: 
-          Effetto fotoelettrico 
-          Effetto Compton 
-          Spettroscopia ai raggi X. 
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Disciplina: SCIENZE NATURALI  

Docente: Mara Sironi  

Libri di testo in adozione e altri materiali didattici 
Autori: David Sadava et al. 
Titolo: Il carbonio, gli enzimi, il DNA - Chimica organica, polimeri, biochimica e biotecnologie 
Editore: Zanichelli 
  
Autori: Zullini et al. 
Titolo: Il pianeta ospitale, risorse e rischi 
Editore: Atlas 

 
Competenze acquisite: 

- Classificare gruppi atomici molecole, isomeri, reazioni organiche, i vari tipi di molecole 
biologiche. 

- Collegare un processo metabolico alla sua localizzazione. 
- Collegare le trasformazioni di materia alle trasformazioni di energia. 
- Classificare le vie metaboliche. 
- Cogliere la relazione tra la struttura degli idrocarburi e dei loro derivati e la loro 

nomenclatura. 
- Cogliere la relazione tra la struttura degli isomeri delle biomolecole e la loro nomenclatura. 
- Collegare la struttura delle biomolecole alla loro reattività. 
- Collegare un processo metabolico alla sua localizzazione. 
- Collegare le trasformazioni di materia alle trasformazioni di energia. 
- Confrontare i meccanismi di regolazione genica negli eucarioti, nei procarioti e nei virus. 
- Confrontare i meccanismi di trasferimento genico orizzontale. 
- Collegare le biotecnologie studiate al loro scopo. 
- Formulare ipotesi sulle proprietà fisiche e chimiche di un idrocarburo o di un suo derivato e 

sulla reattività dei gruppi atomici. 
- Capacità di interpretare dati geologici e geofisici per capire come si muovono le placche e 

dove si trovano i margini. 
- Comprensione dei processi dinamici della Terra e acquisizione di una visione integrata di 

fenomeni come deriva dei continenti, formazione di catene montuose, vulcanismo e 
terremoti, collegandoli tra loro in un unico modello coerente. 

 
Contenuti: 

CHIMICA ORGANICA 

  
LA CHIMICA ORGANICA 

I composti del carbonio: i composti organici sono composti del carbonio, le proprietà dell’atomo 
di carbonio, le diverse formule. 
L'isomeria: isomeri di struttura, gli stereoisomeri. Chiralità ed enantiomeria. 
Proprietà fisiche e reattività dei composti organici: i legami intermolecolari, i gruppi funzionali, 
rottura omolitica ed eterolitica. 

  
GLI IDROCARBURI 
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Gli alcani: composizione e proprietà fisiche degli idrocarburi alifatici, ibridazione sp3, formula 
molecolare nomenclatura degli n-alcani. L’isomeria di catena e la nomenclatura degli alcani 
ramificati, l’isomeria conformazionale, le reazioni degli alcani (combustione e addizione 
radicalica con meccanismo di reazione). 

  

I cicloalcani: formula molecolare e nomenclatura, isomeria di posizione e geometrica, la 
conformazione dei cicloalcani, le reazioni dei cicloalcani. 

  

Gli alcheni: ibridazione sp2, formula molecolare e nomenclatura, isomeria di posizione, di catena 
e geometrica (cis-trans), reazioni di addizione al doppio legame, regola di Markovnikov, reazioni 
degli alcheni: addizione elettrofila con meccanismo di reazione, addizione radicalica con 
meccanismo di reazione; idrogenazione. 

  

Gli alchini: ibridazione sp, formula molecolare e nomenclatura, isomeria di posizione e di catena, 
le reazioni di addizione al triplo legame. 

  

Gli idrocarburi aromatici: il benzene come ibrido di risonanza. Le proprietà fisiche degli 
idrocarburi aromatici. Reazioni dei composti aromatici: sostituzione elettrofila aromatica con 
meccanismo di reazione. Gruppi orto/para orientanti, attivanti/disattivanti. 

  
DERIVATI DEGLI IDROCARBURI 

Gli alogenuri alchilici: formula molecolare, nomenclatura e classificazione. 
Reazioni di sostituzione ed eliminazione. 
  
La configurazione degli enantiomeri. 
  
Gli alcoli e i fenoli: il gruppo ossidrile, nomenclatura e classificazione, proprietà fisiche e 
chimiche, acidità e basicità degli alcoli; reazioni degli alcoli: comportamento acido e rottura del 
legame O-H: formazione di alcossidi, comportamento basico e rottura del legame C-O: 
eliminazione di acqua, sostituzioni nucleofile e idroalogenazione; reazione di ossidazione; cenni 
ai polioli (in particolare glicerolo e glicole etilenico). 
  
Fenoli, acidità dei fenoli, reazioni dei fenoli: comportamento acido rottura del legame O-H e 
formazione di fenossidi, sostituzione elettrofila aromatica (OH gruppo orto/para orientante); 
definizione eteri, caratteristiche fisiche degli eteri, cenni alle reazioni di sintesi. 

  
Le aldeidi e i chetoni: il gruppo funzionale carbonile, formula molecolare e nomenclatura, le 
proprietà fisiche, reazioni di sintesi, reazioni di riduzione e ossidazione, addizione nucleofila con 
meccanismo di reazione, condensazione aldolica. 
  
Gli acidi carbossilici: il gruppo carbossile, formula molecolare e nomenclatura degli acidi 
carbossilici, acidi grassi saturi e insaturi, le proprietà fisiche, il carattere acido; reazione di sintesi, 
reazioni degli ac. carbossilici: comportamento acido e rottura del legame O-H con formazione di 
carbossilati, sostituzione nucleofila acilica. 
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I derivati degli acidi carbossilici: gli esteri e il gruppo funzionale estereo, caratteristiche fisiche, 
reazioni di sintesi (cenni all’esterificazione di Fisher), reazioni degli esteri: idrolisi alcalina 
(saponificazione); cenni ad ammidi e anidridi. 
  
Le ammine; caratteristiche del gruppo funzionale amminico, nomenclatura, le proprietà fisiche, 
il carattere basico. Reazioni di sintesi (alchilazione e riduzione di ammidi), reazioni delle ammine: 
formazione dei sali di alchilammonio. 

 
I POLIMERI 

Polimeri naturali e sintetici, monomeri, omopolimeri e copolimeri, le catene polimeriche e la 
diversa massa molecolare.   
I polimeri di addizione e di condensazione: la sintesi di polimeri di addizione, l’addizione 
radicalica del PE, il PP. 
La sintesi dei polimeri di condensazione (es. PET, nylon). 
Cenni alle proprietà dei polimeri. 
Storia della plastica, utilità e problematicità legate a questo materiale. 

  
BIOLOGIA 
  
CAP 1: LE BIOMOLECOLE 

I carboidrati: i monosaccaridi e la formula generale, aldosi ed esosi, la chiralità, le formule di 
proiezione di Fisher, i diastereoisomeri e gli epimeri, forma lineare e ciclica, le proiezioni di 
Haworth, gli anomeri α e β. Gli oligosaccaridi più diffusi sono i disaccaridi. I polisaccaridi sono 
lunghe catene di monosaccaridi: l’amido (amilosio e amilopectina), il glicogeno, la cellulosa, la 
chitina, gli eteropolisaccaridi: acido ialuronico e peptidoglicani. 

  
I lipidi: definizione, suddivisione in saponificabili e non. I trigliceridi: acidi grassi saturi e insaturi, 
grassi e oli, acidi grassi essenziali. Le reazioni dei trigliceridi: reazione di idrogenazione, 
saponificazione (idrolisi alcalina), l’azione detergente del sapone. I fosfolipidi: i glicerofosfolipidi, 
gli sfingolipidi, i glicolipidi. Gli steroidi: colesterolo e gli ormoni steroidei. Le vitamine liposolubili 
(in generale) e idrosolubili. 

  
Gli amminoacidi e le proteine: gli amminoacidi sono i monomeri delle proteine, il nome, la 
struttura e la classificazione, la chiralità, la struttura ionica dipolare e il punto isoelettrico, 
amminoacidi essenziali. Il legame peptidico: formazione e rottura, il legame disolfuro. La 
classificazione delle proteine. La struttura delle proteine: primaria, secondaria (α elica e foglietto 
β), terziaria e quaternaria e tipi di legami caratteristici, la denaturazione.  

  
Gli enzimi: i catalizzatori biologici: il nome degli enzimi. La velocità di una reazione e l'energia di 
attivazione. L’azione catalitica di un enzima. Gli enzimi hanno un’elevata specificità: specificità 
di substrato, specificità di reazione. L’attività enzimatica: effetto della temperatura, del pH, della 
concentrazione dell’enzima, della concentrazione del substrato. La regolazione dell’attività 
enzimatica: gli effettori allosterici, gli inibitori enzimatici irreversibili e reversibili. 

  
CAP B2: METABOLISMO ENERGETICO 

Il metabolismo cellulare: una visione d’insieme e vie metaboliche. Reazioni cataboliche e 
anaboliche: l’ATP nel metabolismo energetico. I trasportatori di elettroni come NAD, NADP e 
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FAD. L’ossidazione del glucosio libera energia chimica. Il catabolismo del glucosio prevede 
diverse vie metaboliche: glicolisi, respirazione cellulare e fermentazione. 
  
La glicolisi e le fermentazioni: nella glicolisi il glucosio si ossida parzialmente, le due fasi 
fondamentali, le reazioni della fase endoergonica, le reazioni della fase esoergonica, la reazione 
completa (non è richiesta la conoscenza di tutte le reazioni del processo e degli enzimi coinvolti. 
Si richiedono solo le principali). Il destino del piruvato. La rigenerazione del NAD+ in condizioni 
anaerobiche: fermentazione lattica e ciclo di Cory, fermentazione alcolica. 
  
Il catabolismo aerobico: la respirazione cellulare. Le tre fasi della respirazione cellulare. Prima 
fase: la decarbossilazione ossidativa del piruvato. Seconda fase: il ciclo di Krebs (visione 
essenziale, non è richiesta la conoscenza di tutte le reazioni del processo e degli enzimi 
coinvolti). Terza fase: la fosforilazione ossidativa: la catena respiratoria, i complessi della catena, 
la chemiosmosi. Il bilancio energetico dell’ossidazione del glucosio. 
  
Visione generale della biochimica del corpo umano: le esigenze metaboliche dell’organismo. 
Cenni al metabolismo degli zuccheri: sintesi e demolizione del glicogeno e gluconeogenesi. 

  
CAP B3: LA FOTOSINTESI 

Caratteri generali della fotosintesi: una panoramica generale, un processo in due fasi che si 
svolge nei cloroplasti. 
La fase dipendente dalla luce: la sintesi di NADPH e ATP: I pigmenti sono molecole eccitate dalla 
luce: clorofille e altri pigmenti. I due fotosistemi. La conversione dell’energia luminosa in 
chimica. Anche nei cloroplasti si ottiene ATP per chemiosmosi. 
  
La fase indipendente dalla luce: il ciclo di Calvin e i tre processi fondamentali. La gliceraldeide-
3-fosfato può essere usata in modi diversi. 

  
CAP B4: IL DNA E LA REGOLAZIONE GENICA 

I nucleotidi e gli acidi nucleici: struttura dei nucleotidi, basi azotate, nucleosidi.  Storia della 
scoperta della doppia elica del DNA e la replicazione. La struttura dell’RNA. I tipi di RNA e le loro 
funzioni. L’organizzazione dei geni e l’espressione genica in procarioti e eucarioti. 
  
La regolazione dell’espressione genica nei procarioti: unità di trascrizione. I procarioti e gli 
operoni: struttura generale di un operone, operoni inducibili e reprimibili. 
  
La regolazione dell’espressione genica negli eucarioti: uno sguardo generale. 
Regolazione pre-trascrizionale e cenni all’epigenetica, trascrizionale, post-trascrizionale e post-
traduzionale negli eucarioti. 
  
La genetica dei virus: le caratteristiche biologiche dei virus. Batteriofagi, ciclo litico e lisogeno. 
Virus animali a DNA e a RNA; i retrovirus. 
  
I geni che si spostano: trasferimento genico verticale e orizzontale nei batteri (coniugazione, 
trasformazione, trasduzione). 

  
CAP B5: LA TECNOLOGIA DEL DNA RICOMBINANTE 
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Il DNA ricombinante e le biotecnologie moderne: il clonaggio genico. Tagliare, isolare e cucire il 
DNA: gli enzimi di restrizione, l’elettroforesi, le DNA ligasi. Clonare un gene in un vettore: i vettori 
di clonaggio, fagi e vettori virali. Creare una libreria di DNA: identificare un clone con 
l’ibridazione, identificare e ampliare una sequenza con la PCR. Alcune applicazioni della PCR. 
  
Le proteine ricombinanti: cosa sono, l’isolamento degli mRNA, l’amplificazione con RT-PCR, i 
vettori di espressione, la produzione industriale. 
  
Il sequenziamento del DNA: sequenziare il DNA con il metodo Sanger. Il Next Generation 
Sequencing. 
  
La clonazione e l’editing genomico: la clonazione, gli animali transgenici e i topi Knock out; 
l’editing genomico e il sistema CRISPR/Cas9. 

  
L’era della genomica: lo studio dei genomi virali, il progetto genoma umano e le sue finalità, 
cenni al progetto encode. 

  
CAP B6: APPLICAZIONI DELLE BIOTECNOLOGIE 

Le biotecnologie mediche: biotecnologie tradizionali e moderne e gli OGM. La produzione di 
farmaci ricombinanti, gli anticorpi monoclonali, le nuove generazioni di vaccini,  la terapia 
genica, la terapia con cellule staminali. Alcune applicazioni di CRISPR/Cas9 in ambito medico. 
  
Le biotecnologie per l’agricoltura: le piante geneticamente modificate, piante transgeniche 
resistenti a patogeni ed erbicidi, piante transegniche con migliori proprietà nutrizionali, piante 
transgeniche per la sintesi di farmaci o vaccini, la tecnologia CRISPR applicata alle piante 
cisgeniche e all’editing del genoma. 

  
SCIENZE della TERRA 
  
L’INTERNO DELLA TERRA 

La struttura interna della Terra: densità e modello geochimico. Le onde sismiche. Le superfici di 
discontinuità.  Struttura e composizione degli strati interni: la crosta (e differenza con litosfera), 
il mantello e le sue suddivisioni, il nucleo esterno ed interno. Il flusso di calore terrestre: la curva 
geotermica e il flusso geotermico. Cenni al campo magnetico terrestre e le sue caratteristiche. 

  
DALLA DERIVA DEI CONTINENTI ALLA TETTONICA DELLE PLACCHE 

La teoria della deriva dei continenti: le sue prove. L’esplorazione dei fondali oceanici: dorsali 
oceaniche, fosse oceaniche e loro descrizione. Il paleomagnetismo: nuove scoperte supportano 
l’ipotesi del movimento dei continenti, la migrazione apparente dei poli, le inversioni 
magnetiche dei fondali. L’espansione dei fondali oceanici di Hess e le sue prove. 
Una teoria alla base delle scienze moderne: la teoria della tettonica: le placche litosferiche 
principali, i margini fra le placche e i movimenti e cambiamenti delle placche. Il confronto con la 
distribuzione di vulcani e terremoti. I margini divergenti o costruttivi e le dorsali oceaniche. La 
nascita di un oceano. Margini convergenti o distruttivi: la subduzione. Convergenza tra una 
placca oceanica e una placca continentale e le strutture connesse (es catena andina); 
convergenza tra due porzioni di litosfera oceanica (archi vulcanici insulari e fosse oceaniche). 
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Margini convergenti e orogenesi continentale (ad es. catena alpino-himalayana). I margini 
trasformi o conservativi.  I punti caldi. Il motore del movimento e i vari modelli. 

  
LA DINAMICA DELL’ATMOSFERA 

L’atmosfera della Terra e la sua struttura. Scambi di energia attraverso l’atmosfera ed effetto 
serra. 

  
IL CLIMA 

Differenza tra tempo meteorologico e clima. Le oscillazioni climatiche. I gas serra e il problema 
dell’uso dei combustibili fossili: la reazione di combustione. Attività umane responsabili della  
liberazione di gas serra (trasporti, consumo di energia, agricoltura e allevamento, industrie  
ecc..). Le più importanti conseguenze del cambiamento climatico. 
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Disciplina: DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 

Docente: Elena Maria Simonetta 

Libri di testo in adozione e altri materiali didattici 
- Giorgio Cricco e Francesco Paolo Di Teodoro, Itinerario nell'arte, volumi 4 e 5, Zanichelli 
- Video: “Loving Vincent” 
- Uscite didattiche: Milano contemporanea - CityLife. Museo del Design Italiano, Triennale 

 
Competenze acquisite: 
 

- Comprendere l'importanza del patrimonio artistico e la sua fragilità. 
- Leggere l'opera d'arte su più livelli. 
- Collocare l’opera d’arte nel contesto corretto. 
- Operare confronti tra opere e autori differenti. 
- Utilizzare un corretto linguaggio specifico. 
- Utilizzare gli strumenti propri del disegno per analizzare e capire l'architettura. 
- Tradurre il pensiero in disegni e immagini sviluppando le capacità creative. 
- Organizzare il lavoro grafico in modo proficuo, rispettando i tempi e le scadenze. 

 
Contenuti: 
 
Realismo 
Courbet, Daumier, Millet. 
 
Architettura del ferro e vetro 
Manet, pittore precursore dell'Impressionismo: Colazione sull'erba, Olympia, 
Il bar delle Folies Bergère. 
 
Impressionismo 
Contesto storico, sociale e culturale – caratteristiche generali. 
Monet: La Grenouillère, Impressione levar del sole, La stazione di Saint-Lazare, 
serie della Cattedrale di Rouen, Lo stagno delle ninfee, Ninfee. 
Renoir: La Grenouillère, Ballo al Moulin de la Galette, Colazione dei canottieri. 
Degas: La lezione di danza, L'assenzio, Quattro ballerine in blu, Piccola danzatrice di quattordici anni. 
 
PostImpressionismo 
Cézanne: Natura morta con mele 1893, La montagna Sainte Victoire. 
Seurat: Una domenica pomeriggio sull'isola della Grande Jatte. 
Gauguin: La visione dopo il sermone, Cristo giallo, Aha oe feei?, 
Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo? 
Van Gogh: I mangiatori di patate, Autoritratti, La stanza di Arles, I girasoli, Notte stellata, 
Campo di grano con volo di corvi. 
 
Divisionismo 
Pellizza da Volpedo: Il Quarto Stato. 
 
Art Nouveau 
Victor Horta. 
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Gaudì: Sagrada Familia, Parco Guell, Casa Milà. 
Klimt: Palazzo della Secessione, Giuditta I, Il bacio. 
 
Munch, precursore dell’espressionismo: Sera sul viale Karl Johan, L'urlo. 
 
Avanguardie storiche 
Contesto storico, sociale e culturale – caratteristiche generali. 
Fauves 
Matisse: Donna con cappello, Finestra aperta, Gioia di vivere. 
Espressionismo 
Kirchner: Scena di strada berlinese 1913. 
Cubismo 
Picasso: La tragedia, Famiglia di saltimbanchi, Les Demoiselles d'Avignon, 
Ritratto di Ambroise Vollard, Natura morta con sedia impagliata, Il sogno, 
Ritratto di Dora Maar seduta 1937, Guernica. 
Futurismo 
Boccioni: La città che sale, Stati d'animo prima versione, Stati d'animo seconda versione 
– Gli addii, Forme uniche della continuità dello spazio. 
Balla: Dinamismo di un cane al guinzaglio, Lampada ad arco. 
Sant’Elia: Disegni centrale elettrica, Stazione di aeroplani e treni. 
Metafisica 
De Chirico: Le muse inquietanti, serie delle Piazze d'Italia. 
Astrattismo 
Kandinsky: Senza titolo 1910, Alcuni cerchi 1926, Blu cielo 1940. 
Dada 
Duchamp: Ruota di bicicletta, Fontana, Con rumore segreto, L.H.O.O.Q. 
Surrealismo 
Magritte: Il tradimento delle immagini, La condizione umana I 1933, 
L'impero delle luci. 
Dalì: La persistenza della memoria, Morbida costruzione con fagioli bolliti: 
Sogno causato dal volo di un'ape. 
 
Movimento moderno 
Razionalismo. 
L'esperienza della Bauhaus. 
Le Corbusier: Villa Savoye, Unitè d'Habitation, Cappella di Ronchamp 
L'architettura organica. 
Wright: La casa sulla cascata, museo Guggenheim. 
 
DISEGNO 
Pianta del tetto, sezioni e prospetti di un edificio unifamiliare. 
Cenni di AutoCAD. 
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Disciplina: INFORMATICA 

Docente: Angelica Salvatore 

Libri di testo in adozione e altri materiali didattici 
Documenti, presentazioni, esercizi, condivisi attraverso Classroom e tutorial online. 

 
Competenze acquisite: 
 
- Identificare le varie tipologie di reti e i protocolli di trasferimento adatti al tipo di dato. 
- Progettare una Rete Locale semplice. 

Progettare una Rete Locale complessa, scomponendola in varie sottoreti. 
Valutare la complessità e saper scegliere e confrontare diversi strumenti informatici. 

- Mettere in atto procedure per rendere la rete affidabile. 
 
 
Contenuti: 
 
RETI, LIVELLI DI RETE 

- Elementi fondamentali delle reti. 
- Tecniche di trasferimento dell’informazione. 
- Modello ISO/OSI e modello TCP/IP. 
- Il livello di collegamento. 
- Livello di rete e protocollo IP. 
- Indirizzi statici e dinamici. 
- Gli apparati di rete: Host, Switch e Router. 
- Subnetting. 

 
PRINCIPI TEORICI DELLA COMPUTAZIONE 

- Analisi degli algoritmi. 
- Parametri di qualità di un algoritmo. 
- Il modello di costo per il calcolo del tempo di esecuzione. 
- Calcolo della complessità in funzione del passo base. 

- Complessità asintotica e notazioni. 
- Complessità asintotica. 
- Notazioni O, Ω, Θ. 
- Algebra degli O. 
- Classi di complessità degli algoritmi. 
- Istruzione dominante. 

- La complessità dei problemi. 
- Algoritmi e problemi. 

- Computazione deterministica, probabilistica e quantistica. 
 
RETI, LIVELLI APPLICATIVI 

- Livelli applicativi della pila ISO/OSI. 
- Modelli di condivisione delle risorse: client server e peer to peer. 
- Protocolli di trasporto: TCP e UDP. 
- Protocolli applicativi. 

- HTTP. 
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- FTP. 
- DNS. 
- Protocolli per la posta elettronica. 

 
CRITTOGRAFIA 

- Principi della crittografia. 
- Crittografia simmetrica. 

- Algoritmi crittografici antichi. 
- Sostituzione monoalfabetica e polialfabetica. 
- Algoritmi moderni: da enigma a DES e AES e le loro applicazioni. 

- Crittografia asimmetrica. 
- Utilizzo dei numeri primi. 
- Scambio delle chiavi. 
- RSA. 

- Funzioni di hash. 
- Firma digitale. 
- Protocolli di crittografia: TLS, SSL. 
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Disciplina: SCIENZE MOTORIE 

Docente: Fernanda Maria Gloria Amodeo 

Libri di testo in adozione e altri materiali didattici: 
Materiale digitale dato dalla docente per la parte CLIL 

 
Competenze acquisite: 

- Agire in modo responsabile, attraverso gruppi di lavoro interattivi, in attività sia teoriche che 
pratiche. 

- Comunicare con linguaggi tecnici, verbali e non verbali e in una lingua straniera (Inglese). 
- Progettare un percorso sportivo, con applicazione di conoscenze di quanto appreso 

didatticamente. 
- Individuare collegamenti e relazioni, ricerche sul web relative a tematiche trattate, 

identificandone cause e conseguenze. 
- Risolvere problemi, Compiti motori in cui lo studente sa valutare l’effetto delle differenti 

strategie, regole e tattiche, o ne crea di nuove. 
- Acquisire e interpretare l’informazione, coinvolgimento in attività che favoriscano un 

contributo personale dello studente, per il miglioramento della gestione delle attività 
pratiche. 

- Attività CLIL. 

Contenuti: 

PROGRAMMA PRATICO 

- Corsa in endurance, corsa con variazione di ritmo, percorsi vari. 

- Irrobustimento muscolare a carico naturale, con piccoli e grandi attrezzi. 

- Esercizi di velocità/reattività, agilità, coordinazione, con piccoli e grandi attrezzi. 

- Sport di racchetta: 

- Pickleball, tecnica e pratica 

- Badminton 

- Tennis tavolo. 

- Pallavolo: schemi attacco e difesa- schiacciata- gioco. 

- Pallacanestro: schemi attacco e difesa- gioco. 

- Calcetto a cinque gioco. 

  

PROGRAMMA TEORICO CLIL: 

1.  TITLE- Urban Planning and Physical Activity 

Language level Upper intermediate 

Subject Teacher Fernanda Amodeo 

Learner type Students’ 5th class Scientific lyceum 

Time 5 modules 

  

Learning objectives Learn about Urban Planning in your town/city and in a chosen 

city in the world. 
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  Find out different types of progress in technology, 

sustainability and smart urban planning 

  Compare the progress with different perspectives 

  Organise in group an advertising campaign to promote the use 

of more sustainable means of transport. 

Activity In small group (2/3) analyse the material delivered by the 

teacher 

  Reading text – teacher’s explanation- create a presentation 

about their topic 

Language Specific vocabulary about the topic: planned- designed-

redeveloped- funded- sustainable development-walkability-

green areas- air and water quality- healthcare app- time 

saving app- social app 

  Oral presentation using verbs form: present- passive- 

conditional- future tense 

  Adjectives and adverbs 

Pre-teach Introduction will be to activate their prior knowledge and 

provide them with pertinent concepts and vocabulary 

Brainstorming Questions to introduce the topic 

Topics Building energy efficiency- smart mobility- economic 

development 

  Areas for physical activity at all levels and for all age groups, 

like criteria for urban planning 

  Urban planning and technology 

  Examples of European Cities 

Outcome Create an advertising campaign, using AI for producing 

pictures or video clips. 

Evaluation Acquire knowledge of subject content 

  Ability to use the subject vocabulary as a support in the 

speaking presentation 

  Participation and collaboration within the group 

  Use of English and ability to communicate 

  Time management 

  Presentation plan 

  Reference list 

 

PROGRAMMA TEORICO CLIL: 

TITLE- Propose a Sportive Event 

Language level Upper intermediate 
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Subject Teacher Fernanda Amodeo 

Learner type Students’ 5th class Scientific lyceum 

Time 8 modules 

  

Learning objectives Learn how to organise a Sport Event 

  Explain the factors that influence the recreational activities 

people take part in 

  Explain strategies for increasing access and participation in 

sports 

  Organise and collaborate in group, to produce the outcome 

Activity In small group (2/3) analyse the material delivered by the 

teacher 

  Reading text – teacher’s explanation- create a presentation 

about their topic 

Language Specific vocabulary about the topic: planned- designed-

redeveloped- funded- sustainable development-walkability-

green areas- venue-facilities- financial considerations-

sponsorship 

  Oral presentation using verbs form: present- passive- 

conditional- future tense 

  Adjectives and adverbs 

Pre-teach Introduction will be to activate their prior knowledge and 

provide them with pertinent concepts and vocabulary 

Brainstorming Questions to introduce the topic 

Topics Structure and facilities for physical activities 

  Analysis of the territory, local and national 

  Natural resources of your territory 

Outcome Create a Sportive Event considering: 

Name of the initiative- Description- Place- Date- Relevant 

audience- Organising bodies- necessary economic resources- 

Staff required to organise the operation. Using also AI for 

producing pictures or video clips 

Evaluation Acquire knowledge of subject content 

  Ability to use the subject vocabulary as a support in the 

speaking presentation 

  Participation and collaboration within the group 

  Use of English and ability to communicate 

  Time management 

  Presentation plan 

  Reference list 
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Competenze acquisite previste per la conclusione del percorso liceale:  
 
- Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, riflettendo sulla propria 

identità nel confronto con il messaggio cristiano, aperto all'esercizio della giustizia e della 
solidarietà in un contesto multiculturale. 

  
- Cogliere la presenza e l'incidenza del cristianesimo nella storia e nella cultura per una lettura 

critica del mondo contemporaneo. 
  
- Confrontarsi con la visione cristiana del mondo in modo da elaborare una posizione personale 

libera e responsabile, aperta alla pratica della giustizia e della solidarietà. 
 
Contenuti: 
 
Percorsi disciplinari dell’IRC 
 

1. La religione e la fede nel ‘900 
Storia dei premi Nobel e delle sue attribuzioni, Premi Nobel per la pace 
Osservazione e commento di foto storiche, ascolto di brani musicali. 
Il cambiamento culturale e l’interpretazione della religione 
Psicoanalisi e religione in Freud. La religione in Marx. La morte di Dio in Nietzsche 
Excursus sui pontefici del ‘900 

2. La giornata internazionale contro la violenza sulle donne 
3. La pace difficile. Leone XIV al corpo diplomatico 
4. AI e ricerca di supporto psicologico e spirituale 
5. Le Olimpiadi nella storia e nella contemporaneità. I valori della carta olimpica, la geopolitica 

delle Olimpiadi 
6. La scelta. Aspetti psicologici e spirituali. Il labirinto di Chartres come icona della vita umana. 

La conoscenza di sé. Il discernimento degli spiriti 
7. Il rapporto tra umorismo e religione 

 
  

 

Disciplina: INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 

Docente: Cristina Toselli 

Libri di testo in adozione e altri materiali didattici 

Sergio Bocchini “Incontro all’altro” EDB Scuola, Bologna, 2014 

Bibbia 

Materiale documentario tratto da quotidiani, riviste, siti internet, video interviste, 

documentari, testimonianze, film.  
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